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DǳƛŘŀ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ  

1 Premessa 

NŜƭ тϲ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ άVivere bene entro i limiti del nostro pianetaέΣ 
ƭΩ¦9 ŦƻǊƳǳƭŀ una visione del futuro fino al 2050 di una società a basse emissioni di carbonio, 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŜŘ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ tŜǊ 
raggiungere tali obiettivi vengono alla luce importanti sfide legate a sistemi di produzione e consumo 
insostenibili e ai loro impatti nel lungo termine, spesso complessi e cumulativi, sugli ecosistemi e sulla 
salute delle persone. Ciò richiede una maggiore comprensione della natura delle sfide ambientali e 
della loro interdipendenza con i sistemi economici e sociali, in quanto un mondo ormai globalizzato, 
ha portato con sé la crescente consapevolezza che le attuali conoscenze e le modalità di governance 
adottate per contrastare queste sfide, devono essere riviste ed adeguate.  
 
In ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀmbiente e della tutela del territorio e del mare ha pubblicato il 
documento άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  2016έ (di seguito RSA Nazionale-2016) che affronta 
il tema con riferimento al territorio nazionale (pubblicato sul ǎƛǘƻ ²9. ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ, 
cui si rimanda per gli aspetti di dettaglio) utilizzando il metodo DPSIR.  
 
Il metodo DPSIR (Driving forces, Pressures, State, Impacts, Responsesύ ǇƻƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ 
è necessario tenere conto in modo ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ introducendo un sensibile 
ampliamento del dominio di aƴŀƭƛǎƛΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎo-
produttivo e il sistema ambientale. 
 
In considerazione degli aspetti sopra richiamati, si è ritenuto opportuno adottare il metodo DPSIR, 
neƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǘƛǇƻ ŀƳōƛentale presenti nel territorio comunale al fine di 
evidenziare anche in sede locale le relazioni causa-effetto con altri importanti temi quali la salute, la 
ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƭŜ ōƻƴƛŦƛŎƘŜΣ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ǎǳƛ ǉǳali 
ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇǳƼ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘo delle scelte di breve e lungo 
termine. 
 
Per questo motivo si è ritenuto opportuno realizzare il presente documento άPrima proposta di 
Relazione ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ secondo il metodo DPSIR  2018έ (di 
seguito RSA Brescia-2018 ) ispirato a quello del MinisteǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōŜƛƴǘŜ ǇǊƛƳŀ ŎƛǘŀǘƻΣ ma calato 
principalmente sulla dimensione locale del comune di Brescia.  
 
tŜǊ ǳƴΩŀƴŀƭƛsi il più possibile completa il documento analizza i dati disponibili anche per la dimensione 
regionale e provinciale. 
 
A livello regionale si è fatto riferimento ai dati riportati nel sito WEB di ARPA Lombardia alla voce 
άwŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘe in Lombardiaέ (di seguito RSA Regionale-2016), che 
ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǊƛǎŎŜ ŎƘŜ άIl Rapporto sullo Stato ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǾǳƻƭŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ 
informazione sintetica ma allo stesso tempo precisa ed articolata sulla situazione ambientale della 
ƴƻǎǘǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ  [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳtilizzo di 
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indicatori, ovvero di informazioni numeriche e grafiche in grado di rappresentare su scala regionale 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΦ Agli indicatori si affiancano testi descrittivi delle 
diverse tematiche, dati numerici che consentono un maggior dettŀƎƭƛƻ ƴŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻŘŜƭƭƛ 
concettuali che guidino il lettore nella comprensione delle relazioni tra le diverse componenti 
ambientali. Il Rapporto viene presentato in formato HTML, consentendo una più agile navigazione tra 
le  diverse parti che lo costituiscono. Allo stesso tempo il formato ipertestuale consente 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ 
disponibili. Gli aggiornamenti sono puntualmente segnalati in questa sezione.έ 
 
Per quanto concerne la scala provinciale, si è fatto riferimento a diversi documenti di rilevante 
importanza redatti dalla Provincia di Brescia in particolare per i temi relativi alla pianificazione 
urbanistica e dei rifiuti. 
 

Per facilitare la lettura e per correttezza nei confronti degli autori, le parti tratte dal  
RSA Nazionale-2016 avranno il capolettera riportato qui a fianco , mantenendo la 
stessa numerazione delle figure, tabelle, grafici  e le stesse annotazioni ove presenti. 

Al fine di facilitare eventuali consultazioni del RSA Nazionale-2016 alla luce di quanto inserito nella 
presente Relazione, sƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭƭŜ figure, tabelle e grafici presenti nelle parti tratte 
integralmente dal RSA Nazionale-2016 con la dizione figure ministero, tabelle ministero, grafici 
ministero. 

 
Anche le parti tratte dal RSA Regionale avranno un capolettera con il logo della Regione 
Lombardia. 
 
 

I testi della  presente Relazione  non tratti dalle fonti prima citate e che riguardano il  comune di 

Brescia sono caratterizzati dalla prima lettera evidenziata in azzurro.  

 
Eventuali eliminazioni di testo rispetto ai documenti ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
presente documento Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊƴŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ, vengono segnalate con il simbolo ώΧϐ, il 
lettore potrà effettuare la lettura completa del testo facendo riferimento ai documenti originali 
riportati nei siti web prima citati. 
 
Poiché il presente documento riporta dati ed argomenti che necessitano di aggiornamenti periodici, è 
prevista per alcune parti la revisione del documento pubblicato sul sito internet del comune di Brescia 
( www.comune.brescia.it ) con cadenza trimestrale mentre il documento nel suo complesso avrà 
aggiornamenti annuali. Nelle revisioni trimestrali verrà mantenuta nel testo la dizione RSA Brescia-
2018, in quanto si tratta principalmente di aggiornamenti dei dati e non del testo. 
 
 
 
  

http://www.comune.brescia.it/
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2 Il modello concettuale 

[ƻ ǎŎƘŜƳŀ 5t{Lw Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘerno del quale è stato  
elaborato il RSA Nazionale-2016 ed il  RSA del Comune di Brescia. 
Come si ricava dal RSA Nazionale-2016, (LE TEMATICHE AMBIENTALI 9 [Ω!ttwh//Lh {9¢¢hwL![9- 
Marina Amori MATTM Segretariato Generale ς ISPRA) lo schema DPSIR è organizzato secondo un 
ordinamento gerarchico lineare e prevede che agli elementi posizionati ai diversi livelli siano associati 
i tematismi reali, suggerendo la nomenclatura per la descrizione del complesso sistema causa-effetto  
relativo alle continue e reciprochŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǾƛǾŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  
 

 

Figura 1: modello concettuale 

 
 
Come evidenziato nella la Figura sopra riportata sono state definite le seguenti fasi: 
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¶ I° livello i determinanti: rappresentano i processi antropici che causano le pressioni 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ naturale. Si sono considerati quali determinanti: il quadro demografico, 
ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ; 

¶ II° livello le pressioni: sono le sollecitazioni dirette ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
naturale: Si sono considerate tre pressioni: gli agenti fisici, gli agenti chimici, i rifiuti;  

¶ III° livello lo stato: ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ Sono state 
analizzate tre matrici: ƭΩŀǊƛŀΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƭ ǎǳƻƭƻ; 

¶ IV° livello gli impattiΥ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƛ 
nocivi sulla salute umana, perdita di biodiversità, inquinamento , alluvioni ecc.; 

¶ V° livello le azioni.  Contromisure del sistema antropico per risolvere i problemi ambientali 
- la ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻΦ 

 
Le fasce sequenziali che caratterizzano il modello elaborato hanno un denominatore comune: la 
ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Řƛ ŜǎǎŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǊŀƎƎƛungere più elevati livelli di 
conoscenza sui dettagli delle singole fasce secondo un approccio verticale che va dai determinanti alle 
azioni. 
Riconoscendo la dipendenza funzionale tra i diversi livelli gerarchici, il progetto tenta un primo 
approccio «dinamico» di natura teorica e successivamente sperimentale dello studio dei fenomeni 
ambientali. In questo modo è anche possibile individuare le «zone buie», quelle cioè non 
sufficientemente coperte dalle osservazioni, dalle informazioni reperibili. 
 
Nella Figura che segue, tratta dal RSA Nazionale-2016, (LE TEMATICHE AMBIENTALI 9 [Ω!ttwh//Lh 
SETTORIALE- Marina Amori MATTM Segretariato Generale ς ISPRA)  sono messe in evidenza le relazioni 
di causa-effetto tra le differenǘƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΦ [ΩŜǎŜƳǇƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ Ŏŀso del determinante 
«urbanizzazione», inteso come modulo di uno schema più generale che considera tutti i determinanti.  
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Figura 2: modello concettuale applicato al caso del determinnate urbanizzazione 

Come chiarito nel RSA Nazionale-2016  il percorso appena tracciato è complesso e, ad oggi, non è 
ancora completamente praticabile, soprattutto a causa della carenza di informazioni, fruibili in termini 
«quantitativi e misurabili», sui processi antropici che generano le pressioni, sui loro effetti e sulle 
interrelazioni tra tutte le componenti ambientali. Siamo ancora lontani dal prefigurare un modello 
matematico in grado di spiegare la moltitudine di fenomeni naturali con correlazioni incrociate tempo 
dipendenti. Il risultato, ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴ ǇǊƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
descrivere la condizione ambientale secondo un concetto più attuale e, nel contempo, può 
rappresentare un impulso allo studio e al confronto dellΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜrne ai 
fenomeni ambientali.  
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!Υ Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ 9ǳǊƻǇŜƻ 

3 La politica ambientale ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ  

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ - UE sta indicando la via con politiche come il 7° Programma 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ Ǉŀcchetto Clima - Energia 2030, la strategia 
9ǳǊƻǇŀ нлнл Ŝ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ IƻǊƛȊƻƴ нлнл. Gli obiettivi 

sono comuni e, in maniera diversa, cercano di bilanciare aspetti sociali, economici ed ambientali. 
Attuare e rafforzare tali politiche in modo intelligente può aiutare ad allargare le frontiere della scienza 
e della tecnologia in Europa, creare posti di lavoro e migliorare la competitività, mentre un approccio 
comune alla risoluzione di problemi condivisi risulta vantaggioso dal punto di vista economico. Nel 7° 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ άVivere bene entro i limiti del nostro pianetaέ ƭΩ¦9 
formula una visione avvincente del futuro fino al 2050: una società a basse emissioni di carbonio, 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ed ecosistemi resilienti alla base del benessere dei cittadini. 
! ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎΩŝ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊosperità economica e il benessere 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƛŀƴƻ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǎǳƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ς dai terǊŜƴƛ ŦŜǊǘƛƭƛΣ ŀƭƭΩŀǊƛa e 
ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǳƭƛǘŀΦ /ƛƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ƳǳƭǘƛŦƻǊƳƛ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎità di far fronte a sfide 
importanti, legate a sistemi di produzione e consumo insostenibili e ai loro impatti a lungo termine, 
spesso complessi e cumulativi, sugli ecosistemi e sulla salute delle persone. Inoltre, la globalizzazione 
collega gli europei al resto del mondo con una serie di strumenti che consentono il flusso di persone, 
risorse finanziarie, materiali e idee in entrambe le direzioni. 
Hans Bruyninckx, Direttore Esecutivo della European Environment Agency ς EEA1, ci dice che: «A 
partire dal 2015, abbiamo 35 anni di tempo per assicurare ai bambini che nascono oggi un pianeta 
sostenibile entro il 2050. Apparentemente sembra un futuro lontano, ma molte delle decisioni che 
prendiamo oggi determineranno il destino di questo progetto sociale». 
DǳŀǊŘŀƴŘƻ ƛƴŘƛŜǘǊƻ ŀƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ пл ŀƴƴƛΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ di politiche ambientali e climatiche ha portato 
ǾŀƴǘŀƎƎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭute e il tenore di vita 
ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ Lƴ ƳƻƭǘŜ ǇŀǊǘƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ƻƎƎƛ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ǘŀƴǘƻ ōǳƻƴƻ 
ǉǳŀƴǘƻ ƭƻ ŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǊƛŘƻǘǘƻΣ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ 
migliore gestione dei rifiuti. 
Nonostante i miglioramenti ambientali degli ultimi decenni, un notevole danno viene provocato dalle 
attività socio-ecoƴƻƳƛŎƘŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ǇŜǎŎŀΣ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ 
ǳǊōŀƴŀΦ [Ŝ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘe peraltro sono cresciute a un ritmo senza precedenti dagli 
anni novanta, causa non ultima la crescita economica e della popolazione, e il cambiamento dei modelli 
di consumo. 
[Ω9ǳǊƻǇŜŀƴ 9ƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘ - {ǘŀǘŜ ŀƴŘ hǳǘƭƻƻƪ нлмр ά{h9w нлмр2έ Ŏƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎiungere la 
άǾƛǎƛƻƴŜέ ŘŜƭ нлрл ōƛǎƻƎƴŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǘǊŜ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘƛŀǾŜΥ 

¶ proteggere il Capitale Naturale che sostiene la prosperità economica e il benessere umano; 

 
1 http://www.eea.europa.eu/it 
2 http://www.eea.europa.eu/it/pressroom/newsreleases/l2019ambiente-in-europa-2015-la 
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¶ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŀ basse emissioni 
di carbonio; 

¶ salvaguardare le persone dai rischi ambientali per la salute. 

3.1 La natura sistemica dei problemi ambientali 

Le conoscenze della natura sistemica dei problemi ambientali sono cresciute negli 
ultimi anni e ciò ha fatto sì che le iniziative delle politiche ambientali adottate di 
recente continuano a riguardare i cambiamenti climatici, la perdita di biodiversità, 
ƭΩǳǎƻ ƴƻƴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ Ƴŀ 

nel contempo oggi si presta maggiore attenzione ai legami tra di esse e alla loro interazione con 
ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛΦ vǳŜǎǘŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜssioni rendono più complicato definire i 
problemi e rispondere ad essi. 
Ma la progressiva comprensione delle sfide ambientali si rifletǘŜ ƎƛŁ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řƛ 
svilupǇŀǊŜ άǇŀŎŎƘŜǘǘƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜέ ŎƻŜǊŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǎǳ ǳƴŀ ǘǊƛǇƭƛŎŜ ǊƛǎǇƻǎǘŀΥ 
 

¶ fƛǎǎŀǊŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƎǳƛŘƛƴƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
generale di approcci politici coerenti a livello internazionale; 

¶ fissare corrispondenti obiettivi generali legati alle pressioni ambientali (che spesso 
comportano una divisione per paese o settore economico, entrambi); 

¶ formulare politiche specifiche che affrontino i punti di pressione, le cause, i settori o gli 
standard. 

 
[Ŝ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻΥ ƭŜ ŀƳōƛȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊali di 
ǉǳŜǎǘŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
mantenere il riscaldamento globale al di sotto dei 2°C rispetto ai livelli pre-ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΦ tŜǊ ƭΩ¦9 ǉǳŜǎto 
si traduce in obiettivi generali di riduzione delle emissioni di gas serra (ad es. ridurre le emissioni a 
ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŘŜƭ нл҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл Ŝ ŘŜƭ пл҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀi livelli del 1990). Questo, a sua 
volta, si collega a una serie di politiche più  specifiche, come le direttive sullo scambio di quote di 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŀƭǘǊƻΦ [ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƎǳƛŘŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇƻ ƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 
segue un duplice approccio: prevedere sia standard locali per la ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǎƛŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řƛ 
riduzione di inquinamento alla fonte. Un terzo esempio è ƛƭ ǊŜŎŜƴǘŜ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ά±ŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolareέ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ό9/Σ нлмпύ ŎƘŜ ŘƛǾƛŘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ onni-comprensivo di 
arrivare a una società a rifiuti zero in una serie di obiettivi intermedi più specifici. 
Le diverse tempistiche richieste per il raggiungimento dei differenti obiettivi rendono però complessa 
la progettazione di una politica ambientale. Ciononostante, le scale temporali possono essere integrate 
ƛƴ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜrmine dipende dal 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜΦ 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƭΩ¦9 Ŝ Ƴƻƭǘƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǎǘŀƴƴƻ 
formulando sempre più spesso politiche ambientali e climatiche su diverse scale temporali ( vedi 
Figura). 



 

A: Il quadro internazionale ed Europeo : La politica ambientale dellôEuropa 
B: I determinanti  
C. I temi  
D: Le matrici  
E: La biodiversità  
F: Lôattuale sistema di governance 
 

 

Relazione sullo Sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩAmbiente del Comune di Brescia, metodo DPSIR ς aggiornamento estate 2020 
Pagina 17  di 699  

 

 

figura ministero 1: 1.01 Obiettivi della politica ambientale 

Nel contempo la globalizzazione e la diffusione di tendenze globali fanno sì che non sia possibile 
comprendere appieno o gestire in modo adeguato le condizioni e le politiche ambientali isolate dalle 
dinamiche globali. Le megatendenze globali cambieranno i futuri modelli europei di consumo e 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŜǊŀƴƴƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻΦ vǳŜǎǘŜ ƳŜƎŀǘŜƴŘŜƴȊŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ demografia, la 
crescita economica, i modelli di produzione e commercio, il progresso tecnologico, il degrado degli 
ecosistemi e i cambiamenti climatici. Entro il 2050 la popolazione globale dovrebbe superare i 9 
miliardi secondo le proiezioni delle Nazioni Unite (UN, 2013). Oggi la popolazione globale è 7 miliardi 
mentre nel 1950 non raggiungeva i 3 miliardiΦ 5ŀƭ мфлл ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳe è aumentato di dieci 
volte (Krausmann et al., 2009) e potrebbe raddoppiare di nuovo entro il 2030 (SERI, 2013). La domanda 
mondiale di energia e di acqua secondo le proiezioni aumenterà di un valore compreso tra il 30% e il 
40% nei prossimi 20 anni (IEA, 2013; The 2030 Water Resource Group, 2009). Allo stesso modo la 
domanda totale di cibo, mangime e fibre è destinata a crescere di circa il 60% fino al 2050 (FAO, 2012), 
mentre la superficie coltƛǾŀōƛƭŜ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ŘŜƭƭΩмΣр҈ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜ ƴƻƴ si introducono 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ όC!hΣ нллфύΦ [ΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
primaria netta (cioè la parte della crescita della vegetazione che è usata direttamente o indirettamente 
dagli esseri umani) è aumentata stabilmente Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ L ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
del suolo indotti dagli uomini come la conversione delle foreste in terreno coltivabile o in infrastrutture 
(come le miniere), rappresentaƴƻ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ ƛƴ !ŦǊƛca, Medio 
hǊƛŜƴǘŜΣ 9ǳǊƻǇŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ !ǎƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ wǳǎǎƛŀΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ƻ ƛƭ ƭŜƎƴŀƳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 
ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ Ŝ ƛƴ !ǎƛa. Le crescenti 
preoccupazioni riguardanti la sicurezza alimentare, idrica ed energetica hanno alimentato acquisizioni 
transnazionali di terra negli ultimi 5-10 anni, principalmente nei paesi in via di sviluppo. Solo tra il 2005 
e il 2009 le acquisizioni dƛ ǘŜǊǊŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ƙŀƴƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŎƛǊŎŀ птлΦллл ƪƳнΣ ǳƴŀ ǎǳǇerficie 
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paragonabile a quella della Spagna. In alcuni paesi (in particolare in Africa) gran parte delle aree di uso 
agricolo sono state vendute a investitori esteri, per lo più Europa, Nord America, Cina e Medio Oriente. 
Insieme alla crescita della popolazione e ai cambiamenti climatici, si prevede anche che la crescente 
domanda di cibo minacci in modo significativo la disponibilità di acqua dolce (Murray et al., 2012). 
Anche se continuiamo a usarŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
necessaria per soddisfare la crescente domanda di cibo e mangimi del mondo, dovuta alla crescita della 
popolazione e al cambiamento della dieta, potrebbe portare un grave stress per le risorse idriche in 
molte regioni del mondo (Pfister et al., 2011). 
Il quadro illustrato fa percepire che si sa abbastanza sul funzionamento dei sistemi terrestri da 
giustificare la delineazione di livelli di soglia limite su scala planetaria.Tali limiti planetari sono livelli 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ŎƻƳŜ ŘƛǎǘŀƴȊŀ άǎƛŎǳǊŀέ Řŀ ǎƻƎƭƛŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀǾǾŜǊǎƛ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ƛǊǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ 
minacciando la vita della specie umana (Rockstrom et al., 2009). 

3.2 Il capitale naturale 

 Dalla consapevolezza che i sistemi ambientali hanno un ruolo fondamentale nel 
determinare il prodotto economico e il benessere umano, fornendo risorse e servizi e 
assorbendo emissioni e rifiuti, risuƭǘŀ ōŜƴ ŎƘƛŀǊƻ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ά/ŀǇƛǘŀƭŜ bŀǘǳǊŀƭŜέΣ ŎƘŜ 

consiste nel più importante delle forme di capitale, poiché senza di esso non può esistere nessuna 
forma di sviluppo e benessere della società umana. Da alcuni anni sono le scienze della sostenibilità ς 
e non le discipline economiche ς a orientare la ricerca più innovativa su questo nuovo pensiero. 
Per la prima volta ς nel 2012 ς ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴ ŀǘƭŀƴǘŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
di efficienza con i quali esse sono state utilizzate in tutti i paesi del mondo negli ultimi 30 anni. Al centro 
del rapporto Green Economies Around the World? Implications of Resource Use for Development and 
the Envi-ronment (Dittrich et al., 2012), curato in prevalenza dagli studiosi del Sustainable Europe 
Research Institute - SERI, non solo le risorse abiotiche, come i combustibili fossili, i minerali e i metalli, 
Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ōƛƻǘƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ Ŝ 
dalle attività di pesca, indispensabiƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ /ŀǇƛǘŀƭŜ bŀǘǳǊŀƭŜΦ 9ƭŜƳŜƴǘi come 
ferro, oro, sabbia, carbone, petrolio, legno, riso e molti altri costituiscono, come ben sappiamo, la base 
del benessere economico delle moderne società consumiste. 
Il SERI ormai da diversi anni sta lavorando, insieme ad altri centri e istituti di rƛŎŜǊŎŀΣ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ 
alla realizzazione di un sito internet dedicato. 
Lƭ άŦƭǳǎǎƻέ ŎǊŜŀǘƻ Řŀƭ Capitale Naturale ci arriva in forma di servizi ecosistemici che sono il contributo 
offerto dagli ecosistemi al benessere umano (Maes et al., 2013), (Figura 1.02). 
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figura ministero 2: 1.02 Schema concettuale per valutazione ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛstema in ambito Ue (fonte MOES 2013) 

Il quadro può anche contribuire a strutturare le informazioni a sostegno delle politiche. Se un criterio 
intende migliorare lo stato degli ecosistemi e della biodiversità sono utili diversi tipi di informazioni: 

¶ informazioni sullo stato attuale degli ecosistemi e / o dei servizi che attualmente vengono 
offerti come base rispetto alla quale possono essere definiti gli obiettivi di miglioramento; 

¶ informazioni sulle pratiche di gestione attuali e come queste influenzano gli ecosistemi, nonché 
il modo in cui devono essere modificati i valori di riferimento al fine di ottenere miglioramenti; 

¶ informazioni su come la politica può influenzare le pratiche di gestione; 

¶ ƛƴŦƛƴŜΣ ǇŜǊ ǎŜƎǳƛǊŜ Ŧƛƴƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛone e al successo delle politiche, il monitoraggio di 
tutto quanto sopra. 

 
[ƻ ǎǘŀǘƻ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭ /ŀǇƛǘŀƭŜ bŀǘǳǊŀƭŜ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊione della sostenibilità ambientale 
ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ !ƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ƙŀ ƛƴŘǳōōƛŀƳente fatto progressi nel 
conservare e migliorare i suoi sistemi seminaturali in alcune zone, la perdita generale continuata di 
Capitale Naturale sta mettendo a rischio gli sforzi compiuti per raggiungere gli obiettivi in materia di 
biodiversità e clima (EU, 2013). La maggior parte delle pressionƛ ǎǳƭ /ŀǇƛǘŀƭŜ bŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳropa sono 
fondamentalmente basate su sistemi socio-economici di produzione e consumo che mantengono il 
nostro benessere materiale. Le proiezioni economiche e demografiche indicano che queste pressioni 
probabilmente cresceranno. 
[Ω¦9 Ŝ ƛ ǎǳƻƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ Ƴƻƭǘƛ ǇŀŜǎƛ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛΣ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ 
di leggi per proteggere, conservare e migliorare gli ecosistemi e i loro servizi (Tabella che segue). 
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tabella ministero: 1  1.02 9ǎŜƳǇƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦9 

¦ƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ Ŝ ǘǊŀƎƎƻƴƻ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řŀƭ /ŀǇƛǘŀƭŜ Naturale. Tra 
queste ci sono la politica agricola comune, la politica comune per la pesca, la politica di coesione e le 
politiche di sviluppo rurale, anche se il fine ultimo di queste politiche potrebbe non essere la protezione 
del Capitale Naturale. Inoltre, la legislazione per contrastare i cambiamenti climatici, le sostanze 
chimiche, le emissioni industriali e i rifiuti, contribuisce ad alleviare la pressione sul suolo, gli 
ecosistemi, le speŎƛŜ Ŝ Ǝƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ Ŝ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛ ό9¦Σ нлмоύΦ tƛǴ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜΣ ƭŜ 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ŎƻƳŜ ƛƭ тϲ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳbiente Ŝ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭŀ 
biodiversità fino al 2020 (EC, 2011; EU, 2013) sono passate a una prospettiva più sistemica sulla 
questione, occupandosi esplicitamente del Capitale Naturale. Un obiettivo prioritario del 7° 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀmbiente è «proteggere, conservare e migliorare il Capitale 
bŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜηΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Ŧƛǎǎŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛƴ 
cui si afferma che «entro il 2050 vivremo bene entro i limiti ecologici del nostro pianeta [...] le risorse 
naturali saranno gestite in modo sostenibile e la biodiversità sarà protetta, valorizzata e ripristinata in 
ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁηΦ [ŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ 
o tollerare un disturbo senza collassare in uno stato qualitativamente diverso. Migliorare la resilienza 
ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎƻƭƻ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ 
sostenibilità sociale, economica ed ecologica sono interdipendenti. Quando miniamo la resilienza 
ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ǊƛŘǳŎƛŀƳƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ 
pressione sugli individui e sulla società. Al contrario, la sostenibilità ecologica dipende da fattori sociali 
e decisioni che proteggƻƴƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ [ŀ ƴŀǘǳǊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ŘŜƭ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ς cause 
multiple, percorsi ed effetti difficili da districare ς rende difficile tradurre il concetto di resilienza 
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ecologica in politica. Le iniziative politiche hanno cercato di superare queste sfide usando concetti 
ŎƻƳŜ άōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻέ Ŝ άōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǇƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƻ άǎǘŀǘƻ Řƛ 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜέ ǇŜǊ Ƙŀōƛǘŀǘ Ŝ ǎǇŜŎƛŜΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ƭŀ 
diminuzione delle pressioni ambientŀƭƛ Ŝ ƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŝ ǎǇŜǎǎƻ Ƴŀƭ 
definita. Ci sono legami più deboli tra la resilienza e i provvedimenti politici e gli obiettivi, che tra 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΦΦ 
[ΩŜǎƛgenza di approcci di gestione integrati e flessibili per proteggere il Capitale Naturale è evidente. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜΣ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŎƘƛŀǊƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ 
aspetti, ma in molti casi le tendenze generali vanno nella direzione sbagliata. Ci sono importanti lacune 
di conoscenze riguardo lo stato e le tendenze dei servizi ecosistemici. Si stanno comunque facendo 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ŘŜƛ ƭƻǊƻ 
servizi (Mapping and Assessment od Ecosystem Services - MAES10) darà un importante contributo a 
questo riguardo. Ci sono anche lacune nella legislazione, in particolare per quanto riguarda il suolo e 
queste lacune mettono a rischio la fornitura dei servizi ecosistemici. Nel contesto politico il recente 
passaggio ad una prospettiva più sistemica del Capitale Naturale, segna un passo importante verso 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀƴƻ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƻƭƭŀǘŜǊŀƭƛΦ 
¦ƴΩŀȊione volta a mitigare e adattarsi ai cambiamenti climatici farà crescere la resilienza deƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
e della società stiƳƻƭŀƴŘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻǘŜƎƎŜƴŘƻ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ : ǇŜǊƼ 
necessario fare anche dei compromessi espliciti poiché qualsiasi azione comporta quasi sempre dei 
costi per la biodiversità e gli ecosistemi o per le persone, in qualsiasi particolare provvedimento. 
Dƭƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Řŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻǊǊŜƎƎŜǊŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 
del capitale prodotto sul capitale umano, sociale e naturale. I sistemi di contabilità, sia fisica che 
monetaria, sono importanti per indirizzare le decisioni politiche e di investimento, perché per trovare 
un equilibrio tra uso, protezione e miglioramento del Capitale Naturale saranno necessarie 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜΦ vǳŜǎǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǎŎŀƭŀ 
e diversità delle riserve ambientali e dei flussi, e il bisogno di quantificare le tendenze in una serie di 
diversi elemenǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΦ 
Per proteggere, conservare e migliorare il Capitale Naturale occorre agire rafforzando la resilienza 
econoƳƛŎŀ Ŝ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƘŜ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇǳƼ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩŜŎƻnomia e alla società, 
rispettando allo stesso tempo i limiti ecologici del pianeta. Per mantenere ecosistemi resilienti è 
necessario un quaŘǊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŦƻǊǘŜ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
Ŝ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΣ ƭΩŜŦŦƛŎienza delle risorse e il benessere 
umano. 
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.Υ L ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛΥ L ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛ ŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀƴƻ ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 

4 Il Quadro Demografico Nazionale 

La dinamica della popolazione è un fattore chiave del cambiamento ambientale 
locale e globale. La creǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇƻǊǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘo del consumo 
Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǘŜǊǊŀΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ 
I cambiamenti della popolazione, in relazione alla ricchezza e alla struttura per età, 

implicano mutamenti negli stili di vita, nelle abitudini di consumo e alimentari, che possono avere 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
Negli ultimi anni, la popolazione italiana è cresciuta quasi costantemente. Nel 2015, tuttavia, la 
popolazione residente si è ridotta (-2,3 per mille) rispetto al 2014. La stima della popolazione al 1° 
gennaio 2016 è pari a 60,7 milioni di residenti. 
/ƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ di età (Grafico 2.01), la popolazione sta subendo un 
processo di invecchiamento, che presumibilmente continuerà e si intensificherà anche nei prossimi 
anni: la quota di popolazione nella fascia di età centrale - 15-64 anni - si è progressivamente ridotta, 
mentre è contestualmente aumentata la quota di popolazione oltre i 65 anni. 
In conseguenza di ciƼΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ǉǳƻta di popolazione in età non 
attiva (da 0 a 14 anni e da 65 anni e oltre) sulla popolazione in età lavorativa (da 15 a 64 anni), è 
aumentato di continuo, raggiungendo un valore pari al 55,1% nel 2015 (Grafico 2.02). Oltre a segnalare 
una grave situazione di squilibrio generazionale, con ovvie ripercussioni sul funzionamento del mercato 
ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǉǳŜǎǘƛ ŘŀǘƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻlazione, sono segnali potenzialmente 
preoccupanti, in particolare per quanto riguarda le prospettive di accumulazione del capitale umano, 
fattori fondamentali in un processo di crescita sostenibile. 
Le tendenze riscontrate, nella struttura per età della popolazione, sono strettamente legate 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊa di vita e alla riduzione della natalità. La speranza di vita alla nascita è un 
indicatore della vita media degli abitanti di una data popolazione, e si calcola misurando il numero 
ƳŜŘƛƻ Řƛ ŀƴƴƛ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀ ǊƛƳŀƴƎŀƴƻ Řŀ ǾƛǾŜǊŜ ŀ ǳƴ ƴŜƻƴŀǘƻΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻtesi in cui sperimenti i rischi 
di morte che si soƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ /ƻƳŜ ǎƛ ƴƻǘŀΣ Řŀƭ DǊŀŦƛŎƻ нΦлоΣ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ Řƛ Ǿƛǘŀ 
è sempre aumentata negli ultimi anni, raggiungendo 84 anni per le donne e quasi 80 per gli uomini. 
{ƻƭƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ anno, secondo le stime del 2015, e per la prima volta negli ultimi 10 anni, sembra 
esserci stata una inversione di tendenza, con un decremento di 0,2 punti per gli uomini e 0,3 per le 
donne. 
Per quanto riguarda, invece, la natalità, il tasso di fecondità continua a diminuire, e nel 2014 il numero 
medio di figli per donna è stato pari a 1,37. Secondo le stime, occorrerebbero invece circa 2,1 figli in 
media per donna per garantire il ricambio generazionale. 
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Grafico Ministero 1: Grafico 2.01 ς struttura per età della popolazione italiana  

Grafico Ministero 2: Grafico 2.02 ς Indice di dipendenza 

Grafico Ministero 3: Grafico 2.03 ς Speranza di vita alla nascita 
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5 Il Quadro Demografico nel comune di Brescia 

Gli argomenti di seguito riportati sono tratti dal documento Relazione Variante Generale del PGT di 

Brescia ς 2016. 

5.1 Il quadro di riferimento: chi vive in città 

La crisi della città italiana, che cresce poco e male, per certi aspetti mal funzionante e priva della 

dinamicità che caratterizza molte città medie europee, è in una certa misura riconducibile alla crisi 
economica dominante, incapace di creare nuova occupazione dignitosa e stabile. Questo fenomeno, 
tuttavia, non spiega tutto. La città cresciuta male nel dopoguerra ha determinato contesti urbani in 
taluni casi troppo omogenei funzionalmente e socialmente, separati fisicamente, inegualmente dotati 
di servizi pubblici, statici, privi di capacità attrattiva. Ciò spiega, in ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ƳƛǎǳǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎƻŘƻ ŘŜƭƭŜ 
ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƎƛƻǾŀƴƛ Řŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘΣ ƴƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ 
specifiche, ma capaci di offrire opportunità di residenza competitiva rispetto al capoluogo, sia per i 
Ŏƻǎǘƛ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ όŎƻƴ ƎƛŀǊŘƛƴƻύΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻ ŀƭ 
luogo di lavoro, che per i ritmi di vita meno convulsi. 
La città di Brescia ha perso popolazione residente con continuità dal 1975 (215.678 abitanti) al 2001 
(187.188 abitanti). Negli ultimi due anni i dati mostrano segni di ripresa della residenzialità: nel 2013 il 
totale dei residenti si porta oltre i 193.000 abitanti. Il dato, che indica un forte aumento rispetto agli 
anni precedenti, è anche conseguenza di ǳƴ ǊƛŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Řŀǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ 
comunale, in conseguenza dei risultati del censimento 2011. La relativa tenuta del numero di abitanti 
ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΦ Nel 2012 la popolazione 
straniera presente è pari al 19% circa, per un totale di 37.478 abitanti stranieri. Tale dinamica si sta 
moderatamente affievolendo, come conseguenza della riduzione delle occasioni lavoro offerte dalla 
città. 
Come si sia modificata la struttura della popolazione residente è tema ancora poco indagato, così come 
il destino dei bresciani che si sono trasferiti in altre aree. 
[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ά{ŎŀǇǇƻ Řŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ [Ŝ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ŀ .ǊŜǎŎƛŀ Řŀƭ нллл ŀƭ нллоέΣ ǎŜǇǇǳǊ ŘŀǘŀǘƻΣ 
indica con una certa precisƛƻƴŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŀƭƭŀǊƎŀǘŀ ǉǳŀƴǘƻ ƳŜƴƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ 
fascia, confinanti con il capoluogo; in talune direzioni si presenta invece più estesa fino a raggruppare, 
in un ambito territoriale limitato, 350.000-400.000 ŀōƛǘŀƴǘƛΦ 9Ω ǉǳŜǎǘŀ Ǉerciò la dimensione urbana di 
riferimento, anche in una fase di contrazione e di ripiegamento della città su se stessa. I nuclei familiari 
sono sempre più piccoli e il loro numero in costante crescita (93.867 nel 2010), a parità di residenti 
complessivi. EΩ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ Řŀǘƻ ǊŜŀƭŜ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Řƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ 
abitativo. 
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5.2 Popolazione nel comune di Brescia in numeri  

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati  ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ Comune di Brescia, di 

sintesi sulla consistenza e sulle variazioni registrate dalla popolazione residente nel Comune di Brescia. 
 

Popolazione legale al censimento 2011  189.902 

Popolazione residente al 31/12/2016 196.670 

di cui:  maschi 103.883  

 femmine 92.787  

Nuclei familiari  92.827 

Comunità/convivenze  124 

Fonte: mod. Istat D.7.B   

tƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩмκмκнлмс  196.480 

bŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 1.552  

5ŜŎŜŘǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 2.006  

 Saldo naturale  -454 

Iscritti in anagrafe 6.636  

/ŀƴŎŜƭƭŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 5.992  

 Saldo migratorio  644 

Popolazione al 31/12/2016  196.670 

Fonte: mod. Istat D.7.B   

In età prescolare (0/6 anni) 11.785  

In età scuola obbligo (7/14 anni) 14.298  

In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) 29.046  

In età adulta (30/64 anni) 94.046  

In età senile (65 anni e oltre) 48.781  

Fonte: archivio popolazione residente   

Tasso di natalità ultimo quinquennio: ANNO TASSO 

(rapporto, moltiplicato per 1000, tra nati e popolazione media annua) 
Fonte: mod. Istat D.P.2 

2012 8,80 

2013 8,39 

2014 8,02 

 2015 7,88 

 2016 7,89 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: ANNO TASSO 

(rapporto, moltiplicato per 1000, tra morti e popolazione media annua) 
Fonte: mod. Istat D.P.2 

2012 11,47 

2013 10,64 

2014 10,16 

 2015 11,34 

 2016 10,20 

Tabella 1: Popolazione nel comune di Brescia 

bƻǘŀΥ [Ŝ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǎǳ Řŀǘƛ dell'anagrafe della 
popolazione residente registrati su supporto magnetico e su dati provenienti dai modelli ISTAT D.7.B e P.2. 
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L Řŀǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛŦŦŜǊƛǊŜ 
da quelli pubblicati dall'Istituto centrale di Statistica, in quanto fanno riferimento a tempi e modalità 
di calcoƭƻ ŘƛǾŜǊǎƛΦ L Řŀǘƛ L{¢!¢ ǎƻƴƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ ŘŜƭƭŀ άŎƻƴǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀέ ƻ 
bilancio demografico che, assumendo come ammontare iniziale quello della popolazione residente alla 
data del censimento del 2011 (189.902), calcola lo stesso ammontare al 31 dicembre di ogni anno, 
come risultante della somma degli iscritti (nati e immigrati) e della differenza delle cancellazioni (morti 
e emigrati), registrate ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ L Řŀǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ 
informatizzatƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ǳƴ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ 
che è il semplice conteggio della popolazione residente al 31 dicembre 2016, comprendendo le 
cancellazioni e le iscrizioni registrate entro il 15 marzo 2017, sempre riguardanti il periodo 1/1 ς 
31/12/20165.  
In questo modo si possono tener conto anche delle variazioni, in più e in meno, dovute ai ritardi di 
trascrizione degli atti, cosa che non avviene nel caso del bilancio demografico. 
 
LA STRUTTURA PER ETÀ 
Nella tabella che segue si riportano alcuni indicatori demografici che illustrano la struttura per età della 
popolazione residente.  
In particolare, si evidenzia che al 31/12/2016 il 13,3%. della popolazione residente era costituito da 
persone con età inferiore ai 15 anni e il 24,6% da ultra sessantacinquenni. 
[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀ ǘƻǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ нлмс ŝ ǇŀǊƛ ŀ мутΣл όŎƛƻŝ мут ŀƴȊƛŀƴƛ ƻƎƴƛ млл ƎƛƻǾŀƴƛ Řƛ ŜǘŁ ǘǊŀ л Ŝ мп 
ŀƴƴƛύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŝ рфΣуΦ 
 

INDICATORI DI STRUTTURA 2012 2013 2014 2015 2016 

% popolazione sotto i 15 anni 13,5 13,4 13,4 13,3 13,3 

% popolazione 15-64 anni 62,6 62,1 62,1 62,2 62,2 

% popolazione uguale o sopra i 65 anni 24,0 24,5 24,6 24,6 24,6 

% popolazione uguale o sopra i 75 anni 12,3 12,7 13,0 13,3 13,5 

Età media femmine 47,0 47,2 47,3 47,4 47,5 

Età media maschi 42,5 42,8 43,0 43,1 43,3 

Età media totale 44,9 45,1 45,3 45,4 45,5 

Indice di vecchiaia femmine 222,2 225,0 227,2 228,5 229,7 

Indice di vecchiaia maschi 136,0 140,0 142,2 144,0 146,1 

Indice di vecchiaia totale 177,9 181,9 183,8 185,3 187,0 

Indice di dipendenza strutturale 59,8 61,0 61,1 60,9 59,8 

Indice di dipendenza strutturale anziani 38,3 39,4 39,5 39,5 39,6 

Tabella 2: INDICATORI DEMOGRAFICI DELLA POPOLAZIONE COMUNE DI BRESCIA, ANNI 2012ς 2016 

CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ǎǳ ŀǊŎƘƛǾƛƻ 
ƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜΦ 
 
Note:   
ς Indice di vecchiaia: rapporto tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione 0-14 anni, moltiplicato per 100 
ς Indice di dipendenza strutturale: rapporto tra la popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e più) e la 

popolazione in  età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100 
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ς Indice di dipendenza strutturale degli anziani: rapporto tra la popolazione in età di 65 anni e più e la popolazione 
in età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100. 

 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎi evidenzia il costante invecchiamento della 
popolazione residente: la percentuale di ultrasettantacinquenni sulla popolazione residente aumenta, 
infatti, dal 10,5% del 2004 al 13,5% del 2016. 
 
 

 

Figura 3: Indice di vecchiaia della popolazione residente nel comune di brescia dal 2004al 2016 

CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ǎǳ ŀǊŎƘƛǾƛƻ 
ƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 

 
I CITTADINI STRANIERI 
Per quanto riguarda la presenza di cittadini stranieri residenti, questi ultimi al 31/12/2016 
rappresentano il 18,5% della popolazione totale, dato in notevole aumento rispetto al 5,8% del 1999, 
Ƴŀ ǎǘŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻΦ Lƴ ǾŀƭƻǊŜ assoluto, il numero degli stranieri residenti ha raggiunto 
36.625. unità al 31/12/2016. 
 
Rapporto % tra popolazione  straniera e popolazione totale residente nel comune di Brescia dal 2004 
al 2016 
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Figura 4: rapporto % tra popolazione  straniera e totale residente nel comune di Brescia dal 2004 al 2016 

CƻƴǘŜΥ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ǎǳ ŀǊŎƘƛǾƛƻ 
ƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛone residente 

 
La distribuzione per genere di italiani e stranieri evidenzia che sia la maggioranza della popolazione 
italiana sia la maggioranza della popolazione straniera è rappresentata da femmine, rispettivamente, 
52,8% e 52,6%. 
La struttura per età mette in evidenza un ulteriore aspetto di diversità: tra gli stranieri ci sono più 
giovani, più adulti e meno anziani degli italiani. 
[ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ Řƛ ŜǘŁ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƛ мр ŀƴƴƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ нлΣс҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ όŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩммΣр҈ 
di quella italiana), quella tra i 15 e i 64 anni rappresenta il 76,6% del totale (a fronte del 58,9% di quella 
italiana) e quella dai 65 anni in poi rappresenta il 2,9% del totale (a fronte del 29,6% di quella italiana). 
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6 Le variabili economiche per il livello nazionale 

La crescita economica e la crescita del reddito procapite sono fattori determinanti 
ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƛƴ ŀǊƛŀΣ 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƴŜƛ ǎǳƻƭƛΣ produzione di volumi crescenti di rifiuti, perdita di biodiversità. 
: ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘe insieme 

a quello degli impatti ambientali, al fine di valutare se un paese stia effettivamente seguendo un 
sentiero di sviluppo sostenibile, nell'ambito del quale sia possibile coniugare crescita economica e 
miglioramento della qualità ambientale, realizzando quindi il cosiddetto decoupling tra crescita della 
ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŜ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  
 
Guardando al Prodotto Interno Lordo - tL[Σ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ più comunemente utilizzato per valutare la 
ricchezza prodotta da un paese, essŜƴŘƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘǊƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ 
(Istat, 2016), si può notare come il ciclo economico italiano stia uscendo da una lunga fase di profonda 
recessione, registrando nel 2015 una ripresa moderata (Grafico 2.04). Nel 2015, infatti, la crescita del 
tL[ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇŀǊƛ ŀ ҌлΣу҈Σ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀ ҌлΣп҈ ƴŜƭ ǇǊƛmo trimestre a +0,1% nel quarto. Come evidenziato nel 
Grafico 04, alla crescita del PIL hanno contribuito la crescita sia della domanda interna, sia la 
ricostituzione dello stock di scorte, mentre la domanda estera, che aveva sostenuto la dinamica del PIL 
tra la fine del 2011 e il 2012, ha contribuito negativamente nel 2015 (Istat, 2016). 
 

 

Grafico Ministero 4: Grafico 2.04 PIL e contributi alla crescita 

Uno stimolo significativo alla crescita economica è fornito ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řella spesa per consumi delle 
famiglie residenti, cresciuta dello 0,9% neƭ нлмрΣ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΦ /ƻƳŜ ǊƛƭŜǾŀǘƻ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ нлмс ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ƭƻǊŘƻ ƛƴ ǳƴ 
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periodo di bassa inflazione, come quella che ha caratterizzato il 2015, ha portato ad un aumento del 
ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ Řŀƭ нллуΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŎƛƼΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ 
consumi finali è stata inferiore rispetto al livello registrato nel 2012. 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭla spesa per consumi, soprattutto 
Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
comparti (Grafico 2.05): è interessante, infatti, rilevare come gli incrementi maggiori abbiano 
riguardato i beni durevoli, che costituiscono la componente di spesa più dinamica, ma anche, 
potenzialmente, a maggiore impatto ambientale. 

 

Grafico Ministero 5: Grafico 2.05 Consumi delle famiglie 

Tra le tipologie di beni durevoli, caratterizzaǘŜ Řŀ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƭ 
settore automobilistico e quello della telefonia. 
Oltre ai comportamenti di consumo delle famiglie, un altro driver fondamentale delle pressioni 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾe delle imprese, le cui scelte ς in termini di 
quantità/qualità di input utilizzati e/o output prodotto ς ǎƻƴƻ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ƳƻƭǘŜ ŘŜlle cosiddette 
άŜǎǘŜǊƴŀƭƛǘŁέ ŀƳbientali. Il Grafico 2.06 riporta una misura della struttura produttiva italiana tra il 2000 
e il 2013 e il Grafico 2.07, più in particolare, illustra la misura del settore manifatturiero. 
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Grafico Ministero 6: Grafico 2.06 composizione della struttura produttiva italiana 

Grafico Ministero 7: Grafico 2.07 composizione della struttura produttiva del settore manifatturiero 
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7 Le variabili economiche a livello comunale 

Gli argomenti di seguito riportati sono tratti dal documento Relazione Variante Generale del PGT di 

Brescia ς 2016. 
 

7.1 Il quadro di riferimento: chi lavora in città 

A Brescia è in atto ormai da qualche decennio un processo di deindustrializzazione che non ha 

conosciuto soste, anche in conseguenza della pressione fortissima esercitata dalla prospettiva di 
realizzazione di rendita urbana, attraverso la trasformazione dei siti industriali da dismettere. Gli 
impegni, manifestati a più riprese, di un recupero della dimensione industriale della città si sono rivelati 
fino ad oggi vani. Il capoluogo ha sofferto la competizione territoriale di altri centri della provincia e, 
per alcuni aspetti di altri centri regionali. La perdita di attività manifatturiere classiche è stata solo in 
parte compensata dalla funzioni pubbliche e dal terziario professionale di servizio. I siti industriali 
dismessi sono stati trasformati, con una modalità abbastanza ripetitiva che prevedeva un misto di 
attività residenziali, di servizio, commerciali e terziarie. Questa formula però si è rivelata incapace di 
produrre contesti urbani di qualità e favorevoli ad incentivare un processo economico dinamico e 
ƳƻŘŜǊƴƻΦ 9Ω ƛƴŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜǘǘŀ ŎŀǎŀκƭŀǾƻǊƻκǎŜǊǾƛȊƛΦ 9Ω ƛƴŀŘŀǘǘŀ ŀ 
proporre soluzioni tipologiche innovative adatte ad imprese giovani e dinamiche, perché ancorata alla 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƳǳƭǘƛǇƛŀƴƻΣ Ƴƻƭǘƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ǊƛƎƛŘƻΣ Ŏƻǎǘƻǎƻ 
(Brescia Due e similari). La perdita di attività manifatturiere non potrà essere compensata dallo 
sviluppo di quelle terziarie tradizionali. Lo scenario innovativo è rappresentato dalla consapevolezza di 
dover percorrere un sentiero di crescita qualitativa piuttosto che quantitativa. 
[ŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ŝ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛŀƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
leghe, campo in cui vanta ancora primati nonostante il gran numero di cessazioni. La storia industriale 
ha creato primaǘƛΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΣ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 
creazione di macchine e processi produttivi. Nessuno può immaginare una nuova stagione 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōǊŜǎŎƛŀƴŀΣ Ƴŀ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ǇǳƼ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇǊŜsenza attiva di lavoro. 
Storicamente la città ha accompagnato i processi di industrializzazione mettendo a disposizione le aree 
per i siti produttivi, dotando poi la città delle infrastrutture necessarie: residenza, servizi. Si apre forse 
oggi una fase nuova, in cui la città, che non si espande, che si trasforma su sé stessa, che non ha 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀΣ ŘŜǾŜ Ƴostrare la capacità di proporre contesti attrattivi 
ǇŜǊ ƴǳƻǾƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ Ƴŀ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀΣ bisognosi di lavoratori preparati, 
competitivi, esigenti , attenti anche al contesto del lavoro che pongono, in taluni casi, in alto nella 
graduatoria delle preferenze. Più interessati a questi aspetti spesso, piuttosto che al puro livello 
remunerativo.. Ciò trova conferma in alcuni indirizzi seguiti da città europee, o anche da aziende 
italiane che lavorano per la creazione di ambiti urbani in cui il luogo di lavoro sia situato in contesti di 
qualità, dotato di servizi per la famiglia, per la ricreazione, per il tempo libero, ben serviti dai mezzi di 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻbile privata, 
in cui le aree verdi non siano corredo marginale ma elemento strutturante. 



 
A: Il quadro internazionale ed Europeo:  

B: I determinanti : I processi antropici che generano le pressioni ambientali  
C. I temi  
D: Le matrici  
E: La biodiversità  
F: Lôattuale sistema di governance 
 

 

Relazione sullo Sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩAmbiente del Comune di Brescia, metodo DPSIR ς aggiornamento estate 2020 
Pagina 33  di 699  

 

I grandi complessi industriali esistenti, attivi, capaci di creare lavoro e di conservare posizioni di primato 
in Italia e nel mondo costituiscono un patrimonio della comunità, devono essere tutelati attraverso 
accurate decisioni che ne consentano la presenza in tessuti ormai densamente abitati ed allo stesso 
tempo devono essere contemplate misure in grado di attenuare al minimo i disagi derivanti dalla loro 
presenza. 

7.2 Mercato del lavoro in numeri 

Dai dati  ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩUfficio Statistica del Comune di Brescia si ricava che il tasso di disoccupazione, a 

seguito della crisi iniziata nel 2008 e non ancora conclusasi, ha visto un consistente aumento, passato 
dal 3,5% del 2004, al 5,2% del 2009 al 9,1% del 2014, a cui sta facendo seguito un graduale calo che 
ŀǘǘŜǎǘŀ ŀƭƭΩуΣс҈ ƛƭ ǘŀǎso del 2016. 
Resta confermata, per tutto il periodo, a tassi di disoccupazione più elevati per la componente 
femminile del mercato del lavoro, tra lΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǎǎƻ 
complessivo. 
 

 

Figura 5: tasso di disoccupazione per sesso nella provincia di Brescia 

 
Infatti, nel 2016 il tasso di disoccupazione per i maschi scende al 6,9%, mentre per le femmine cresce 
al livello massimo registrato negli ultimi 12 anni: 10,8%. 
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La disoccupazione giovanile è in forte crescita, meno elevata rispetto al livello nazionale, ma la 
peggiore della Lombardia. 

7.3 Benessere economico  

Dati  ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩUfficio Statistica del Comune di Brescia. 

 
PRODOTTO INTERNO LORDO 
 
Il PIL, seppur molto criticato, risulta ancora adesso un indicatore importante dello stato di salute di un 
sistema economico e della sua evoluzione nel tempo. 
Anche in questo caso il dato è disponibile solo a livello provinciale e segnala da un lato che, dopo la 
fase di crisi iniziata dal 2009, il Pil della provincia di Brescia torna a crescere, risultando nettamente 
migliore della media nazionale ma minore della media regionale. 
 
Prodotto Interno Lordo (PIL) dell'intera economia per abitante, a prezzi correnti Italia, Lombardia e 
Provincia di Brescia. Anno 2003-2016 ς in euro 
 

Anno Brescia Lombardia Italia 

2003 27.428,30 28.922,50 21.946,90 

2004 28.044,50 29.563,90 22.670,10 

2005 27.754,20 30.054,30 23.178,10 

2006 28.469,30 30.576,00 23.857,60 

2007 29.544,80 31.717,50 24.740,00 

2008 29.556,70 32.862,00 25.040,40 

2009 26.936,10 31.212,90 24.056,90 

2010 27.163,30 32.269,80 24.347,30 

2011 28.135,20 32.723,70 24.761,70 

2012 27.482,00 31.949,30 24.320,30 

2013 27.117,00 31.359,80 23.975,00 

2014 27.439,30 31.632,70 23.958,50 

2015 27.737,90 32.003,50 24.266,40 

2016 28.289,40 32.540,90 24.685,10 
Fonte: Elaborazioni Istituto Guglielmo Tagliacarne 

Tabella 3: prodotto interno lordo Brescia 
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8 Le attività produttive  nel comune di Brescia, cenni storici 

Il territorio del Comune di Brescia presenta delle emergenze ambientali che sono l'eredità di industrie 

ad alto impatto ambientale (industrie chimiche, metallurgiche, ecc.) insediate nel territorio nei primi 
anni del Novecento, se non addirittura alla fine del secolo XIX. Il Comune sconta anche le conseguenze 
di una posizione geografica al confine con altre zone caratterizzate da industria pesante (Val Trompia, 
Val Sabbia), e di un territorio reso più fragile e vulnerabile dalla presenza di cave, siti privilegiati per lo 
scarico abusivo di rifiuti. 
 
A seguito deƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ generata dal caso Caffaro nel territorio comunale, il comune di 
Brescia, vista la complessità del tema, ha ritenuto di avvalersi di un gruppo di esperti coordinati  dalla 
ǎƻŎƛŜǘŁ ¢ŜǊǊŀ ǎǊƭ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ, in quanto 
si è ritenuto che la gestione di una situazione di contaminazione, non possa prescindere da un accurato 
studio delle vicende passate del sito. Anche se certe lavorazioni sono ormai cessate da anni, le 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ƴƻƴ ōƛƻŘŜƎǊŀŘŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƳƻƭǘŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜΣ ǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
storica indispensabile. 
Il caso di Brescia ne ŝ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻΥ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ t/. ǎƛŀƴƻ ǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƴŜƭ 
1984, i suoli e le acque circostanti la Caffaro, risultano fortemente inquinati.  
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭi sorgenti di contaminazione, 
la presenza di determinati inquinanti, le modalità di propagazione, le possibili matrici ambientali 
coinvolte, le eventuali responsabilità. Una ricostruzione  storica accurata permette, quindi, di 
predisporre in maniera mirata ed efficiente le eventuali indagini tecniche successive. 
 
Quanto di seguito ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŝ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ άAnalisi storico ς ambientale del territorio 
comunale di Brescia ς Terra srl ς S. Donà del Piave ς dicembre 2003έ, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻlta 
su incarico del Comune di Brescia. La relazione completa è consultabile presso gli uffici del Comune di 
Brescia per gli aspetti di dettaglio e dalla data di consegna non sono intervenuti, ad oggi, elementi di 
novità da considerarla non più attuale.  
 

Gli inizi dell'industrializzazione a Brescia sono difficili da ricostruire a causa della scarsità 
di fonti documentarie; ne consegue che il quadro è abbastanza frammentario. I dati fino 
ai primi anni del Novecento sono tratti da studi storici specifici che riassumono il frutto 
di diversi anni di ricerche in archivi, biblioteche ed emeroteche (AA.VV. 1989; Facchini, 
1980; Zane 1997). Parte di questo materiale è stata consultata presso la biblioteca della 
Fondazione Luigi Micheletti di Brescia. 
Per avere dati sulle industrie passate, sono poi stati ricercati gli elenchi che annualmente 
vengono pubblicati da associazioni di categoria e da case editrici specializzate. In 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀΣ ŜŘƛǘƻ Řŀ YƻƳǇŀǎǎ ŀ 
partiǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ Ŝ ƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ .ǊŜǎŎƛŀƴŀΣ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ 
Bresciana (AIB).όΧύ 
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Le industrie nel comune di Brescia dalla seconda metà dell'800 fino al 
1919 

Gli insediamenti industriali, fin dall'inizio, sorsero soprattutto nella zona di via Milano, 
ad ovest del centro cittadino, e in zona San Bartolomeo, spesso soppiantando gli originari 
mulini e magli, che si concentravano lungo il Fiume Grande e il Canale Bova, da cui 
traevano la forza idraulica. La zona lungo via Milano ospitava, fino ai primi del '900, il 
mercato del bestiame (quartiere Campo Fiera), che poco per volta lasciò il posto alle 
industrie ed ai quartieri popolari. 
Di seguito presentiamo un elenco dei primi insediamenti di Brescia, suddivisi per settore. 
Il settore indicato come "industrie meccaniche e metallurgiche in generale" comprende 
le industrie siderurgiche, di seconda fusione, di laminazione, dei trattamenti superficiali 
e termici (galvanica), di armi. 
(ndr: di seguito si riporta la sola denominazione ŘŜƭƭΩŀǘǘività senza la relativa descrizione 
come proposto invece nella relazione Terra srl cui si rimanda per questi aspetti) 
 
Industrie metallurgiche e meccaniche: 
Fugini, Ceschina & Busi, Guarnieri, Tempini Polotti e Parma, Franchi- Stabilimenti 
Sant'Eustacchio, Fabbrica Bresciana d'Armi, Fabbriche Riunite d'Armi, Cooperativa 
Lavoranti in Armi, Colturi & Franchi, Acciaierie Danieli, Ing. Conti & C., Togni-Officine 
Metallurgiche Togni, Società Meccanica Bresciana, Korten & Galli, Antonio Olivieri di S. 
Bartolomeo,  F.lli Perani spa Fonderie, Montini Franco sas Fonderie Officine Meccaniche 
Smalterie, Vezzoli Ghitti snc, S.A. Eredi Gnutti Metalli spa. Citiamo, inoltre, le "trisìe", 
piccole aziende per la produzione di pallini per cartucce da caccia. 
 
Industrie chimiche  
Nel 1906 tra via Milano e via Nullo viene fondata l'industria chimica Società Elettrica ed 
Elettrochimica del Caffaro. Si ha inoltre notizia, per gli inizi del Novecento di: Società 
Fertilizzanti,  Bombrini Parodi Delfino spa, ditta Remondina & C, Colorificio Bresciano, 
ditta Boccardi Giuseppe. 
 
Industrie conciarie  
Nella provincia bresciana questo settore era rappresentato da 32 concerie distribuite in 
17 comuni nel 1890, mentre nel 1897 si avevano 28 concerie in 15 comuni. Le principali 
erano ubicate a Brescia:  
Norsa Eredi di Isaia, Coppellotti Alessandro, Cavalieri Pietro, Società Lavoranti Pellettieri, 
Pesci & Curti, Gavezzoli, Pasquali, Gobbi. Altre concerie, non precisate, si trovavano in 
via Arsenale, via Triumplina e all'interno del villaggio Prealpino. 
  

Le industrie nel comune di Brescia insediate dal 1920 al 1949  
 
Industrie metallurgiche e meccaniche  
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Cromatura Baratti srl, F.lli Veronesi sas, Donati Teodoro, Fonderie Frigerio Enrico sas, 
Panchieri Tomaso, Ferretti & Martin, Ideal Standard spa, Fonderia di Brescia F. & B., La 
Tempra Metalli, Fabarm, Raffineria Metalli Capra, Fonderia B.T.B. srl, Fonderia Premoli, 
Fonderia e Meccanica Bresciana, Daffini Libero, S.O.M. Specializzate Officine Meccaniche 
srl, Fonderie Leghe Speciali spa, F.O.M.B. Fonderie Officine Maifrini Brescia. 
 
Industrie chimiche  
C.I.A. Chimica Industriale Agricola, Torchiani Renzo, Detersificio Italiano, Colorificio 
Franchi, 
 
Industrie conciarie  
Conceria Daniele Bresciani, Ditta Gasparini Giovanni, A.B.I.P. Anonima Bresciana 
Industria Pelli spa, Concerie Italiane dell'Arsenale. 
 
Tintorie industriali 
Nel 1921 viene fondata la T.I.C.S. Tintorie Industriali Colombo. 
 
 

Le industrie insediate nel comune di Brescia dal 1950 ad oggi 
 
Industrie metallurgiche e meccaniche  
La Cromatura a Spessore, B.P.B., Breda Meccanica Bresciana spa, Rigarmi, Giordani ing. 
Lodovico, Dalmazia spa, Officine Fonderie Cervati snc, Fonderia Ghisa e Metalli srl, LMV 
spa Lavorazione Metalli Vari; Metalgoi, Metallurgica Cidneo, Moreschi Paolo Officina 
Fonderia, Fonderia Mangilli Carlo, Champion Diesel, Alfa Acciai spa, Metalleghe, 
Acciaierie e Ferriere Stefana Antonio spa, Fonderia Signorini U. & Romano C., SOC.L.T., 
Fonderia Fili Galesi, Fonderie S. Zeno, Barattieri Trattamenti Termici srl, Officina 
Meccanica Armi Riva Esterina & C. snc, T.A.I.L. Oxal snc, F.B.A. Fonderia Bronzo 
Alluminio, La Nuova Tempera, Moretti Acciai, Locatelli Angelo snc, Ideal Clima spa, 
Bonomi Metalli spa, Ottofond spa (ora Italtech spa), Benoni spa, TMS Tempra Metalli 
Soldi spa, Palmetto snc, Metalli Italiana snc, Tecal sas, Fonderie Cannetesi srl, Viba srl,  
 
Industrie chimiche  
Gaber's spa, Federchemicals srl, Tensiochimica Industriale srl, TFL Italia spa, Colorificio 
Sifra, Colorificio Astrale snc, S.C.I.B. Società Chimica Industriale Brescia spa. 
 
Industrie conciarie 
Conceria Gobbi. 
 
Aziende di smaltimento rifiuti e riciclaggio 
Eco Padana srl, Ecoservizi spa. 
 

Le industrie nel comune di Brescia nel 2003 
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Di seguito riportiamo un elenco, per alcuni comparti, delle industrie che, fondate in 
anni precedenti, risultano attualmente (2003) ancora in attività. 
 
Industrie metallurgiche e meccaniche  
 
ABL Technic Ecosverni srl, Alfa Acciai spa, Alfa Compos snc, Alfa T.T., Arici Claudio, Armi 
Renato Luterotti, Armi Sport snc, Baratti di Eredi Inselvini srl, Benoni snc, Bianchi 
Giuseppe, Breda Meccanica Bresciana spa, Carozzeria Piarulli snc, Casa del Bronzo srl, 
Cidneo Metallurgica spa, Cornolò Sergio, Cortes srl, Cromo Plast sas, Eco-Zinder srl, 
Eurocrom-Zoff, Eurotec srl, Ferriera San Giusto, Finnave spa, F.O.M.B. Fonderie Officine 
Maifrini Brescia srl, Fonderie S. Zeno, Franchi spa, F.T.P. srl, Galva Rebar srl, Gesm spa, 
Ghirardi Michele, Ideai Clima spa, Industria Galvanotecnica srl, Industrie BML srl, 
Industrie Pasotti spa, INNSE Cilindri srl, K.K.S. snc, La Sabbiatura Metallica snc, Locatelli 
Angelo snc, L.T. Inox srl, Metalfin srl, Metalgoi Siderurgica spa, Metalgrafica snc, New 
G.P.R. srl, New Oxidal srl, Officine Fonderie Cervati snc, Ofra snc, Ori Martin spa, 
Palmetto snc, Pietra spa, Poinelli Renato, Rebafer srl, Rinaldi Vito, Riporti Galvanici srl, 
Rover snc, S.A. Eredi Gnutti Metalli spa, Siderurgica S. Carlo srl, S.O.M. Specializzate 
Officine Meccaniche srl, Tecma srl, Termotecnica srl, Tognetti Renato Pulitura Metalli, 
Torosani Silvia, Trattamenti Induzione srl, T.T.B. srl, Valtemper snc, Valtro Europe srl, 
Verniciature Bresciane srl, Verniciatura Bresciane Cataforesi srl, VLM srl, Viba srl, 
Volongo spa. 
 
Industri Chimiche  
  
Caffaro spa, Colorificio Astrale snc, Colorificio Autocolor srl, Colorificio Bresciano sas, 
Colorificio Vermix snc, Federchemicals srl, Izo spa (Istituto Zooprofilattico), Temakrom 
srl, TFL Italia spa, S.P.Ink srl, Torchiani Renzo, Veritas srl, Whitford srl. 
 
Industrie conciarie 
A.B.I.P. Anonima Bresciana Industria Pelli spa. 
 
Aziende di smaltimento rifiuti e riciclaggio (totale = 6) 
Autoriparazioni Fili Sandrini snc, Eco Padana srl, Ecoservizi spa, Faustini Pietro s.n.c., 
I.P.S. s.r.l. Impianti Petroliferi Siderurgici, Toninelli Giorgio. 
όΧύ 
 
Conclusioni e prospettive 
L'analisi storica del territorio comunale di Brescia, ha avuto come obiettivo 
l'individuazione preliminare delle possibili aree a rischio ambientale, tramite la ricerca 
sulle attività industriali e sui siti oggetto di ritombamento.  
Per le industrie, sono stati raccolti dati sulle industrie attuali e passate, con riferimento 
ai cicli produttivi ed ai loro possibili impatti sull'ambiente. Particolare attenzione è stata 
posta sul settore metallurgico, che per le sue dimensioni a Brescia e per i tipi di 
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lavorazioni, appare come uno dei più inquinanti, alla luce anche di nuovi studi sulle 
emissioni in atmosfera. 

 
 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭla presente RelazioneΣ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ storica consente di valutare in linea generale, 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊŜŀƭǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řŀ ŦƛƴŜ Ψулл ŀŘ ƻƎƎƛΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ 
sembrare di dominio pubblico ma che di fatto non risulta ai più noto nella forma analitica sopra 
proposǘŀΦ vǳŜǎǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ƙŀƴƴƻ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎǘƛŀƳƻ 
prendendo coscienza in questi ultimi anni. 
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9 LΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

Le città non sono soltanto motori economici, ma hanno anche un ruolo senza uguali 
nel fornire gli elementi costitutivi della qualità della vita da ogni punto di vista: 
ambientale, culturale e sociale. Tutte le città si trovano, tuttavia, di fronte 
ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎŦƛŘŀ Řƛ ŘƻǾŜǊ ŎƻƴŎƛƭƛŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ 

necessità di tutelare le risorse naturali e di assicurare un adeguato livello di benessere (Commissione 
europea, 2012). 
 
[ΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǾŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
popolazione urbana, in particolare quella delle grandi città, aumentava rispetto alla popolazione totale, 
ha assunto ormai i connotati della diffusione insediativa. La superficie urbana è in continuo aumento, 
anche in situazioni di stabilizzazione o decremento demografico, e le città sembrano diluirsi nello 
spazio, mescolandosi e confondendosi con quelle che prima erano aree aperte o rurali. Oltre la metà 
ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ όнлмрύΣ ǾƛǾŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ Ŝ ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ 
nelle città europee (United Nations, 2015; Eurostat, 2015). 
[Ω9ǳǊƻǇŀ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘƛ ǇƛǴ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŜŘ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ Ŏƻme lo sprawl urbano e la 
diffusione di insediamenti, caratterizzati da una bassa densità demografica, costituiscano una delle 
principali minacce a uno sviluppo territoriale sostenibile (Commissione europea, 2012). Circa il 75% 
della popolazione europea vive attualmente in aree urbane, con un aumento previsto di tale cifra 
ŀƭƭΩ80% entro il 2020 (EEA, 2010). Dalla metà degli anni '50, la superficie totale delle aree urbane 
ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ - UE è aumentata del 78%, mentre la crescita demografica è stata di appena il 
33% (EEA, 2006). 
In Italia si assiste a una progressiva crescita e a una sempre maggiore diffusione della città e dei 
caratteri urbani, sia attraverso la creazione o il consolidamento di centri intermedi, che tendono, 
successivamente, a saldarsi cƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŜŘƛŦƛŎŀǘŀΣ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǘipica 
ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǊǳǊŀƭŜ όL{tw!Σ нлмрύΦ Lƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ ŘƛǾŜnta sempre più 
ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řŀƭƭŀ άƴƻƴ-ŎƛǘǘŁέΣ ƴŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ diffusa, senza forma né confini, 
che omologa il territorio e sembra sancire la fine della separazione tra città e campagna (Indovina, 
2005). 
La particolarità del fenoƳŜƴƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ǘǊŀƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘivo, risiede nel fatto che, mentre 
ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ŀǾŜǾŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴze e, negli anni '60 e 
'70, i servizi alla popolazione, quello cui si assiste dagli anni '90 è il progressivo formarsi di centri 
periferici, nei quali la popolazione può lavorare, risiedere e compiere i propri acquisti giornalieri, con 
un generale salto dalla scala della città a quella regionale (Gemmiti, 2011). 
La distribuzione territoriale delle aree urbanizzate, in Italia, vede i maggiori addensamenti localizzati in 
corrispondenza delle principali aree metropolitane e lungo i principali assi di comunicazione. La 
particolare conformazione orografica del nostro territorio condiziona pesantemente la geografia 
ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴŜΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ lombardo-veneta, nelle 
pianure e nelle aree costiere. Desta preoccupazione, ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎŀ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǘƻǊŀƭƛ 
che, quasi senza soluzione di continuitŁΣ ǊƛŎƻǇǊŜ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ōǳƻƴŀ 
parte del Tirreno, dello Ionio e delle isole (ISPRA, 2015). 
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Le conseguenze della crescita urbana nel nostro Paese sono numerose, e spesso descritte con forti 
accenti negativi, soprattutto quando il processo viene definito con la metafora dello sprawl. Se ne 
sottolineano le ripercussioni sui legami sociali, laddove la città tende a perdere il suo carattere comune, 
collettivo, pubblico (Salzano, 2010); si parla di una progressiva riduzione dei luoghi pubblici, sempre 
ǇƛǴ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀ ǎǇŀȊƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ƻ ǇǊƛǾŀǘƛǎǘƛŎŀΣ ƭŀ ŎŀǎŀΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻΣ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ lo stadio 
(Bottini, 2010); si condanna la tendenza, globale per la verità, a risolvere la crisi economica e finanziaria 
puntando sul ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ Ŝ ǎǳƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ό.ŜǊŘƛƴƛΣ нлмпύΤ ǎƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ 
ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊa, di occupazione di aree sempre più 
ƳŀǊƎƛƴŀƭƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ƛƴƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ όaƛt!!CΣ нлмнΤ L{tRA, 2015); si evidenzia la perdita 
Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ 
ambientale a scaƭŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƎƭƻōŀƭŜ όaǳƴŀŦƼΣ нлмпύΦ [Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 
ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭa costruzione di nuove reti infrastrutturali sembrerebbero, quindi, descrivere un 
processo ormai completamente scollegato dagli obiettivi di sviluppo sostenibile del territorio, che 
ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜƴǘƛΦ 
Di fronte a questo quadro, viene da interrogarsi sulle scelte di coloro che sono chiamati a pensare le 
trasformazioni territoriali, a pianificarle e a governarle, limitando gli impatti negativi e la perdita di 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛΦ {Ŝ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ŎΩŝ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ nel considerare negativamente il 
fenomeno dello sprawl urbano, sembra naturale chiedersi come questo pensiero si traduca in 
possibilità reali di governo ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ǳǘƛƭƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 
la compatibilità delle scelte di sviluppo con il mantenimento e il miglioramento della qualità 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ 
In mancanza di politiche efficaci di gestione del patrimonio naturaleΣ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
urbanizzate in Italia e in Europa ha spesso comportato la perdita di aree agricole ad alto valore 
ambienǘŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ [ŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƻΣ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ ƴǳƻǾƛ 
usi insediativi dovrebbe, invece, costituire uno degli obiettivi strategici della pianificazione, ma mentre 
il consumo di suolo è una questione affrontata da tempo in paesi come Germania e Gran Bretagna, 
che hanno fissato limiti severi per impedire le nuove costruzioni su terreni agricoli (Frisch, 2006), in 
Lǘŀƭƛŀ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŜƳōǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ŀǾŀƴȊŀǊŜ ǎŜƴza una reale opposizione. 
Solo alcune Regioni hanno adottato leggi efficaci in materia di pianificazione territoriale e urbanistica 
ŎƘŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǘǊŀ ƛ 
parametri che devono guidare la trasformazione del territorio, essendo rari i piani urbanistici che 
ǘŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΦ 
Un segnale positivo è la recente approvazione alla Camera del disegno di legge in materia di 
contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato che, tuttavia, dovrebbe essere reso più 
vincolante, coerente con quando definito a livello europeo e dotato di strumenti più efficaci, in grado 
da un lato di tutelare tutte le aree agricolŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ di assicurare un reale contenimento 
ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǳǊōŀƴŀ Ŝ Řƛ ǊƛƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǎǇƛŎŀǘŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ 
costruita. 
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10 LΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ comunale 

Dal punto di vista urbanistico per il comune di Brescia è oggi vigente la variante generale al PGT, 

adottata a luglio 2лмр Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ŀ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмсΦ bŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ variante generale è 
prevista dalla normativa nazionale e regionale la procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), procedura che è stata introdotta dalla Direttiva europea 2001/42/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ άƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ώΧϐ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΦ 

10.1 Lƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΥ ƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ 

Tratto dalla Relazione Variante Generale del PGT di Brescia -  2016. 
 

Per il suo ruolo di principale polo economico, culturale e di servizio della provincia, Brescia va vista al 

centro di un sistema a rete: rete di relazioni che hanno comportato lo sviluppo di una fitta rete di 
spostamenti. 
Oggi non si parla più solo di pendolarismo casa-lavoro, tipico della metropoli di prima generazione. La 
città di seconda generazione vede la presenza, oltre che di residenti e pendolari, dei cosiddetti city 
users, intendendo con questo termine coloro che utilizzano i servizi della città per scopi culturali e 
commerciali. TalŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΣ Řŀǘŀ ƭΩƛƴƎŜƴǘŜ Ŝ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴǳƳŜǊƛŎŀΣ Ƙŀ 
ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŜΣ ǎŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ŦƻǊƳŜ 
di guadagno per le imprese pubbliche e private che offrono i servizi, ŘŀƭƭΩŀƭǘro determina una serie di 
problemi nella gestione dello spazio e delle infrastrutture. 
[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ǘŜƳƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ Řƛ ǾŀƭŜƴȊŀ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜ - quali la 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭƻ ǎǾƛluppo e la promozione delle peculiarità del 
territorio, la gestione della rete infrastrutturale e i servizi di valenza territoriale - ha portato, nel 
5ƛŎŜƳōǊŜ нлмоΣ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άDƛǳƴǘŀ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛέ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛΦ Lƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ 
BresciaΣ ǉǳŀƭŜ Ǉƻƭƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ±ŀǎǘŀΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ 
sue funzionalità e fruibilità, mediante uno sforzo congiunto volto al potenziamento dei sistemi che 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀ ǘŀƭƛ ǊƛǎƻǊǎŜΦ ¢ŀƭŜ qualità, ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛ ŎƘŜ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƭŜ 
reali esigenze della domanda e le occasioni di lavoro che la rigenerazione urbana può contribuire a 
ŎǊŜŀǊŜΣ ŦƻǊƳŀƴƻ ƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ 
La pianificazione della città si pone dunque in relazione a quella territoriale sovraordinata (in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ tΦ¢Φ/Φt ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлмпύΣ ŎƻŜǊŜƴȊƛŀƴŘƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ 
ǎƛŀ ΨǎǇŀȊƛŀƭŜΩ ŎƘŜ ΨǘŜƳǇƻǊŀƭŜΩΦ Lƭ tΦDΦ¢Φ ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ Ŝ ŘŜŎƭƛƴŀ ŀƭƭŀ propria scala gli scenari territoriali (con 
particolare riferimento a quello ambientale e infrastrutturale), individuando le scelte più opportune 
per perseguirli e per tradurli in punti di forza alla scala locale. Al contempo, il Piano attua scelte che 
possono essŜǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻƭŜ ƛƴ 
relazione strategica e funzionale con quelle che necessitano di tempi di attuazione più lunghi. Perché 
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ciò avvenga serve una visione organica e di lungo periodo deƭƭΩŀǎǎŜǘto territoriale, che si realizza anche 
attraverso la tessitura delle pianificazioni locali. 
Agire attivamente sulla salvaguardia delle aree agricole, sulla sicurezza del territorio, sulla 
rigenerazione urbana e la promozione della mobilità sostenibile, significa indirizzare Brescia verso il 
Ǌǳƻƭƻ Řƛ ΨŎƛǘǘŁ ŀƳƛŎŀΩ pŜǊ ƛ ǎǳƻƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΣ ΨŎƛǘǘŁ ƻǎǇƛǘŀƭŜΩ ǇŜǊ ƛ Ŏƛǘȅ ǳǎŜǊǎΣ ΨŎƛǘǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀΩ ǇŜǊŎƘŞ ŀǘǘƛǾŀ 
ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛΦ 
Nel capitolo Governace del presente documento si affrontano gli aspetti di sostenibilità legati al PGT 
del Comune di Brescia.  
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11 Il fabbisogno energetico  nazionale 

[ΩŜƴŜǊƎƛŀ ŝ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀΦ ¦ƴŀ equilibrata 
produzione e distribuzione di energia è funzionale alla creazione e sopravvivenza del 
tessuto produttivo del Paese. Garantisce livelli di confort adeguati negli edifici 
pubblici e privati, efficacia nel trasporto di merci e passeggeri e assicura la 

realizzazione efficiente di ogni altra moderna attività umana. 

11.1 Fabbisogno energetico 

Nel solo 2014, il fabbisogno energetico lordo, in Italia, è stato di 166,43 milioni di 
tonnellate equivalenti di petrolio (Mtep). Il Grafico che segue rappresenta 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ dei consumi di energia dei principali settori nel periodo 2000-2013. È 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŎΩŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 

energetica, il settore edifici, che include anche le abitazioni residenziali, ha aumentato anno dopo anno 
la sua richiesta di energia (+36% dal 2000 al 2013). In particƻƭŀǊŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ 
un calo pari al 6%, mentre nel comparto industriale la diminuzione di domanda energetica ha superato 
il 28%. A fronte di queste variazioni negative dei settori produttivi, prettamente legate al mutare della 
congiuntura economica, il settore edifici occupa ora il primo posto nella domanda energetica del 
Paese. 
Tuttavia, dal 2005, la tendenza del fabbisogno energetico appare nel suo complesso decrescente, con 
valori minimi raggiunti nel 2014. Poiché esiste una stretta relazione tra consumo di energia e livello di 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǘŀƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ 
che ha generato un persistente rallentamento della crescita del PIL. Il Grafico 2.09 traccia la dinamica 
del PIL e del consumo interno lordo di energia in termini di variazioni percentuali dal 2000 al 2014. 
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Grafico Ministero 8:  Grafico 2.08 impieghi finali di energia in italia (2000 -2013) 

 

Grafico Ministero 9: Grafico 2.09 variazione percentuale del consumo interno lordo di energia e del PIL in italia (2000 ς 
2014) 

Le pressioni generate dalla produzione e consumo di energia dipendono in diversa misura dalle fonti 
energetiche, dŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩǳǎƻΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ 
ŘΩƛƳǇŀǘǘƛΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜΥ 

¶ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴe di materie prime come carbone, 
petrolio, gas, uranio e altre fonti energetiche minerarie; 

¶ gli impatti derivanti dal trasporto dei combustibili, come ad esempio le fuoriuscite di 
petrolio in mare o i danni agli oleodotti e gasdotti; 

¶ le emissioni in atmosfŜǊŀ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ǎƛŀ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Řŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ 
energia prodotta da combustibili fossili (carbone, gas, petrolio). Tra i principali gas rilasciati 
dai processi di produzione e consumo di energia sono compresi il monossido di carbonio, 
glƛ ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ŀȊƻǘƻΣ ƭΩƻǎǎƛŘƻ Řƛ ȊƻƭŦƻ Ŝ ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƛ; 

¶ impatti derivanti dai rifiuti speciali, generati della combustione di fonti fossili, come la 
cenere nel caso di centrali a carbone, o scorie radioattive nel caso di centrali nucleari. 
 

Anche nel caso di produzione di energia da fonti rinnovabili, possono scaturire pressioni suƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
La costruzione, ad esempio, di centrali idroelettriche causa notevoli impatti ambientali, dovuti alla 
creazione di bacini e invasi artificiali, con conseguenti alteraziƻƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ 
ecosistemico. La produzione di energia da fotovoltaico su scala industriale comporta largo impiego di 
ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƻƭƛŎƛ ǇǳƼ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ dei flussi migratori dei volatili, oltre 
a significative alterazioni del paesaggio naturale. 
Soprattutto in passato, ma anche negli anni recenti, il massiccio impiego di fonti fossili per la 
produzione di energia a livello globale è stato accompagnato da elevate quantità di gas immessi in 
atmosfera derivanti dai processi di combustione. Questi gas hanno la caratteristica di trattenere la 
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ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦǊŀǊƻǎǎŀ ŜƳŜǎǎŀ Řŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜΣ ŘŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƴǳǾƻƭŜΦ In accordo con 
quanto stabilito, nel 2014, dal gruppo di esperti intergovernativo sui cambiamenti climatici 
Intergovernmental Panel on Climate Change - IPCC, esiste sufficiente evidenza scientifica per 
ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴΩŀƭǘƛǎǎƛƳŀ probabilità sulla possibilità che tali gas siano i principali responsabili del 
surriscaldamento globale e dell'effetto serra. Pertanto la produzione di energia da fonti fossili ha 
contribuito e contribuisce tuttora in maniera rilevante al surriscaldamento globale, oltre che a forme 
ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭƻŎŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ǎŜŘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ scarti di combustione. 
Nel corso del tempo, il problema del surriscaldamento gloōŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ƴƻŎƛǾƛ 
ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ ǎƛ ŝ ǳƴƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Ŝ ŀƭ ƳǳǘŀǊŜ ŘŜƎƭƛ 
equilibri geopolitici nei principali paesi esportatori di prodotti energetici. 
Se da una parte, tutto questo ha determinato maggiore turbolenza nei mercati dei prodotti energetici, 
Ƙŀ ǎǘƛƳƻƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ǿƻƭǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ di 
energia da fonti alternative rispetto a quelle fossili, una produzione da fonti tradizionali più efficiente 
e meno inquinante, nonché un utilizzo finale di energia più razionale. Come spesso avviene quando le 
risorse tradizionali diventano scarse e costose, il progresso tecnologico, anche per effetto di specifiche 
politiche di supporto, ha favorito la nascita e la diffusione di pratiche di produzione di energia 
alternative e maggiormente sostenibili, al fine di contenere il surriscaldamento globale, dovuto 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŦƻǎǎƛƭƛΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ƙŀ consentito di generare e 
ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƳƻΦ 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ άǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻέ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀΦ 
Nonostante la varietà del mix di produzione energetico stia aumentando grazie alla maggiore 
penetrazione delle fonti di energia rinnovabile ς soprattutto fotovoltaico ed eolico ς permane il 
problema dei cosiddetti άǇƛŎŎƘƛ Řƛ ŎŀǊƛŎƻέΣ Ŏƛƻŝ ŘŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛΣ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ōǊŜǾƛΣ ƛƴ cui la domanda di 
energia è particolarmente elevata ed è necessario garantirla in maniera costante. A questo va aggiunto 
che le attuali tecnologie non consentono ancora di accumulare energia prodotta per utilizzi successivi, 
per cui ad una variazione della domanda energetica corrisponde una pressoché, pari e immediata, 
riduzione della produzione. Mentre le tecnologie tradizionali, basate sulla combustione, garantiscono 
una produzione costante, alcune tra le più diffuse moderne tecnologie alternative, come il fotovoltaico, 
Ŝ ƭΩŜƻƭƛŎƻΣ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳŀΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛǊǊŀŘƛŀzione 
solare o della velocità del vento. È importante mantenere un mix di produzione che tenga conto di 
queste esigenze e che, allo stesso tempo, rispetti i vincoli imposti dagli organismi internazionali sulle 
quantità massime di emissioni consentite. I fattori che influenzano il livello di pressione ambientale, 
dovuta alla componente energia, sono molteplici e, nel corso del tempo, il Paese ha di fatto cercato di 
contenere gli impatti, attuando una serie di politiche e strategie, che in ultima analisi fanno leva sulla 
variazione del mix energetico, sulla variazione della bilancia commerciale energetica e sul 
contenimento dei consumi finali. 

11.2 La variazione del mix energetico nazionale 

Il mix delle fonti di produzione energetica si è arricchito sensibilmente nel nostro 
Paese, come evidenȊƛŀǘƻ ƴŜƭ DǊŀŦƛŎƻ нΦмлΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ nuove tecnologie 
di produzione basate sullo sfruttamento di fonti rinnovabili, come il fotovoltaico, le 
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ōƛƻƳŀǎǎŜ Ŝ ƭΩŜƻƭƛŎƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴi di gas serra pur soddisfacendo la 
domanda di energia del Paese. Le fonti rinnoǾŀōƛƭƛΣ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ Ƙŀƴƴƻ 
consolidato nel corso degli anni il loro ruolo nella strategia di produzione energetica nazionale, sia per 
la produzione di energia elettrica che per la produzione di calore (riscaldamento). A fronte del risultato 
virtuoso dal punto di vista della riduzione degli impatti ambientali, la repentina variazione del mix 
energetico a favore delle fonti rinnovabili ha avuto ς e continua ad avere ς un costo economico 
rilevante. La diffusione di queste tecnologie è stata infatti sostenuta da politiche di incentivi pubblici. 
bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ά/ƻƴǘƻ 9ƴŜǊƎƛŀέΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǳƭǘƛƳŀ 
edizione ς Quinto Conto Energia, 2013 ς ha erogato incentivi per un importo pari a 6,7 miliardi di euro 
(GSE, 2014). 
bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ǎŜ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ όDǊŀŦƛŎƻ нΦммύ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ 
una espansione sempre maggiore delle fonti non tradizionali - biocombustibili, rifiuti, eolico, 
fotovoltaico e solare termico - che ormai costituiscono circa un terzo della produzione interna di 
energia. I rimanenti due terzi della produzione sono coperti da idroelettrico, largamente diffuso in Italia 
per ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ Řŀƭ ƎŜƻtermico. 
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Grafico Ministero 10:  Grafico 2.10 variazione percentuale del mix delle fonti di produzione energia dal 2000 al 2014 

Grafico Ministero 11: grafico 2.11 variazione percentuale del mix di energia da fonte rinnovabile dal 2000 al 2014 

 

11.3 Il bilancio energetico (import/export) nazionale 
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[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
stabilità, se consideriamo il periodo 2000-2014 (Grafico 2.12). Tuttavia, durante il 
perdurare della crisi economica ς negli anni successivi al 2007 ς si registra un 
aumento delle importazioni in favore della produzione nazionale, accompagnato da 

un leggero rialzo delle esportazioni. 
vǳŜǎǘƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛncremento nel mix produttivo delle fonti di energia alternativa, 
soprattutto per la produzione di elettricità, a cui corrisponde una maggiore indipendenza energetica 
del Paese. 

 
 

Grafico Ministero 12: Grafico 2.12 andamento della bilancia commerciale energetica in italia (2000 ς 2014) 

11.4 LΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

Una componente importante, per limitare i consumi e gli associati impatti ambientali 
da produzione e utilizzo di energia, è costituita dai guadagni in efficienza energetica. 
Al pari delle fonti di proŘǳȊƛƻƴŜ ŘΩŜƴŜǊƎia alternative come biocombustibili, solare ed 
ŜƻƭƛŎƻΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

diffusione di nuove tecnologie. Lo sviluppo tecnologico incide profondamente sul miglioramento 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǘǊasformŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ άǎŜǊǾƛȊƛ 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛέ ŎƻƳŜ ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ ŜŘ 
elettrodomestici. 
Negƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǉǳƛƴŘƛŎƛ ŀƴƴƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ che hanno consentito un significativo 
ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ǳƴŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ bŜƭ DǊŀŦƛŎƻ нΦмо ǎƛ ƳƻǎǘǊŀ 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ elaborato sulla base dei dati ODYS-SEE-MURE5 e 
calcolato in diversi settori, per il periodo 2000-2013. Anche in questo caso, la diffusione di tecnologie, 
ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǊŀƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ 
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creazione di standard per la riduzione delle emissioni dei veicoli o meccanismi di incentivazione e 
ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛcienza nelle abitazioni. Gli in terventi pubblici sono 
ǎǘŀǘƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ 
stringenti obiettivi di risparmio energetico da raggiungersi entro il 20206 (Piano Nazionale Italiano per 
ƭΩ9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀύ 
 

 

Grafico Ministero 13: Grafico  2.13 andamento dei guadagni in efficienza energetica in Italia (2000 ς 2013) 
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12 LΩEnergia nel comune di Brescia 

I consumi energetici si suddividono principalmente nei consumi di energia elettrica e in quelli di 

ŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀΦ bŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ termica viene ottenuta attraverso la combustione di 
Ǝŀǎ ƳŜǘŀƴƻΣ Řƛ Ǝŀǎƻƭƛƻ όǇŀǊƛ ŀƭƭΩм҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜrgia termica totale) e attraverso centrali di cogenerazione 
che alimentano la seconda rete di teleriscaldamento italiana per volumetria allacciata (dati presi dal 
wŀǇǇƻǊǘƻ άLƭ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ - нлмпέ ǊŜŘŀǘǘƻ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ wƛscaldamento 
Urbano AIRU e da Legambiente). 
Nei paragrafi seguenti verranno analizzati nel dettaglio i consumi di energia elettrica, di gas naturale, 
di gasolio e di calore fornito dalla rete di teleriscaldamento. Inoltre verranno brevemente descritti gli 
impianti di produzione di energia localizzati sul territorio Comunale e i quantitativi di energia prodotta. 
I dati che saranno analizzati in questo capitolo sono stati forniti dalla società A2A, dalla società 
UNARETI e dal Informativo Regionale Energia e Ambiente (SIRENA) di Regione Lombardia e sono 
relativi al periodo che va dal 2002/2005 al 2017.  

12.1 Energia elettrica 

[Ωarco temporale considerato nelle seguenti anaƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ 9ƴŜǊƎƛŀ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ 

va dal 2010 al 2017Φ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǘƻǘŀƭƛ Řƛ 9ƴŜǊƎƛŀ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ ό.ŀǎǎŀ ¢ŜƴǎƛƻƴŜ .¢Σ aŜŘƛŀ 
tensione MT, Alta tensione AT) nel Comune di Brescia nel periodo sopra considerato è riportato in 
Figura che segue.   
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Figura 6: Consumi di energia elettrica dal 2010 al 2017 nel Comune di Brescia. 

Nota:  I consumi considerati sono dati dalla somma dei consumi di tutte le utenze a Bassa, Media e Alta Tensione. Fonte 
dei dati: Unareti 

 
La quota dei consumi per usi domestici è rimasta circa costante nel tempo mentre, come evidenziato 
in Figura che segue, si è verificata la crescita dei consumi delle utenze ad alta tensione fino al 2006 
(utenze industriali più energivore +41% dal 2004 al 2006), una netta diminuzione degli stessi nel 
corso del 2009 e una lenta ripresa negli anni successivi 2010-2011 e una stabilizzazione dei consumi 
nel corso del 2012-2016. 
L ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎƻƴƻ ŘŜŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ anche grazie 
ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŀƳǇŀŘŜ 
semaforiche con led. 
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Figura 7:  Consumo di energia elettrica nel Comune di Brescia dal 2010 al 2017, per settore e tensione.  

Fonte dei dati: Unareti. 

 
Nel 2017 i consumi delle utenze domestiche sono stati pari al 7,8% dei consumi totali di Energia 
Elettrica mentre la somma dei contributi di tutte le altre tipologie di utilizzo (delle utenze industriali, 
del settore terziario a bassa, media e alta tensione) è stato pari al restante 92,2%.  
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƴƻǾƛǘŁΣ ƭƻ 
spostamento del picco di massima richiesta dal periodo invernale al periodo estivo, come evidenziato 
nel grafico che segue. Nel mese di giugno (anno di riferimento 2017) è stata immessa in rete la massima 
potenza elettrica.  La maggior richiesta di energia elettrica si ha nei mesi estivi e si osserva che anche 
nel mese di Agosto si hanno elevati consumi non notando il normale calo della richiesta di energia 
elettrica dovuto alla minor attività della città ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŀƴȊŜ ŜǎǘƛǾŜΦ [ΩŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ 
sistemi di condizionamento, grandi consumatori di energia, ha contribuito ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ 
energia elettrica nel periodo estivo. 

Usi domestico
Illuminazione

Pubblica
Usi diversi

Bassa Tensione

Usi diversi
Media

Tensione

Usi diversi Alta
Tensione

Totali

2010 214 16 377 416 1257 2280

2011 208 19 375 408 1333 2343

2012 208 18 380 392 1319 2317

2013 201 19 352 423 1328 2304

2014 190 17 333 393 1351 2284

2015 198 15 341 404 1374 2332

2016 192 10 331 403 1413 2350

2017 194 9 335 418 1523 2478
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Figura 8: Andamento mensile della potenza elettrica massima immessa in rete nel corso del 2017,  

Nota: espressa come percentuale del valore relativo al mese di massima potenza. Fonte dei dati: Unareti. 

12.2 Gas naturale e gasolio 

Il gas metano è un combustibile naturale che può essere utilizzato per soddisfare le principali esigenze 

ŘƻƳŜǎǘƛŎƘŜ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛΥ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴ ŎǳŎƛƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǘǘǳǊŀ ŘŜƛ Ŏƛōƛ όŘƛ seguito denominato uso 
ŘƻƳŜǎǘƛŎƻύΣ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀΦ L ǾƻƭǳƳƛ Řƛ Ǝŀǎ ƳŜǘŀƴƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŜ 
utenze servite dal distributore di energia elettrica e gas del Comune di Brescia  dal 2010 al 2017, 
ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩǳǎƻΣ ǎƻƴo riportati nella Figura che segue. 
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Figura 9: Gas metano erogato da A2A dal 2010 al 2017 ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ǇŜǊ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘΩǳǎƻΦ  

 
Nota: nella voce riscaldamento è compreso anche il consumo per uso domestico delle utenze che utilizzano il gas per 
riscaldare le abitazioni. Altri usi: Utenze commerciali, terziario e utenze industriali. Fonte dei dati: Unareti. 

12.3 Teleriscaldamento 

Il teleriscaldamento a Brescia consiste nella distribuzione, attraverso una rete di tubazioni isolate e 

interrate, di acqua surriscaldata (fluido termovettore) prodotta in grandi centrali di cogenerazione. Il 
calore recuperato dai processi di produzione di energia elettrica viene utilizzato per riscaldare 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ vǳŜǎǘΩŀŎǉǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ƛƴ ǊŜǘŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎce, mediante sottocentrali dotate di scambiatori di 
ŎŀƭƻǊŜΣ ƛƭ ŎŀƭƻǊŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛΦ [ŀ ǊŜǘŜ Řƛ 
teleriscaldamento è costituita da doppie tubazioni interrate (una di mandata e una di ritorno). 
La rete di teleriscaldamento a Brescia è stata avviata nel 1972. Fino al 1977 il calore è stato prodotto 
Ŏƻƴ ŎŀƭŘŀƛŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ŀŘ ŀƭǘƻ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ {ǳŘ Řƛ [ŀƳŀǊƳƻǊŀΦ bŜƭ мфту 
è entrato in servizio il primo gruppo di cogenerazione (che produce in modo combinato energia 
elettrica ed energia termica). La cogenerazione consente di risparmiare energia primaria alzando il 

Uso domestico Riscaldamento Altri usi

2010 6.787 55.864 38.598

2011 6.300 51.643 39.490

2012 5.978 49.874 36.240

2013 5.594 51.721 43.006

2014 5.703 41.858 38.171

2015 6.056 42.993 41.343

2016 5.736 44.164 32.263

2017 5.357 45.593 36.578
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rendimento del ciclo fino a valori superiori al 83%. La produzione disgiunta di energia elettrica, in 
centrali termoelettriche (con rendimento pari al 45%) e di energia termica, in caldaie condominiali e 
unifamiliari (con rendimento pari al 70%), a parità di servizi erogati comporterebbe un consumo 
ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ор҈Φ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ мфу1 la centrale Sud di 
Lamarmora è stata potenziata con un secondo gruppo di cogenerazione e con una centrale a 
policombustibile funzionante a gas metano (dal1988). Nel 1998 è entrato in funzione il 
Termoutilizzatore. Nel 2004 è entrata in funzione la terza linea del termo utilizzatore. 
Il Termoutilizzatore da solo è in grado di soddisfare il 40% di fabbisogno di energia termica della città.  
!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ сн҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǇŜǊ ǊƛǎŎŀƭŘŀǊŜ Ǝƭƛ 
edifici cittadini. In Figura è riportata la mappa della rete di teleriscaldamento di proprietà e gestita 
dalla società A2A. 

 

Figura 10: Mappa della rete di teleriscaldamento aggiornata al 3-12-2016. 
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La quantità di energia termica distribuita attraverso la rete di teleriscaldamento è mostrata in Figura 
che segueΦ L ǾŀƭƻǊƛΣ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ƛƴ D²Ƙ ǘŜǊƳƛŎƛΣ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŝ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
volumetria allacciata ma anche alle condizioni climatiche che hanno caratterizzato ciascun anno 
considerato (inverni più o meno rigidi richiedono infatti diversi quantitativi di energia termica per 
riscaldare gli edifici cittadini).  
 

 

Figura 11: Energia termica distribuita attraverso la rete di teleriscaldamento dal 2010 al 2017.  

Il numero di utenze allacciate al teleriscaldamento è aumentato in modo progressivo fino al 2010, 
successivamente si è stabilizzato facendo registrate lievi variazioni annuali. Dal 2002 al 2017 (vedi 
Figura) sono state allacciate 7036 nuove utenze (con un incremento superiore al 58%). 
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Figura 12: Numero di utenze del teleriscaldamento fatturate dal 2002 al 2017 da A2A calore & servizi.  

Nota: fino al 2009 il numero di utenze considerato è comprensivo dei contatori divisionali e dell utenze nei comuni limitrofi 
di Bovezzo e Concesio (stimabili in circa il 2,0/2,5% del totale). 
Dal 2002 al 2017 ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŝ Ǉŀǎǎŀǘŀ Řŀ пст ŀ ссф ƪƳΦ 
La volumetria allacciata alla rete di teleriscaldamento è in continua crescita (+59 % circa dal 2002 al 2017). Si prevede che 
nel 2020 saranno allacciati oltre 45 milioni di metri cubi. 
 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

12.087 12.849 13.415 14.318 15.215 16.261 18.136 18.678 19.149 19.451 19.582 19.350 19.461 19.449 19.123 19.220

-

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

N
°

u
te

n
ze

Numero utenze del teleriscaldamento nel Comune di Brescia fatturate da A2A calore & servizi  



 
A: Il quadro internazionale ed Europeo:  

B: I determinanti : I processi antropici che generano le pressioni ambientali  
C. I temi  
D: Le matrici  
E: La biodiversità  
F: Lôattuale sistema di governance 
 

 

Relazione sullo Sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩAmbiente del Comune di Brescia, metodo DPSIR ς aggiornamento estate 2020 
Pagina 59  di 699  

 

 

Figura 13:  Volumetria servita dalla rete di teleriscaldamento nel Comune di Brescia dal 2002 al 2017. 

Da calcoli effettuati da A2A si ricava che il sistema di produzione di energia cogenerativo e la rete di 
ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛŀǊŜ ƴŜƭ нлм7 un valore 
pari a 81.249 ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛ Řƛ ǇŜǘǊƻƭƛƻΦ tŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜrgia primaria risparmiata sono 
stati adottati i seguenti parametri: 

¶ Dal 2002 al 2009: energia elettrica valutata 2.200 kcal/kWh (A.T.) e rendimento caldaia 
disgiunta  pari a 0,80 (cal.erogato); 

¶ Dal 2010 al 2017: valori calcolati secondo i parametri del DM 5/9/2011. 

12.4 Impianti di produzione di energia installati sul territorio comunale. 

Il sistema di produzione di elettricità e di calore è costituito da due poli principali della società A2A: 

¶ Il primo ubicato nella zona sud della città (centrale di Lamarmora) è dotato di tre gruppi 
combinati con turbina a vapore a contropressione. Dei generatori di vapore installati due 
ǎƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘƛ ŀ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ǇǳƼ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ŎŀǊōƻƴŜΦ [Ωƻlio 
combustibile denso (ODC) non viene più utilizzato dalla stagione termica 2009-2010. Nella 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

33,37 33,96 34,56 35,48 36,33 37,16 37,98 38,55 39,04 39,39 39,62 39,84 39,97 40,12 40,24 40,35

 -

 5,00

 10,00

 15,00

 20,00

 25,00

 30,00

 35,00

 40,00

 45,00

M
ili

o
n

i d
i m

^3

Volumetria servita dalla rete di teleriscaldamento nel Comune di Brescia 



 
A: Il quadro internazionale ed Europeo:  

B: I determinanti : I processi antropici che generano le pressioni ambientali  
C. I temi  
D: Le matrici  
E: La biodiversità  
F: Lôattuale sistema di governance 
 

 

Relazione sullo Sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩAmbiente del Comune di Brescia, metodo DPSIR ς aggiornamento estate 2020 
Pagina 60  di 699  

 

centrale è presente anche una caldaia semplice per integrazione e riserva. A questo polo è 
ŎƻƭƭŜƎŀǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мффуΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ Řƛ ǘŜǊƳƻǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻne dei rifiuti, 
potenziato con la terza linea nel 2004.  

¶ Il secondo è ubicato a Nord (centrale Nord) dotato solo caldaie per produzione termica. I 
motori diesel, installati nel 1984 sono stati smantellati. 

 
Esistono inoltre piccoli impianti di produzione fotovoltaica in vari punti della città. Il dettaglio delle 
potenze installate è riportato nella tabella seguente. 
 

Impianti  Potenza elettrica Potenza termica 

nel Comune di BS efficiente lorda nominale 

dati al 31.12.16 (MW) (MWt)  

Cogenerazione     

Lamarmora 1 0 85 

Lamarmora 2 0 85 

Lamarmora 3 75 85 

Termoutilizzatore 117,3 180 

Impianti prod. calore semplice 0 285 

Lamarmora 

Nord 0 167,6 

Fotovoltaico 0,15 0 

Vari 

TOTALE 192,45 887,6 

Tabella 4: impianti di produzione di energia della società A2A ubicati nel territorio del Comune di Brescia . 

Nota: dati relativi alla potenza elettrica e termica di ciascun impianto. Fonte: A2A. 

12.5 Produzione di energia degli impianti installati nel Comune di Brescia 

In Tabella sono riportate le quantità di energia elettrica messa in rete dagli impianti di produzione di 
energia della società A2A installati nel territorio del Comune di Brescia dal 2002 al 2016. 
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Anno 
Produzione totale Termoutilizzatore Centrale Lamarmora Altri  

(GWh) (GWh) (GWh) (GWh) 

2002 769,6 334,4 434 1,7 

2003 869,6 361,3 507 1,2 

2004 892,2 474,8 416 1,2 

2005 926,8 510,2 416 0,7 

2006 887,5 527,9 358,8 0,8 

2007 928,3 569,5 358,5 0,3 

2008 857,2 569,6 288 0,1 

2009 664,0 431,1 233 0,1 

2010 765,4 575,0 190 0,1 

2011 775,5 602,2 173 0,1 

2012 762,4 586,8 176 0,1 

2013 733,6 561,0 173 0,1 

2014 713,1 585,2 128 0,1 

2015 658,6 515,2 143 0,1 

2016 669,3 559,1 110 0,04 

2017 655,0 546,0 109 0,04 

Tabella 5: Energia elettrica immessa in rete dagli impianti di produzione di energia della società A2A installati nel 
territorio comunale dal 2002 al 2017.  

Nota: Fonte dati  A2A. 

 
Nel corso del 2017 il fabbisogno totale di energia elettrica delle utenze nel Comune di Brescia è stato 
pari a 2478 GWh. Gli impianti di produzione di energia ubicati nel Comune di Brescia hanno immesso 
in rete 655 GWh, garantendo la copertura del 26,4 % del fabbisogno di energia elettrica di tutte le 
tipologie di utenze del Comune di Brescia. 

12.6 Brescia verso la decarbonizzazione 

Lŀ ǎƻŎƛŜǘŀ !н! Ƙŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƛnvestimenti da 70 milioni di euro sul sistema 

energetico della città di Brescia riassunto nel titolo: Brescia verso la de carbonizzazione. 
Di seguito si riporta, in corsivo, quanto riportato nel sito A2AΦŜǳ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ 
aspetti di dettaglio. 
 
Brescia, 4 dicembre 2018.  
 
I nuovi interventi 
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Brescia, prende forma e slancio il percorso di decarbonizzazione del sistema energetico: al via un 
impegnativo piano investimenti da 70 milioni di euro che punta a sostituire progressivamente il calore 
attualmente prodotto dalla Centrale Lamarmora con combustibili fossili (carbone e gas) con fonti più 
άƎǊŜŜƴέ Ŝ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ  
 
Lƭ ǇƛŀƴƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŜǊŁ ƛƴ ǇƛǴ Ŧŀǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƛŜƴƴƛƻΣ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƛƳportanti 
benefici ambientali e il risparmio di 15mila TEP όǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ ǇŜǘǊƻƭƛƻ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛύ ƭΩŀƴƴƻ ǇŀǊƛ ŀƭ 
consumo di oltre 26mila autoveicoli. Al termine dei lavori, il sistema energetico sarà pronto per la prima 
ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛŎŀ ǎŜƴȊŀ ŎŀǊōƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘtobre 2022 e rappresenterà uno standard ambientale di 
assoluta eccellenza a livello europeo. 
 
CƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ Ŧƻƴǘƛ ǇƛǴ άƎǊŜŜƴέΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛƭ ŎŀƭƻǊŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 
prodotto dalla centrale, quali - ad esempio - il recupero e il riutilizzo di calore industriale (prima disperso 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜύ ŘŀƭƭŜ ŀŎŎƛŀƛŜǊƛŜΣ ŀǾǾƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ hǊƛ aŀǊǘƛƴ Ŝ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ŎƻǇǊŜ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ 
annuo di 2.000 famiglie. 
  
Queste le principali azioni del Piano: 
 

¶ accumuli termici per il teleriscaldamento: saranno realizzati tre nuovi serbatoi per 
ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ Řƛ млƳƛƭŀ ƳŜǘǊƛ Ŏǳōƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ 
Centrale Lamarmora e la Centrale Nord;  consentiranno di accumulare il calore prodotto nelle 
ore fuori piccƻ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊƭƻ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ ƳŀƎƎƛƻǊ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ 
processo; il completamento è previsto nel 2019 per la centrale Lamarmora e  nel 2020 per la 
Centrale Nord 

¶ campo solare presso la Centrale Lamarmora: un impianto fotovoltaico, da 250 KW per una 
superficie di 1.500 mq, sarà instaƭƭŀǘƻ ŜƴǘǊƻ ƭΩŜǎǘŀǘŜ нлнл ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ [ŀƳŀǊƳƻǊŀ ǇŜǊ 
alimentare le pompe del teleriscaldamento riducendo i consumi  

¶ potenziamento DeNOx della Centrale Lamarmora: entro il dicembre 2019 sarà in funzione 
uno nuovo sistema ad altissima efficienza per abbattere ulteriormente gli ossidi di azoto, già 
molto al di sotto dei limiti di legge 

¶ recupero calore industriale: entro il 2021 si conta di collegare alla rete nuove fonti disponibili 
sul territorio, recuperando annualmente 60 gigawattora di calore da processi industriali che 
andrebbe altrimenti disperso. 

 
!ŎŎŀƴǘƻ ŀ ŎƛƼΣ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǎŀǊŁ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άflue gas cleaning 
ŎƻƴŘŜƴǎŀǘƛƻƴέ al termoutilizzatore, progetto previsto nel Piano industriale della Business Unit 
Ambiente di A2A: la realizzazione di questo investimento consentirà sia di migliorare ulteriormente le 
ƎƛŁ ƻǘǘƛƳŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎƻƳŜ I/ƭ-cloruro di 
idrogeno e SO2-biossido di zolfo si potrà parlare di άŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ȊŜǊƻέύΣ ǎƛŀ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ 
recupero energetico, mettendo a disposizione della rete di teleriscaldamento circa 150 GWh/anno di 
calore aggiuntivo ad impatto ambientale nullo, perché verrà generato senza aumentare i 
quantitativi di materiale trattati e contestualmente riducendo le emissioni. 
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Con il piano di decarbonizzazione, oggi presentato, sarà possibile ridurre ulteriormente del 50% le 
emissioni di ossidi di azoto, del 40% le polveri e del 90% le emissioni di zolfo rispetto alƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ 
in passato oggetto di costante miglioramento. 
 
[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ !н! 
 
La sezione cogenerativa della Centrale Lamarmora rappresenta oggi, dopo il termoutilizzatore, la 
seconda fonte di generazione del calore per la città e produce ogƴƛ ŀƴƴƻ ǘǊŀ ƛƭ нр Ŝ ƛƭ ол҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
distribuita dalla rete di teleriscaldamento. 
 
Il sistema di teleriscaldamento di Brescia è stato riconosciuto dalla Commissione Europea, in suo 
recente studio, come un esempio di eccellenza a livello europeo (ref. Efficient district heating and 
cooling systems in the EU - Case studies analysis, replicable key success factors and potential policy 
implications - December 2016). 
 
Tra i fattori chiave di successo lo studio individua, tra gli altri, la sostenibilità ambientale, dato che il 
ǎƛǎǘŜƳŀ ŜǾƛǘŀ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ плл Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ /hн Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ 
ƻƭǘǊŜ мрл Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛ Řƛ ǇŜǘǊƻƭƛƻΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ 
(termovalorizzazioƴŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭ άǎǳǊǇƭǳǎ ƘŜŀǘέύ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛΦ 
 
bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ !н! Ƙŀ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƻƭǘǊŜ пл aϵ ƛƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ 
/ŜƴǘǊŀƭŜ [ŀƳŀǊƳƻǊŀΥ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻne di un nuovo sistema 
DeNOx per la riduzione degli ossidi di azotƻ Ŝ Řŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƳǇƛŀƴǘƻ 
DeSOx e del filtro a maniche.  
 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƎƛŁ ƻƎƎƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀ ƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭƛΣ Ƴŀ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ŀƴche quelli 
ŦǳǘǳǊƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΥ ƻƎƎƛ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ [ŀƳŀǊƳƻǊŀ - come 
peraltro quello del termoutilizzatore - ŀƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀƴƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀ .ǊŜǎŎƛŀ ŝ 
trascurabile rispetto a quella di altre fonti emissive ben più rilevanti, in primis i trasporti e il traffico 
veicolare.  
 
[ŀ ǎŀƭŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǘŜƭŜƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ 
interventi di digitalizzazione ed ammodernamento (25 km di fibra ottica posati e 2.700 i punti di 
elaborazione tra segnali, comandi e misure) che garantiscono semplificazioni tecniche, velocizzazione 
dei processi e miglioramento del monitoraggio e delle performance. 
 
Nel suo complesso A2A ha investito, negli ultimi dieci anni, 140 milioni di euro per il continuo 
aggiornamento degli impianti del sistema energetico bresciano, con significativi benefici che avevano 
già conseguito diminuzioni delle emissioni: -71% ossidi di azoto, -87% polveri, -91% ossidi di zolfo (dati 
2017 rispetto al 2005)έΦ 
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12.7 Impianti fotovoltaici installati nel territorio del Comune di Brescia 

Il Comune di Brescia ha posto in atto diverse iniziative per promuovere la diffusione degli impianti 

fotovoltaici.  
Nel grafico in Figura è riportata la potenza degli impianti fotovoltaici installati nel territorio del Comune 
di Brescia dal 2007 al 2017Φ ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нллт ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
fotovoltaici.  Infatti in questi anni un numero crescente di cittadini ha scelto di installare nuovi impianti 
fotovoltaici usufruendo degli incentivi nazionali (Conto Energia) previsti dallo Stato. Nel territorio del 
Comune di Brescia, alla fine di ottobre 2017,  risultano complessivamente installati   34.551 kW. 

 

Figura 14: potenza degli impianti fotovoltaici installati nel territorio del Comune di Brescia  

Nota: dati forniti da Unareti 
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13 I trasporti in Italia 

La mobilità delle persone e delle merci è essenziale per il miglioramento della qualità 
della vita dei cittadini in un sistema globalizzato ed è in generale funzionale alla 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇƻƴŜ 
ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎŦƛŘŀ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ 

congestione del traffico e di adeguare e rinnovare le infrastrutture di trasporto per favorire 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǊŜǘƛ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ambientali negativi delle emissioni, dei consumi energetici 
Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ƎƻƳƳŀΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜnta la 
componente preponderante del traffico dei passeggeri e delle merci. 
Lƭ [ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ άTabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei 
trasporti - Per una politica dei trasporti competitiva e sostenibileέ όн011), fornisce le linee di indirizzo 
per una politica comunitaria dei trasporti di medio e lungo periodo, con obiettivi al 2030 e al 2050, 
evidenziando le criticità del sistema attuale e ponendo specifici obiettivi. 
¢Ǌŀ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭΩ¦9 ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭ ǇŜtrolio e dai suoi derivati per coprire il 96% del 
fabbisogno energetico del settore dei trasporti ed in assenza di specifiche politiche, al 2050 tale 
ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǇƻŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ фл҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛŎŀǾŀǘŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 
si attesterebbe di poco al di sopra dellΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ мл҈ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ нлнлΦ bŜƭ нлрлΣ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ 
CO2 derivate dal settore dei trasporti rimarrebbero di un terzo superiori ai livelli del 1990, i costi, dovuti 
alla congestione delle reti di trasporto aumenterebbero del 50% e si accentuerebbe il divario di 
accessibilità tra regioni centrali e periferiche. 
Il settore dei trasporti su strada contribuisce, in Italia, a circa il 30% alle emissioni di gas serra. Gli 
interventi in questo settore hanno perciò un ruolo cruciale, sia ai fini del ragƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ 
definito dalla Strategia al 2020, che prevede la riduzione delle emissioni del 13% rispetto ai livelli del 
нллрΣ ǎƛŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭ ǇƛǴ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƛ ǘǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ άǘǊŀƎǳardi 20-20-нлέΣ ŘŜŦƛƴƛǘƛ 
nel Pacchetto Clima Energia 2030: 

¶ la riduzione al 2030 di almeno il 40% delle emissioni di gas a effetto serra, rispetto ai livelli 
del 1990; 

¶ una quota, almeno del 27%, di energia ricavata da fonti rinnovabili; 

¶ un aumento del 27% di efficienza energetica. 
 
Gli ƛƳǇŜƎƴƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƛ ƭŜŀŘŜǊ ŘŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмпΣ ŎƻƳŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 
implementazione del pacchetto energiaclima e perseguono, nella prospettiva di una visione di lungo 
periodo, la diffusione di modelli economici a basse emissioni di carbonio e di azioni mirate nel settore 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 
[ŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩ¦9Σ ƴŜƭ [ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻΣ ƴƻƴ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ Ƴŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 
affermare nuove modalità di trasporto più efficienti sotto il profilo ambieƴǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ridurre le emissioni di CO2 al 2050 del 60% rispetto ai livelli del 1990, attraverso una molteplicità di 
misure, tra le quali: 

¶ ŘƛƳŜȊȊŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƴŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǳǊōŀƴƛ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ άŀƭƛƳŜƴǘŀǘŜ Ŏƻƴ 
carburanti tradiziƻƴŀƭƛέ ŜŘ ŜƭƛƳƛƴŀǊƭƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ entro il 2050; 

¶ conseguire nelle principali città un sistema di logistica urbana a zero emissioni di CO2 entro 
il 2030; 
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¶ trasferire, se possibile, sulle percorrenze superiori a 300 km entro il 2030, il 30% del 
trasporto di merci su strada a mezzi quali ferrovia o vie navigabili; 

¶ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрлΣ ƛƭ пл҈ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀ ōŀǎǎƻ ǘŜƴƻǊŜ Řƛ 
carbonio e ridurre nell'UE, sempre entro il 2050, del 40% - e se praticabile del 50% - le 
emissioni di CO2 provocate dagli oli combustibili utilizzati nel trasporto marittimo. 

13.1 I dati di riferimento del contesto italiano 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŘŜƭƭŜ Ƴerci e dei passeggeri in Italia mostra una 
sostanziale prevalenza del trasporto su strada, nella ripartizione del traffico per 
tipologia Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нллр-2014, 
misurato in termini di tonnellate-km per le merci ed in passeggeri-km per i 

passeggeri. Relativamente alle merci, il trasporto su strada mostra, negli anni, una tendenziale 
riduzione dal 60-ср҈ Ŧƛƴƻ ŀƭ рс҈ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǇŜǊ ƭŜ ǾƛŜ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŎƘŜ ŝ Ǉŀǎǎŀǘƻ Řŀƭ нл҈-23% 
fino al 27%, e a beneficio del traffico per ferrovia e del trasferimento tramite oleodotto, che hanno 
mostrato un incremento dal 10-13% fino al 16%. Relativamente al trasporto passeggeri, si osserva una 
sostanziale stabilità della ripartizione del traffico per tipologia di trasporto. In particolare, il trasporto 
su strada rappresenta, per il periodo 2005-2014, oltre il 90% del traffico complessivo, seguito da quello 
ferroviario (circa 6%), mentre marginale risulta il trasporto aereo e quello per via marittima. 
Questi dati vanno analizzati congiuntamente con i dati relativi al parco veicolare circolante, che mostra 
una tendenziale crescita del 10%, dal 2004 al 2014, anno in cui risultano censiti oltre 49 milioni di 
veicoli, di cui 37 milioni di autovettuǊŜΣ сΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƳƻǘƻǾŜƛŎƻƭƛ Ŝ п Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŀǳǘƻŎŀǊǊƛΦ [ΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ 
delle autovetture e degli autocarri si attesta per oltre il 50% del totale sopra i 10 anni, con standard 
emissivi compresi tra Euro 0 ed Euro 3, con evidenti impatti negativi in termini di emissioni inquinanti 
e consumi energetici. 
La continua crescita del parco circolante dei veicoli comporta criticità soprattutto con riferimento alla 
gestione della mobilità nelle aree urbane, nelle quali si avvertono, in misura maggiore, gli effetti 
ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁΦ bŜƭƭŜ Ŏƛǘǘà, oltre il 66% 
degli spostamenǘƛ ŀǾǾƛŜƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǾŜttura privata, il 15% a piedi e soltanto il 10% con i mezzi pubblici. 
bŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŎƛǘǘŁ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ǎƛ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ŀƭ пт҈Σ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
utilizzo dei mezzi pubblici, che sale al 23%. La stessa indagine evidenzia, in generale, una propensione 
dei cittadini ad un maggiore utilizzo del trasporto collettivo, in presenza di una migliore qualità del 
servizio esistente. I dati sulla distanza media dei singoli spostamenti mostrano che oltre il 50% di essi 
avviene in un raggio di 5 km, entro il quale sarebbe auspicabile potenziare l'uso di mezzi alternativi 
ŀƭƭΩŀǳǘƻ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻΣ ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŜ 
forme di mobilità di car e scooter sharing, car pooling e bike sharing. Non si deve inoltre trascurare 
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƳŜǊŎƛΦ ! ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩŀǳǘƻǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀǎǎƻǊōŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǉǳŀǎƛ 
interamente il trasporto a breve distŀƴȊŀΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀΣ ƛƴtegrandole, le attività di trasporto 
marittimo, ferroviario ed aereo. Se si considerano gli spostamenti su distanze non superiori ai 50 km, 
è possibile affermare che il trasporto stradale delle merci in ambito urbano/locale ha assorbito nel 
нлмо ƛƭ пф҈ ŘŜƭƭŜ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ ƳŜǊŎŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊo autotrasporto merci nazionale. Questa 
percentuale raggiunge il 66% se si considerano le merci trasportate entro un raggio di 100 km, 
evidenziando, quindi, che oltre la metà delle merci movimentate via strada copre percorsi in ambito 



 
A: Il quadro internazionale ed Europeo:  

B: I determinanti : I processi antropici che generano le pressioni ambientali  
C. I temi  
D: Le matrici  
E: La biodiversità  
F: Lôattuale sistema di governance 
 

 

Relazione sullo Sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩAmbiente del Comune di Brescia, metodo DPSIR ς aggiornamento estate 2020 
Pagina 67  di 699  

 

urbano/metropolitano. Peraltro, la logistica distributiva nelle aree urbane, negli ultimi quindici anni, è 
ǎǘŀǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ delle consegne nei punti vendita e, al tempo stesso, 
Řŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀΦ Rispetto a questo stato, sono rilevanti 
Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎƻǎǘŀΦ 
[ΩŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻκƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ƻŦŦǊŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΦ 
[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ Ŏƻƴǎƻlidata a livello europeo, ha da tempo fatto emergere che, per una logistica urbana 
a zero emissioni entro il 2030, occorre associare misure regolatorie e investimenti finalizzati al 
recupero di aree dismesse da destinare al carico e scarico delle merci. Queste iniziative potrebbero 
consentire agli operatori specializzati di fornire maggiori servizi ai clienti, permetterebbero la riduzione 
dei tempi di percorrenza su strade conƎŜǎǘƛƻƴŀǘŜ Ŝ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŜōōŜǊƻ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 
per creare nuove funzioni urbane. 
La congestione deƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀta incidentalità stradale in ambito 
urbano, la quale provoca ogni anno oltre 3000 morti e 250.000 feriti e rappresenta oltre il 75% degli 
incidenti totali sulle strade italiane. Sebbene negli ultimi anni si è rilevata una progressiva riduzione 
degli incidenti stradali (-28% nel 2014 rispetto al 2004), è comunque prioritaria una più efficace 
governance tra le istituzioni coinvolte, al pari di quanto già sperimentato in altri paesi europei, al fine 
di introdurre misure regolatorie ed una maggiore diffusione di infrastrutture e segnaletica stradale, 
che limitino le velocità dei veicoli e proteggano maggiormente gli utenti deboli della strada, quali i 
pedoni, i ciclisti, gli anziani, i bambini, i diversamente abili. 
 

13.2 Le emissioni derivanti dal trasporto stradale in Italia 

 
Nonostante siano stati registrati negli anni alcuni progressi nella riduzione delle 
emissioni degli inquinanti atmosferici provenienti dal trasporto su strada, dovuti, 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ŀƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ 
emissivi Euro, il contributo proveniente dal settore del trasporto stradale al totale 

delle emissioni nazionali è tuttora rilevante. 
Le percorrenze totali su strada ς espresse in veicoli-km ς evidenziano un trend nettamente crescente 
fino al 2007 (dal 1990 al 2007 si verifica un aumento del 42%), che poi diminuisce (dal 2007 al 2014 le 
percorrenze si riducono del 16%) congiuntamente alla riduzione riscontrata nei consumi, come effetto 
della crisi economica, mostrando una variazione complessiva dal 1990 al 2014 pari a +19%. A partire 
dal 2014, si registra tuttavia un lieve incremento, pari all'1% (ISPRA, 2016). 
La decrescita negli anni delle percorrenze dei veicoli a benzina, che nel 2014 raggiunge il 32% delle 
ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΣ ǾƛŜƴŜ ǇƛǴ ŎƘŜ ōƛƭŀƴŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ 
diesel, pari al 60% rispetto al totale. Il forte incremento delle percorrenze dei veicoli alimentati a 
carburanti alǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ƴƻƴ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜΣ ƴŜƭ нлмпΣ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜΥ ƭŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ ŘŜƛ 
veicoli alimentati a gas naturale, pur risultando più che quadruplicate rispetto al 1990, rappresentano 
tuttavia soltanto il 2% circa del totale. Le autovetture alimentate a Gas di Petrolio Liquefatto ς GPL, 
Ƙŀƴƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŀ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ Ƴŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ōŀǎǎŀΣ ŎƛǊŎŀ ƛƭ р҈ ŘŜƭƭŜ 
percorrenze totali, mentre fanno ancora registrare un peso irrilevante le autovetture ibride ed E85 
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(miscela compoǎǘŀ ŘŀƭƭΩур҈ Řƛ Ŝǘŀƴƻƭƻ Ŝ Řŀƭ мр҈ Řƛ ōŜƴȊƛƴŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜύΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 
complessivamente circa lo 0,1% delle percorrenze totali. 

 

Grafico Ministero 14: Grafico 2.14 percorrenze dei veicoli in km in relazione agli inquinanti atmosferici 
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Grafico Ministero 15: Grafico 2.15 emissioni nazionali di NOx provenienti dal trasporto stradale  

bŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ Ƴerci (+34% dal 1990 al 2014) risulta 
più del doppio, rispetto a quello riscontrato per i veicoli passeggeri (+16% dal 1990 al 2014), nel quadro 
di una riduzione dello share di percorrenza in ambito urbano (31% nel 1990 e 24% nel 2014), in favore 
di un incremento delle percorrenze in ambito autostradale (21% nel 1990 e 28% nel 2014), mentre lo 
share in ambito extraurbano rimane costante (48%). 
 
Il trend delle percorrenze nazionali dei veicoli circolanti su strada dal 1990 al 2014, suddivise per 
categoria veicolare, carburante ed ambito di percorrenza, è illustrato nel Grafico 2.14. 
In tale contesto va considerato il divario esistente tra i dati ufficiali sulle misurazioni delle emissioni 
sulla base dei quali viene valutata la conformità agli standard Euro e la performance effettiva dei veicoli 
ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǊŜŀƭƛΦ ¢ŀƭŜ ƎŀǇΣ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘŜǎǘ ƻōǎƻƭŜǘƛ ŜŘ ŀƭƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭƻ 
stile di guida in condizioni reali, è aumentato nel corso degli ultimi anni, tanto che 
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sono state rilevate in condizioni reali, emissioni di NOX per i recenti modelli Euro 6 diesel superiori di 
circa sette volte rispetto a quelle misurate durante i test ufficiali (dati dell'European Environmet 
Agency - EEA11 del 2015). 
Le emissioni nazionali di NOX provenienti dal trasporto stradale (Grafico 2.15), derivanti 
fondamentalmente dai veicoli diesel (92% delle emissioni totali su strada), pur essendo diminuite dal 
1990 del 59%, nel 2014 rappresentano circa il 50% delle emissioni totali nazionali. In controtendenza, 
rispetto alla generale propensione alla riduzione, le emissioni delle automobili diesel e veicoli 
commerciali leggeri diesel. La riduzione registrata nelle emissioni originate dai veicoli passeggeri (-69% 
dal 1990) è più marcata della riduzione riscontrata per i veicoli merci (-42%). Negli anni diminuisce 
infatti lo share di emissƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻ - dal 26% nel 1990 al 23% nel 2014 ς ed extraurbano ς 
dal 43% nel 1990 al 39% nel 2014 ς che rimane comunque preponderante rispetto agli altri, in favore 
dello share di emissione in ambito autostradale ς dal 31% nel 1990 al 38% nel 2014. 
 
Il trasporto stradale rappresenta una fonte importante di inquinamento anche riguardo al particolato 
(Grafico 2.16). Nel 2014, il peso sul totale emesso a livello nazionale è pari al 13%, nonostante la de-
crescita dal 1990 sia pari a -57%. Dai veicoli diesel si origina la quota maggiore delle emissioni (81% 
rispetto al totale su strada nel 2014), nonostante la riduzione dal 1990 (-59%). I decrementi registrati 
nelle emissioni provenienti dai veicoli passeggeri e merci sono simili (-56% e -58% rispettivamente); 
nel 2014 i rispettivi pesi sul totale sono pari al 56% e 44%. Lo share delle emissioni in ambito urbano 
Ǉŀǎǎŀ Řŀƭ ор҈ ƴŜƭ мффл ŀƭ нф҈ ƴŜƭ нлмпΤ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎƘŀǊŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀno ς dal 38% nel 
1990 al 43% nel 2014 ς ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ ς dal 27% nel 
1990 al 28% nel 2014. 
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Grafico Ministero 16: Grafico 2. 16 emissioni nazionali di PM10 provenienti dal trasporto stradale 
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Grafico Ministero 17: Grafico 2.17 emissioni di gas serra  

Lƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀ Ƙŀƴƴƻ ǎǳƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎi, 
vengono illustrati valori e trend per i gas serra, espressi in CO2 equivalente, emessi dal trasporto su 
strada in Italia, per categoria veicolare, carburante utilizzato ed ambito di percorrenza dal 1990 al 2014 
(ISPRA, 2016) (Grafico 2.17). I gas serra provenienti dal trasporto su strada in Italia, dal 1990 
aumentano del 3%, rappresentando nel 2014 il 23% del totale emesso a livello nazionale. Tale 
incremento è la risultante di una duplice tendenza: un forte aumento dal 1990 al 2007, pari a +27% ed 
un decremento pari a -19% dal 2007 al 2014; si regiǎǘǊŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǳƴΩ ƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀΣ ǳƴ 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ н҈ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΦ Lƭ ŘǊƛǾŜǊ ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /hнΣ ƭŜƎŀǘƻ 
ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΣ Ŝ ǉǳƛƴdi indice della crisi economica che 
ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙa attraversato negli ultimi anni. A fronte di una riduzione dal 1990 delle emissioni provenienti 
dai veicoli a benzina (-42%), si registra un incremento delle emissioni originate dai veicoli diesel pari a 
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+38%, fondamentalmente dovuto alle automobili ed ai veicoli commerciali leggeri, mentre il totale dei 
mezzi pesanti ed autobus fa rilevare una riduzione delle emissioni pari a -17%. Nel 2014 veicoli 
passeggeri e merci sono responsabili, rispettivamente del 66% e 34%, del totale dei gas serra emessi. 
Lo share dei gas serra, emessi in ambito urbano, decresce dal 38% nel 1990 al 29% nel 2014, in favore 
di un incremento delle emissioni registrato sia in ambito extraurbano (dal 36% nel 1990 al 39% nel 
2014) che autostradale (da 26% nel 1990 a 32% nel 2014). 

14 I trasporti in regione Lombardia  

Si ritiene opportuno aprire una finestra sul tema dei trasporti in Regione Lombardia, per 
un confronto con il dato nazionale e le politiche nazionali. Il documento di riferimento sul 
tema è il άProgramma Regionale della Mobilità e dei Trasporti del 2017έ, dal quale sono 
prese le informazioni di seguito riportate. 

 
Con il Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti, Regione Lombardia ha introdotto un nuovo 
modello di programmazione per gli interventi infrastrutturali per la mobilità e i trasporti in linea con 
quanto disposto a livello nazionale con il Nuovo Codice dei Contratti e con il Documento di Economia 
e Finanza 2016. 
Per destinare le risorse in modo mirato sugli interventi a maggiore valore aggiunto sul territorio, e 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΣ ǎŀǊŁ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
opere rilevanti nella programmazione regionale, lo sviluppo di specifiche analisi di fattibilità, 
supportate da analisi del tipo costi-benefici, secondo le Linee Guida per la redazione di Studi di 
Fattibilità per gli interventi infrastrutturali, già approvate (disponibili sul sito 
www.regione.lombardia.it). 
Il sistema di monitoraggio e aggiornamento periodico del Programma ne completa il processo di 
attuazione e verifica. 
 
Risultati attesi e benefici stimati al 2020 
Il Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti di Regione Lombardia si pone OBIETTIVI e delinea 
STRATEGIE e AZIONI che devono portare la Lombardia ad essere connessa con il mondo, competitiva, 
accessibile, in grado di garantire trasporti di qualità sicuri, integrati e sostenibili, sia per la mobilità 
delle persone che delle merci. 
Con il supporto di modelli di previsione specifici sono stati stimati i BENEFICI che deriveranno dagli 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛ ŜƴǘǊƻ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ нлнлΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘƛΥ 

¶ Riduzione della congestione stradale, in particolare nelle aree e lungo gli assi più trafficati, 
incrementando la velocità media di percorrenza del 6% e riducendo i perditempo (ossia le 
ore perdute per congestione sulle strade) del 6%; 

¶ Miglioramento dei servizi del trasporto collettivo όŎƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƛƭ ǘǊŜƴŘ Řƛ 
crescita del trasporto collettivo) incrementando i servizi ferroviari del 20% e i servizi di 
Trasporto Pubblico Locale del 3%, con i correlati incrementi di utenza stimati 
rispettivamente pari al 19% e al 5%;   

http://www.regione.lombardia.it/
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¶ LƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭŜ (aumentando la capacità dei terminal 
di interesse per la Lombardia del 30% e la capacità ferroviaria di 30 milioni di tonnellate 
ŀƭƭΩŀƴƴƻύΤ 

¶ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όŎƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀύΣ Ŏƻƴ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ ǎǘƛƳŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ !wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 
del Piano Regionale Integrato peǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ Ŝ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 
Ambientale Regionale: 20% per il PM10, 35% per il NOx, 25% per i COV e 6% per le 
emissioni climalteranti;   

¶ {ǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ ǎǘǊŀŘŀƭŜ rispettando gli obiettivi posti dalla UE. 
 

 
In ǘŜǊƳƛƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŀƭ нлнл ǎƻƴƻ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ флл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻκŀƴƴƻΣ ǇŜǊ 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƳŜǊŎƛΣ ǇŜǊ ƳƛƴƻǊƛ Ŏƻǎǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Řŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ 
e per riduzione delle emissioni climalteranti. 
 
  
La domanda di trasporto 
  
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ è una fondamentale base di riferimento ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 
per la mobilità e i trasporti. Conoscendo la domanda e valutando la sua evoluzione è possibile indicare 
in modo più appropriato il sistema degli interventi necessari. Ciò attraverso un processo di analisi che, 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŜ 
situazioni di criticità in essere e potenziali. 
I dati presentati sono la sintesi di un sistema di informazioni complesso di cui Regione si è dotata e 
che rappresenta un patrimonio fondamentale per la strutturazione delle politiche regionali nonché 
degli enti locali e degli operatori di settore. 
Si fa riferimento in particolare, per il trasporto passeggeri, alla Matrice Regionale 
Origine/Destinazione 2014 (disponibile in formato Open Data sul sito www. dati.lombardia.it) nonché 
al sistema di monitoraggio del trasporto pubblico locale e regionale e, per il trasporto merci, alle 
ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ Řŀǘƛ L{¢!¢Σ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ Řŀ :ǳǇƻƭƛǎ 
[ƻƳōŀǊŘƛŀ άaƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛΥ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ 
ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀέΦ 
 
 
La domanda passeggeri 
 
Nel 2014 la Lombardia è stata interessata da circa 16,40 mln di spostamenti/giorno rispetto ai circa 
15,7 mln ŎƘŜ ƭŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǾŀƴƻ ƴŜƭ нллнΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ Řŀƭ 70% del 2002 al 74% del 
2014 mentre il tempo procapite/giorno impegnato per spostamenti si è ridotto da 72 a 66 minuti. 
Il numero di passeggeri*km ha subito una contrazione del 16%, dai circa 164 mln del 2002 ai circa 137 
mln del 2014, anche in ragione della riduzione della distanza media degli spostamenti passata dai 10,6 
km del 2002 agli 8,7 km del 2014. 
 
Perché ci si muove 
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Anche in relazione alle dinamiche del mercato del lavoro degli ultimi anni, nel 2014 si registra il 
sorpasso degli spostamenti occasionali (ovvero effettuati per fare acquisti, effettuare commissioni 
personali, accompagnare o prendere persone, visitare parenti o amici o conoscenti, svago o turismo, 
visite mediche o motivi di salute), pari a 4,18 mln/giorno, rispetto agli spostamenti per motivi di lavoro, 
pari a 3,66 mln/giorno. Ciò testimonia una domanda di mobilità sempre più flessibile. 
Il montante degli spostamenti è aumentato rispetto al 2002 per tutte le motivazioni, eccetto per il 
motivo lavoro. 
[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴe della domanda di mobilità per motivazione degli spostamenti (valore assoluto e 
distribuzione %) ς Totale (Spostamenti nel giorno medio feriale, esclusi i rientri a casa) 
 

 
2002 

(valore assoluto, mln) 
2002 
(%) 

2014 
(valore assoluto, mln) 

2014 
(%) 

Variazioni  
valori assoluti 
2014-2002 (%) 

Lavoro 3,71 44,7% 3,66 39,9% -1,35% 

Studio 0,76 9,2% 0,90 9,8% +18,42%  

Affari 0,21 2,5% 0,44 4,8% +109,52%  

Spostamenti 
occasionali 3,62 43,6% 4,18 45,5% +15,47%  

Totale 8,30 100% 9,18 100,0% +10,60%  

Tabella 6: Regione Lombardia - domanda di mobilità per motivazione degli spostamenti 

 
Quando ci si muove 
La distribuzione degli spostamenti totali per fascia oraria riflette la tradizionale distribuzione per ore 
di punta con un ǇƛŎŎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ мр҈ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛύ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ 
compresa tra le 7.00 e le 8.00 del mattino. Il picco del mattino è correlato in particolare agli 
spostamenti di andata per motivi di studio e di lavoro mentre la distribuzione degli spostamenti 
occasionali risulta più omogenea nel corso della giornata (pur concentrandosi in alcune fasce della 
ƎƛƻǊƴŀǘŀΥ ŘŀƭƭŜ уΦлл ŀƭƭŜ мнΦлл Ŝ ŘŀƭƭŜ мпΦлл ŀƭƭŜ мфΦллύΦ vǳŜǎǘƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻΣ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
peso degli spostamenti occasƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŦƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘo pubblico. 
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Figura 15: Regione Lombardia ς distribuzione degli spostamenti totali per fascia oraria 

 
Come ci si muove 
Rispetto alle modalità di trasporto, tra il 2002 ed il 2014, il trasporto collettivo nel suo insieme ha 
registrato un incremento della propria quota parte (dal 14 al 19% circa), con una crescita della quota 
Řƛ ǳǎƻ ŘŜƭ ǘǊŜƴƻ ŘŜƭ рл҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǳǘƻ όŎƻƴŘǳŎŜƴte e passeggero) pur rimanendo la modalità più 
utilizzata ha perso complessivamente circa 7 punti percentuali (dal 69 al 62%). La diminuzione si attesta 
ŀ с Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǎƻƭƻ ƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ άŀǳǘƻ ŎƻƴŘǳŎŜƴǘŜέΦ Dƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƴƻƴ 
motorizzati registrano un lieve incremento dal 12 al 15%. 
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Figura 16: Regione Lombardia ς la ripartizione modale degli spostamenti totali confronto tra 2002 e 2014 

Incrociando i dati relativi alle modalità di trasporto con i dati relativi alla distanza degli spostamenti, si 
evince che le modalità non motorizzate (piedi e bici) interessano, evidentemente, quasi 
ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŜƴǘǊƻ ƛ мл ƪƳ Ŝ ŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ ƛ нл ƪƳΣ ŘŜŎǊŜǎŎŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ǇǊƛǾŀǘƻ 
a vantaggio di quello pubblico. 
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Figura 17: Regione Lombardia ς Ripartizione modale in relazione alle differenti distanze degli spostamenti 

Rispetto ai dati nazionali la Lombardia presenta un uso percentuale dei mezzi pubblici sensibilmente 
superƛƻǊŜ όƛƭ Řŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ нлмоΣ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩмм҈ύ Ŝ ǳƴ ǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ όƛƭ Řŀǘƻ 
nazionale, relativo al 2013, è pari a circa il 69%). 
 
Dove ci si muove 
Le figure a seguire analizzano la distribuzione degli spostamenti emessi e di quelli attratti per Provincia, 
al netto dei rientri a casa. 
Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Řelle attività e dei servizi presenti sul suo 
territorio, la provincia di Milano registra quasi un terzo degli spostamenti emessi e più del 35% degli 
spostamenti attratti. Seguono Brescia e Bergamo cui corrispondono complessivamente, sia per 
ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳƻǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ но҈ - 24% degli spostamenti in Lombardia. 
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Figura 18: Regione Lombardia ς distribuzione degli spostamenti emessi per provincia 

 

Figura 19: Regione Lombardia ς distribuzione degli spostamenti totali attratti per provincia 
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La figura seguente presenta la differenza tra spostamenti in destinazione e in origine da ogni comune 
ŜŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǉǳƛƴŘƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƛ ōŀŎƛƴƛ ŎƘŜ ƎǊŀǾƛǘŀƴƻ ǎǳƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ǉƻƭƛ ǳǊōŀƴƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ƳŜǘte ad 
ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ Ǌƛǎŀƭǘƻ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƴƻǘƻΥ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻǊƻƴŀ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ŀǎǎƻƭǳǘƻ 
da un numero elevato di spostamenti attratti e generati, ha una predominanza di questi ultimi e 
registra quindi una prevalenza della funzione residenziale rispetto a quella legata alle attività. 

 

 Figura 20: Regione Lombardia - differenza tra spostamenti in destinazione e in origine da ogni comune 

  
La domanda di mobilità delle merci 
tŜǊ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƳŜǊŎƛ ŝ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ άƎƻƳƳŀέ   
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Tabella 7: Regione Lombardia ς ripartizione del traffico merci in Lombardia (anno 2011) 

Il trasporto su strada 
Il trasporto su strada copre quasi il 93% del trasporto complessivo delle merci che interessa la 
Lombardia. Più del 50% di tale quota è relativo al trasporto interno, mentre la quota correlata al traffico 
internazionale non arriva al 3%. 
[Ŝ ŘƛǎǘŀƴȊŜ ƳŜŘƛŜ ǇŜǊŎƻǊǎŜ ŘŀƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀ ǎƻƴƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ фл ƪƳ όол ƪƳ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƛƴ 
conto proprio e 110 km per il trasporto in conto terzi). 
Una componente significativa dei flussi insiste sulla rete autostradale, sulla quale i traffici di mezzi 
pesanti sono sostanzialmente stazionari negli ultimi anni. 
Il numero di veicoli pesanti mediamente presenti su tratte autostradali che interessano la Lombardia 
passa dai circa 7.000 veicoli/giorno rilevati sulla Diramazione A8/A26 per arrivare ai quasi 60.000 
veicoli/giorno della A4 (tratta Milano-Brescia e tratta Brescia-Padova) e della A1 (tratta Milano-
Bologna). 
 
Il trasporto ferroviario 
Escludendo la componente di traffico interno alla Lombardia (pari a circa il 49% del totale e che 
presenta caratteristiche poco adatte al sistema ferroviario), il trasporto ferroviario rappresenta circa il 
14% del totale. 
Il ruolo della ferrovia è più significativo se ci si focalizza sulla ripartizione modale della componente 
internazionale del traffico merci. Su queste direttrici, infatti, la ferrovia rappresenta il 67,4% del traffico 
totale internazionale. 
La maggior parte del traffico ferroviario internazionale è costituito dai trasporti intermodali (circa il 
62%). 
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Negli ultimi anni, la quota di traffico ferroviario intermodale in Lombardia è rimasta sostanzialmente 
costante a fronte di una significativa diminuzione del traffico ferroviario registrata a livello nazionale. 
 

 

Figura 21: Regione Lombardia traffico intermodale in Lombardia ς andamento nel periodo 1996 - 2013 

Il trasporto aereo 
Nel settore della logistica, ha un ruolo fondamentaƭŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ aŀƭǇŜƴǎŀ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ прл 
mila ton/anno, movimenta quasi il 50% del traffico nazionale cargo. 
I quantitativi appena citati possono sembrare poco significativi ma va considerato che il trasporto 
aereo cargo in Italia, pur rappresentando solo il 2% del totale del trasporto merci complessivo in 
termini di volume, copre il 40% del totale in termini di valore (fonte ISTAT, 2011). 
Il trasporto via acqua 
Per quanto riguarda il trasporto idroviario, il 2013 è stato caratterizzato da un buon incremento 
rispetto al 2012, con valori in linea con gli anni precedenti e attestati sulle 400.000 tonnellate. In questo 
caso i beni trasportati sono prevalentemente merci povere (inerti e granaglie) ovvero correlate a 
processi di lavorazioni industriali connessi ad attività stabilite nei pressi delle aree di carico. 
 
 
Evoluzione recente: Stato di fatto di mobilità e trasporti 
Alcuni numeri ed elementi di riferimento inerenti la mobilità in Lombardia. 
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TRASPORTO COLLETTIVO 
Riforma del TPL (l.r. 6/12 e suŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜύ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ с ōŀŎƛƴƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 
di meccanismi di standardizzazione e di premialità. Il concetto di Trasporto collettivo include il 
trasporto ferroviario e il Trasporto Pubblico Locale (TPL). 
 
TRASPORTO COLLETTIVO: Trasporto ferroviario 

¶ Circa 2.000 km di rete ferroviaria (circa 320 dei quali di rete regionale in concessione a 
Ferrovienord Spa) 

¶ 421 stazioni (120 delle quali sulla rete regionale) 

¶ Il 77% dei comuni lombardi (cui corrisponde il 92% dei cittadini lombardi) ha una stazione 
ferroviaria entro un raggio di 5 km 

¶ ¦ƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ пн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǘǊŜƴƛȄƪƳ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀ ǇƛǴ 
di 2.000 corse al giorno 

¶ ¦ƴŀ Ŧƭƻǘǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ŎƛǊŎŀ оол ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛa di 21 anni 

¶ Contratti di servizio ferroviari per la gestione del servizio e della rete per oltre 550 milioni di 
ŜǳǊƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

¶ Oltre 700.000 passeggeri/giorno sui servizi ferroviari regionali gestiti da Trenord srl 

¶ ¦ƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ όŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴda) ferroviaria dal 2001 al 2014 superiore al 50% 

¶ Un rapporto costi operativi/ricavi da tariffa prossimo al 45% (significativamente al di sopra della 
copertura minima richiesta dalla normativa nazionale - pari al 35%) 

  
TRASPORTO COLLETTIVO: Trasporto auto-filo-metro-tranviario 
 

¶ Una rete metropolitana di circa 110 km 

¶ Una rete tranviaria e metrotranviaria di circa 310 km 

¶ ¦ƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ όǎŜǊǾƛȊƛ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƛΣ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƛΣ ǘǊŀƴǾƛŀǊƛŜ ƳŜǘǊƻǘǊŀƴǾƛŀǊƛύ ǾƛŎƛƴŀ 
ai 300 mln di vetturexkm 

¶ Circa 6.100 autoōǳǎ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ Řƛ у ŀƴƴƛ Ŝ ƳŜȊȊƻ 

¶ Circa 190 treni della ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ Řƛ но ŀƴƴƛ 

¶ /ƛǊŎŀ пол ǘǊŀƳ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ Řƛ оф ŀƴƴƛ 

¶ 60 contratti di servizio di trasporto pubblico locale 

¶ трл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ŘŜƭ ¢t[ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ŀƴƴǳŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ 
ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ о҈ 

¶ Un rapporto costi operativi/ricavi da tariffa prossimo al 50% (significativamente al di sopra della 
copertura minima richiesta dalla normativa nazionale - pari al 35%) 

 
 SISTEMA AUTOSTRADALE E STRADALE DI RILEVANZA REGIONALE 

¶ Più di 700 km di autostrade, oltre 10.000 km di strade provinciali, circa 1.000 km di strade statali 
e oltre 58.000 km di strade comunali 

¶ 3 soggetti concedenti (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Concessioni Autostradali 
Lombarde Spa, Infrastrutture lombarde Spa) e 12 concessionarie autostradali 

¶ 7,6 milioni di veicoli (il 76% dei quali rappresentato da autovetture) con un tasso di 
motorizzazione di 588 autovetture ogni 1.000 abitanti 
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¶ Carichi di traffico significativi, speciŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ŝ ŀ ƴƻǊŘ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ Ŏƻƴ ǇƛŎŎƘƛ Řƛ 
120 - 140.000 veicoli/giorno 

¶ /ƛǊŎŀ олΦллл ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ǇƛǴ Řƛ плл ƳƻǊǘƛ όŎƻƴ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллм 
ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ пл҈ Ŝ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳƻǊǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ сл҈ύ 

¶ 3.100 impianti di distribuzione di carburante (con più di 650 punti di distribuzione di 
metano/GPL/elettrico) 

  
TRASPORTO AEREO ED ELICOTTERISTICO 

¶ 3 aeroporti classificati dalla UE nella rete core (Malpensa, Linate, Orio al Serio) e 1 aeroporto 
classificato nella rete comprehensive (Montichiari) 

¶ Malpensa indicato, con Torino, dal Piano Nazionale degli Aeroporti come aeroporto strategico 
e gate intercontinentale 

¶ 3 aeroporti (Malpensa, Linate, Orio al Serio) fra i primi 4 nella classifica nazionale per il traffico 
passeggeri 

¶ Quasi 40 milioni di passeƎƎŜǊƛκŀƭƭΩŀƴƴƻ όŎƛǊŎŀ мф ǇŜǊ aŀƭǇŜƴǎŀΣ ŎƛǊŎŀ ф ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǇŜǊ [ƛƴŀǘŜ Ŝ ǇŜǊ 
Orio al Serio) 

¶ Malpensa al primo posto in Italia per il trasporto delle merci con più di 450.000 tonnellate 
trasportate alƭΩŀƴƴƻ 

  
 
  MOBILITÀ CICLISTICA 

¶ Piano Regionale della Mobilità Ciclistica approvato nel 2014 

¶ 17 percorsi ciclabili regionali di lunga percorrenza (3 di livello europeo e 7 di livello nazionale) 
per oltre 2.900 km 

¶ Iniziative di bike-sharing di successo nei principali centri urbani 
 
  
MOBILITÀ DELLE MERCI: TRASPORTO INTERMODALE E LOGISTICA 

¶ 18.000 imprese, 90.000 addetti e 10 miliardi di euro/anno di fatturato nel settore del trasporto 
delle merci e della logistica in Lombardia 

¶ Circa 30 milioni di tonnellate di merci trasportate ogni anno tramite ferrovia 

¶ Una rete di terminal basata su investimenti prevalentemente privati 

¶ 1,45 milioni di unità di trasporto intermodale di capacità per i terminal intermodali di interesse 
per la Lombardia 

¶ Protocolli internazionali e sovraregionali inerenti le prospettive lungo il Corridoio Reno-Alpi 
(AlpTransit e lo sviluppo della retroportualità dei porti liguri) 

¶ Linee Guida regionali per la city logistics 
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15 I trasporti nel Comune di Brescia 

Il tema dei trasporti dal punto di vista della sostenibilità è stato affronatato nel detǘŀƎƭƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della VAS  del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile, quanto riportato nel presente capitolo è tratto 
dal Rapporto Ambientale della VAS del PUMS del settembre 2017 e dalla Relazione Generale del  
PUMS. 

15.1 Il trasporto pubblico  

Anche se il completamento degli interventi più importanti è caduto in una fase recessiva 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƭƻ ǎŦƻǊȊƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳǊōŀƴƻ ƴƻƴ Ƙŀ ƳŀƴŎŀǘƻ Řƛ 
produrre risultati importanti. LΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ς e ancor prima la realizzazione 
delle LAM (linee ad alta mobilità) - Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ǘǊŀ ƛƭ 
2000 ed il 2016 è passata da 33 a oltre 50 milioni di passeggeri/anno (+50%). 

 

Figura 22: passeggeri trasportati anno 2000- 2016 

 
{Ŝ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ƛƭ ŦƭǳǎǎƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŝ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ 
sistema della mobilità urbana della metropolitana che, con circa 50 mila utilizzatori al giorno, riesce a 
servire da sola quasi 1/3 della domanda. 
Nondimeno, i livelli di utenza della metropolitana restano al momento inferiori alla sua potenzialità, a 
causa non soltanto del numero di spostamenti serviti - rilevante ma ancora inferiore alle previsioni 
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iniziali ς ma anche della loro distribuzione fortemente orientata alle due sole fermate più centrali 
(Stazione e Vittoria). Il carico massimo per tratta, raggiunto appunto tra queste due fermate, pari a 
circa 25 mila passeggeri/giorno si colloca dunque assai al di sotto della capacità offerta dal sistema. In 
ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ƭΩƛƴŘǳōōƛƻ ƎǊŀŘƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŦƛƴƛǎŎŜ ǇŜǊ ŀǎǎƻŎƛŀǊǎƛ ŀ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
relativo sottoutilizzo del sistema. 

 

Figura 23: Passeggeri del trasporto pubblico ς area urbana di Brescia (2001-2015) 
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Figura 24: Passeggeri della metropolitana per stazione e tratta (2015).  

Note: Elaborazione su dati Brescia Mobilità 
Una situazione parzialmente analoga si riscƻƴǘǊŀ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ ōǳǎΣ ŘƻǾŜ ƭΩул҈ ŘŜƭ traffico si concentra 
sulle otto linee principali, e circa un quarto sulle sole linee 2 e 3, che svolgono la funzione di assi 
portanti del sistema nelle zone della città più lontane dalla metropolitana. 

 

Figura 25:  Passeggeri della rete bus per linea (2015).  

Note: Elaborazione su dati Brescia Mobilità 
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Più difficile appare nel complesso la situazione degli scambi fra la città e le zone esterne. Se i capilinea 
di Prealpino e S. Eufemia si stanno dimostrando abbastanza attrattivi rƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǇǊƛǾŀǘŀ 
(sistemi di interscambio park&ride), la rete delle autolinee extraurbane, nonostante i miglioramenti 
conseguiti attivando le linee S-ƭƛƴƪ ǎǳƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǘǊƻƳǇƛŀΣ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ DŀǊŘŀκ±ŀƭsabbia e in parte 
ŘŜƭƭΩhǊŎŜŀƴŀΣ ƴƻƴ ǎembra tenere il passo dei servizi di area urbana. 
I dati di utilizzo di questi servizi non sono purtroppo noti nel dettaglio, ma dal confronto delle risposte 
fornite dagli studenti e dai lavoratori agli ultimi tre censimenti della popolazione (1991, 2001 e 2011) 
essi risulterebbero leggermente calanti in valore assoluto (-1%), a fronte di una domanda complessiva, 
valutata su tutti i modi, in forte crescita (+36%). 
 

 

Figura 26: Passeggeri del trasporto pubblico extraurbano per direttrice (1991-2011).  

Note: Elaborazione su dati ISTAT 

Ne risulta una condizione in cui il trasporto ferroviario non riesce ancora a esprimere le sue 
potenzialità, rese peraltro evidenti dal confronto con la parte occidentale della Regione, gravitante sul 
polo urbano milanese. 
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Figura 27: Persone che effettuano spostamenti quotidiani in treno (rosso) e in autobus (arancione) (2011). 

Note: elaborazione su dati ISTAT 

 

15.2 La mobilità non motorizzata 

Per quanto riguarda invece la mobilità non motorizzata, a lungo declinante, essa appare nel 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƛƴ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ǊƛǇǊŜǎŀ Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀŘ 
ǳƴ ŎŜǊǘƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŎƻƴƴŜsso alla progressiva estensione della rete 
degli itinerari protetti a scala urbana. 

 

Figura 28: mobilità non motorizzata dal 1991 al 2011 
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Figura 29: Persone che effettuano spostamenti quotidiani a piedi o in bicicletta (1991-2011).  

Note: Elaborazione su dati ISTAT 

 
Il trend positivo della ciclabilità urbana è confermato anche dai risultati positivi del servizio BiciMia, 
ŎƘŜ Ŏƻƴǘŀ ƻǊƳŀƛ то ǎǘŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ мт Ƴƛƭŀ ŀōōƻƴŀǘƛ Ŝ ǇƛǴ Řƛ тлл Ƴƛƭŀ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ 

 

Figura 30: Servizio BiciMia: andamento dei viaggi (2008-2015).  

Note: Elaborazione su dati Brescia Mobilità 

15.3 Il traffico automobilistico 

[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ non 

motorizzati è stato quello di una stabilizzazione, se non puntualmente di una riduzione, del traffico 
veicolare nelle zone più centrali della città . In effetti, i dati di monitoraggio sulla rete urbana 
evidenziano che, nel decennio 2004-2014, il traffico gravante sugli assi viari più centrali si è ridotto in 
misura consistente, a volte anche oltre il 20%. Sul Ring, il confronto con i dati degli anni Novanta 
evidenzia in alcuni casi riduzioni anche del 40%, con attenuazione del suo ruolo storico di principale 
asse di distribuzione a scala urbana. Per contro, su assi più periferici, la tendenza è piuttosto 
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ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΥ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ¢ŀƴƎŜƴȊƛŀƭŜ {ǳŘΣ ƭŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜttuate dalla Provincia indicano che il traffico 
odierno è superiore del 25% a quello del 2004. 
 

 

Figura 31: Andamento del traffico sui principali assi viari urbani (2004-2014).  

Fonte: Brescia Mobilità 
 

La stabilizzazione dei flussi veicolari nelle zone più vicine al centro è da mettere in relazione anche con 
le politiŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀΣ ǾƻƭǘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ ŀǳǘƻ ǇƛǴ 
pregiati. I dati relativi alla sosta a pagamento (Figura) evidenziano che, negli ultimi anni, il numero di 
transazioni è rimasto più o meno costante, mentre il tempo totale acquistato, dopo il massimo 
registrato nel 2011, appare in decremento. 

 

 

Figura 32: Andamento della sosta a pagamento (2009-2017).  

Fonte: Brescia Mobilità 
 

 
Disponendo questi risultati su una carta della città, è immediato riconoscere che la diminuzione dei 
Ŧƭǳǎǎƛ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŀǊŜŀΣ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ Řŀ bƻǊŘ ŀ {ǳŘ ŀƛ ǇƛŜŘƛ ŘŜƭ ƳƻƴǘŜ aŀŘŘŀƭŜƴŀΣ ŎƘŜ 
include, oltre al Centro storico e al Ring, anche i quartieri più consolidati intorno agli Spedali civili. 
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Figura 33: confronto dei dati di traffico 2004-2014 

Questo andamento rispecchia vari fattori, che includono la realizzazione della metropolitana, ma 
anche la progressiva limitazione al transito nel centro storico e la contestuale saturazƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
di sosta nelle aree immediatamente esterne al Ring. 
Per contro, alcune direttrici più periferiche, come ad esempio via Triumplina ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ bƻǊŘ ŘŜƭƭŀ 
città, o via delle Bettole e via della Maggia a San Polo, fanno registrare nel medesimo periodo, 
nonostante la congiuntura complessivamente negativa, incrementi di flusso anche abbastanza 
rilevanti. È il caso anche della Tangenziale Sud, i cui carichi veicolari si avvicinano ormai alla soglia dei 
100 mila veicoli/giorno, formando con la parallela autostrada A4 la maggiore concentrazione di traffico 
ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΦ 

 
 
 
 
 
 

 

Nelle aree centrali ed in 
quelle circostanti la 
metropolitana il traffico 
ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜΧ 
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Figura 34: confronto dei flussi di traffico 2004-2014 

Le dinamiche del traffico privato, riscontrate sulla rete urbana più periferica, trovano del resto 
ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŎƻƴŦŜǊƳŜ ƴŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƎǊŀǾŀƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
del traffico autostradale: a partire dal 2006-07 le tre autostrade convergenti sulla città (A4 Milano-
Brescia, A4 Brescia-Padova e A21 Piacenza-Brescia), che nel decennio precedente avevano conosciuto 
una fase di forte incremento, hanno teso a stabilizzarsi, rispecchiando in ŎƛƼ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
congiuntura economica. 

 

Figura 35: Andamento del traffico sulla rete autostradale (1991-2014).  

Fonte: AISCAT 
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Figura 36: Andamento del traffico sulla rete autostradale (1991-2014).  

Fonte: AISCAT 
 

La conseguenza più importante di queste dinamiche consiste in una sempre maggiore polarizzazione 
della circolazione automobilistica verso il quadrante urbano Sud, dove il grande canale di scorrimento 
a dodici corsie, formato dalla Tangenziale Sud e dalla A4, si colloca ormai intorno ai 200 mila 
veicoli/giorno, venendo a rappresentare una delle maggiori concentrazioni di traffico a livello 
nazionale (vedi Figura). 

 

Figura 37: flussi autoveicolari simulati ora di punta del mattino (2016) 
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16 LΩ agricoltura 

16.1 [Ωagricoltura a livello nazionale 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлŜǎƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻΣ ƭΩŀgricoltura italiana ha registrato uno straordinario 
avanzamento della produttività delle colture e degli allevamenti, attribuibile a una 
serie di fattori che includono, inter alia, le politiche di ristrutturazione aziendale, un 
vigoroso processo di motorizȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŜŎŎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ 

ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ Ŝ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛΣ ƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŜǎǘƛŀƳŜΦ 
Quasi superfluo aggiungere che queste trasformazioni hanno avuto un impatto ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ hƎƎƛ 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǾƛŜƴŜ ŀŘŘƛǘŀǘŀ ς soprattutto quando assume forme di intensificazione, concentrazione e 
specializzazione ς ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛΣ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ, della perdita di 
habitat e di diversità biologica, della semplificazione del paesaggio e delle condizioni di malessere degli 
ŀƴƛƳŀƭƛ ŀƭƭŜǾŀǘƛΦ !ƭǘǊƛ ƛƳǇŀǘǘƛΣ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ Ŝ ǇƻŎƻ άǾƛǎƛōƛƭƛέΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ŘŜgrado degli habitat acquatici e i 
costi associati alla depurazione e al disinquinamento delle acque. 
5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǎǳōƛǎŎƻƴƻ Ǝƭi effetti derivanti dai diversi 
ambiti produttivi. Ciò avviene, ad esempio, attraverso la competiȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ όƛƴŘǳstria, 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ŜŎŎΦύΤ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǊƛ ŜŦŦƭǳŜƴǘƛ όǎƻƭƛŘƛΣ ƭƛǉǳƛŘƛΣ Ǝŀǎǎƻǎƛύ ǎǳƭƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎǳƛ ǎǳƻƭƛ 
ŀƎǊƛŎƻƭƛΤ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŀŘ Ŝǎǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘi (alluvioni, uragani, 
siccità prolungate). 
D'altra ǇŀǊǘŜΣ ŀƭŎǳƴƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ 
Ŝ ƭΩŀƎǊƻŜŎƻƭƻƎƛŀΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴ-
quinamento e di degrado ambientale, e di ripristino della capacità di fornire servizi ecosistemici, da 
quello turistico-ricreativo e storico-culturale a quello di regolazione del clima locale e di mitigazione 
dei cambiamenti climatici globali. 
Negli ultimi due decenni gli indirizzi della Politica Agricola Comune ς PAC12 hanno spostato il focus 
dalla concessione di sussidi diretti alla produzione agricola, verso i pagamenti agli agricoltori, per 
diminuire le esternalità negative del settore e per produrre beni e servizi pubblici, pur cercando di 
mantenere elevati ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΣ ǎƛŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ ǎƛŀ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŜǎƛƎŜƴȊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
qualità dei ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŀmbientali sempre più stringenti. 

16.2 Lŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

Tra gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals - SDG14), c'è 
ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōile «Goal 2. Porre fine alla fame, raggiungere 
la sƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
sostenibile», da raggiungere attraverso sistemi di produzione alimentare e 

implementazione di pratiche agricole resilienti, che aumentino la produttività e la produzione, che 
aiutino a mantenere gli ecosistemi, che rafforzino la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, 
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alle condizioni meteorologiche estreme, alla siccità, alle inondazioni e ad altri disastri, e che migliorino 
progressivamente la qualità del terreno e del suolo e usino le risorse in maniera efficiente. 
[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻΣ ŝ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ 
fondamentale della sostenibilità nel lungo periodo, a scala nazionale, continentale e planetaria. 
[ΩŀƎǊƛŎƻƭ-tura è un comparto ad elevato consumo di risorse idriche e contribuisce all'inquinamento 
ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎŎŜŘŜƴȊŀ Řƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛΣ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΦ [ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ 
di sistemi irrigui, indirizzati verso un uso sostenibile delle risorse idriche, è una priorità. Attualmente si 
ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴƻ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭϥǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ Ŏƻǎǘƛ ŜŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
idrico. Anche in questo caso torna fondamentale il concetto del decoupling. La capacità di 
disaccoppiare i ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜŎƻ-effi-cienza del settore agricolo, ovvero i progressi compiuti dal Paese verso 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴ ǳǎƻ ǎƻǎǘŜnibile delle risorse naturali in agricoltura. 
Il Grafico 2.19 e il Grafico 2.20 evidenziano un buon andamento della eco-efficienza poiché al 
progressivo incremento dei valori economici corrisponde in genere un minore incremento e, in alcuni 
casi, addirittura un decremento dei fattori di pressione e impatto ambientale, con una lieve tendenza 
ŀƭ ŘƛǎŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ǎƛ ŘŜƴƻǘŀƴƻ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǘƛǇƛŎƛ Řƛ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƘŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ 
suo carattere fortemente intensivo, anche per effetto di una serie di provvedimenti legislativi ed 
economici, europŜƛ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ōƛǎƻƎƴŀ 
sottolineare che, pur in presenza di trend in diminuzione relativi a input di varia natura, continua ad 
esercitarsi un accumulo di pressioni sulle matrici ambientali. 
[ŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŀǇǇŀǊŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴΣ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ 
essere in grado di produrre non solo cibo per la sicurezza alimentare, ma anche beni e servizi. Questo 
cambiamento risponde alla crescente preoccupazione pubblica per le esternalità della produzione 
alimentare, i cambiamenti climatici e la conservazione dei paesaggi rurali e dei sistemi di allevamento 
tradizionali. 

 

Grafico Ministero 18: Grafico 2.19 eco-efficienza in agricoltura 
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Grafico Ministero 19: Grafico 2.20 ecoefficienza in agricoltura 2 
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17 LΩagricoltura nel Comune di Brescia 

Quanto riportato nel presente capitolo è tratto dal Documento di Piano della Variante Generale al 

PGT. 

17.1 Le aree agricole e le aree di valore ambientale  

Aƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мл della legge regionale 12/05 il Piano delle Regole individua fra gli spazi aperti esterni 

ŀƭ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜsaggistico-
ambientale ed ecologico. 
[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŜŘ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛŀǎǎǳƳŜǊŜ 
come segue: 

¶ il processo di individuazione delle aree agricole sulla base degli ambiti agricoli strategici del 
PTCP e le analisi di dettaglio delle aziende agricole; 

¶ il rapporto con le aree urbane, anche in relazione alla caratterizzazione morfologica delle 
singole unità di paesaggio; 

¶ la caratterizzazione ambientale degli spazi aperti e la presenza di elementi strutturali della rete 
ecologica come ad esempio nodi, aree di riqualificazione e corridoi ecologici; 

¶ il rapporto con il contesto paesaggistico e con gli elementi strutturali della rete verde: itinerari 
di fruizione paesaggistica, elementi di valore storico culturale e sottoposte a tutela quali vincoli 
o parchi sovracomunali; 

¶ la presenza di situazioni di degrado paesaggistico dovute allo sfrangiamento di tessuti urbani e 
alla disseminazione di funzioni paraurbane (depositi, cave e trattamento rifiuti, ecc.) nonché di 
infrastrutture. 

[Ŝ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŎƻƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭ 
piano provinciale, fatte salve le rettifiche, precisazioni e miglioramenti proposti dalla variante del PGT. 
Dette aree si distinguono in ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜ prevalente in 
due tipologie: 
 

¶ le aree agricole di cintura urbana, ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǇŜǊƛǳǊōŀƴƻ Řƛ ǇƛǴ 
ampi sistemi agricoli coltivati prevalentemente a seminativo che si estendono a ovest verso 
Travagliato e Torbole Casaglia, a sud verso il Monte Netto e ad est in direzione della Collina di 
Castenedolo e Rezzato; 

¶ le aree agricole pedecollinari sono caratterizzate da produzioni vitivinicole DOC: Franciacorta, 
Cellatica e Botticino e IGT dei Ronchi. 

 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴŜ ŝ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴi 
infrastrutturali (compresi ad esempio canali irrigui e muri a secco) e vegetazionali (filari e fasce 
boscate). Nelle aree di cinǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
degli elementi caratterizzanti il paesaggio e la rete ecologica. Le attività agricole possono sempre 
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ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ƻ ƳƻŘŜǊƴƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛ Ŧŀbbricati moderni dismessi si 
applicano in alternativa le misure di incentivazione previste dalla legge regionale 31/2014 e dal piano 
provinciale. 
  

 

Figura 38: Estratto grafico identificativo della tipologia delle aree non urbanizzate 

 
Le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico sono finalizzate alla salvaguardia dei valori 
presenti o potenziali individuati dal progetto di rete verde e di rete ecologica, ma assumono obiettivi 
diversificati in relazione al contesto in cui si collocano. 
[Ŝ ά!ǊŜŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ōƻǎŎƘƛǾŜ ŘŜƭ 
Monte MaddalŜƴŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ƻƭƭƛƴŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ ƴƻŘƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΦ [Ŝ 
attività agricole e selvicolturali, unitamente a quelle ricettive e turistiche complementari, 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴǘŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ /ƻƭƭƛƴŜΤ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ tali possono essere 
potenziate, purché in funzione degli obiettivi di tutela e valorizzazione del Parco e in coerenza con le 
procedure stabilite dal PGT. 
[Ŝ ά!ǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŜέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛ ǊŜƭƛǉǳŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴŜǎƛƳƻ 
industriale si estendevano tra il Mella e il Garza e nelle aree irrigue a sud-est della città, mantenendo 
tuttavia i segni della tradizione colturale, orticola e frutticola a nord e a seminativo a sud. Sotto il profilo 
della conduzione permane una certa vitalità che dovrebbe essere opportunamente indirizzata 
ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΦ [ŀ ŎƻƳƳƛǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǘƛƎǳƛǘŁ Ŏƻn attività urbane acuisce le 
tensioni tra rendita urbana e rendita agricola imponendo una netta scelta di campo a favore della 
conservazione delle attività agricole esistenti, come elemento imprescindibile per il mantenimento ed 
ƛƭ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ǇǊƻǾŀ ƴŜ ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ 
ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ t[L{ ŘŜƭƭŜ /ƻƭƭƛƴŜ ƭΩƛstituzione del PLIS delle Cave di Buffalora e San Polo. 
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[Ŝ ά!ǊŜŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀli elementi lineari che 
strutturano e modellano la morfologia del territorio comunale e il sistema urbano, ovvero, il Fiume 
Mella e il fascio delle infrastrutture viarie rappresentato da Tangenziale sud e Autostrada. Entrambe 
sono accomunate dalla condizione di forte sfrangiamento del sistema urbano e compresenza di aree 
agricole residuali, aree naturali o seminaturali, funzioni paraurbane e situazioni di marginalizzazione e 
inquinamento generato da attività produttive e infrastrutture. Esse esercitano al contempo una 
ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǾŜǊŘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
Mella si dƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
con importanti potenzialità di riqualificazione ambientale e fruizione rispetto al sistema urbano 
attraversato. Le aree di contesto del fascio infrastrutturale si prestano piuttosto ad una riqualificazione 
paesaggistica dei fronti urbani percepiti dai flussi di attraversamento e alla formazione di fasce 
tampone boscate, intervallate da prati e aree agricole, a mitigazione degli impatti ambientali generati 
dalle stesse. 
In particolare saranno da salvaguardare le aziende agricole strategiche in grado, in prospettiva, di 
integrarsi con il sistema agroalimentare locale, restituendo al territorio oltre ai prodotti agricoli anche 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘe, del paesaggio e delle condizioni di sicurezza idrogeologica, 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ άŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜέΦ 
In tutti i contesti di spazi aperti i sentieri storici e gli itinerari di fruizione del paesaggio devono essere 
aperti al libero transito di utenti della mobilità dolce. 
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/Υ L ¢ŜƳƛ 

18 LΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ: le sorgenti di generazione a livello nazionale 

[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƛƴǘŜǎƻ ǉǳŀƭŜ ζƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊǳƳƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ǘŀƭŜ Řŀ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ŦŀǎǘƛŘƛƻ ƻ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀƭ riposo ed 
alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, 
dei beni materiali, dei ƳƻƴǳƳŜƴǘƛΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ƻ 

tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi», è considerato uno dei maggiori 
problemi ambientali, con elevato e diffuso impatto ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴte. Molteplici sono 
ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ǊǳƳƻǊŜ ŎƘŜ Ŏŀǳǎŀƴƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛΦ Lƭ ǊǳƳƻǊŜ 
ambientale, nelle aree urbane, è principalmente causato dalle infrastrutture di trasporto stradali, 
ferroviarie, aeroportuali e marittime e dai siti industriali, ma numerose e differenti sono le ulteriori 
sorgenti di rumore riscontrabili, quali le attività commerciali e artigianali, le macchine e attrezzature 
ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛΣ ƭŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛtà antropiche in 
generale. 
In ambito urbano, le principali sorgenti di rumore, identificabili nel traffico stradale, ferroviario e aereo 
mostrano andamenti differenti. Nello specifico, mentre il traffico aereo e ferroviario crescono fino al 
2011, per poi subire entrambi una forte diminuzione nel 2012 che per il traffico aereo continua anche 
nel 2013, il traffico stradale evidenzia, già a partire dal 2008, un andamento in diminuzione. In 
particolare, i dati relativi al traffico aeroportuale, dopo un incremento del 17,7%, registrato tra il 2003 
e il 2007, mostrano, nel periodo 2007-2013, una riduzione complessiva del 13,7%, dovuta 
principalmente al decremento già evidenziato per il 2012 (-3,4%) e continuata nel 2013 (-5,6%). Il 
traffico veicolare, invece, dopo una crescita del 61% tra il 1990 e il 2007, dal 2008 si stabilizza sugli 83 
milioni di veicoli-km, subendo un drastico decremento (-7,2%) tra il 2011 e il 2012, continuato in 
maniera più lieve nel 2013 (-1,7%). Per quanto riguarda il traffico ferroviario, nel 2013 sulla rete delle 
Ferrovie dello Stato hanno circolato circa 318 milioni di treni-km per il trasporto dei passeggeri, 
evidenziando un trend di nuovo in crescita (+1,2% rispetto al 2009) e 41 milioni di treni-km per il 
trasporto delle merci (-4,7% rispetto al 2009). 
Per il rumore generato dagli impianti industriali, in ottemperanza alla Direttiva 2002/49/CE - En-
vironmental Noise Directive - END, sono state elaborate mappe acustiche strategiche relative alla 
determinazione e gestione del rumore ambientale. 
La Direttiva è finalizzata alla definizione di un approccio comune, volto a evitare, prevenire o ridurre 
gli effetti nocivi causati ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 5ŀƛ Řŀǘƛ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ 
delle attività industriali, in termini di rumore, impattano limitatamente in ambiente maggiormente 
antropizzato, in quanto le aree industriali risultano fortemente delocalizzate rispetto alle aree urbane. 

18.1 La situazione e il contesto normativo 

 



 
A: Il quadro internazionale ed Europeo:  
B: I determinanti  

C. I temi : gli agenti fisici   
D: Le matrici  
E: La biodiversità  
F: Lôattuale sistema di governante 
 

 

Relazione sullo Sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩAmbiente del Comune di Brescia, metodo DPSIR ς aggiornamento estate 2020 
Pagina 102  di 699  

 

In ambito comunitario i dati, resi disponibili dallΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
2002/49/CE, indicano la presenza di un numero significativo di persone esposte a 
livelli di rumore tali da arrecare disturbo o causare danni alla salute. 
La Direttiva 2002/49/CE, recepita in Italia mediante il D.Lgs. 194/2005, ha, quale 

obiettivo prioriǘŀǊƛƻΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜǎǇƻǎǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
di determina ȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǊǳƳƻǊŜ 
ambientale, la Direttiva richiede alle autorità competenti degli Stati membri la redazione di mappe 
acustiche (Figura 3.01), relativamente agli agglomerati e alle principali infrastrutture di trasporto 
veicolari, ferroviarie e aeroportuali, utilizzando i descrittori acustici Lden e Lnight introdotti al fine di 
stabilire, rispettivamente, il fastidio globale e il disturbo del sonno indotti dal rumore. 
 

 
 



 
A: Il quadro internazionale ed Europeo:  
B: I determinanti  

C. I temi : gli agenti fisici   
D: Le matrici  
E: La biodiversità  
F: Lôattuale sistema di governante 
 

 

Relazione sullo Sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩAmbiente del Comune di Brescia, metodo DPSIR ς aggiornamento estate 2020 
Pagina 103  di 699  

 

 

figura ministero 3: Figura 3.01 esempio di mappa acustica  

 
 In merito agli strumenti di gestione, la DƛǊŜǘǘƛǾŀ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ 
il rumore ambientale, laddove necessario e, in particolare, in presenza di livelli di esposizione che 
possano indurre effetti nocivi per la salute ed allo scopo di conservare la qualità acuǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ 
quando questa è soddisfacente. La tutela delle aree quiete, alle quali è dedicata una linea guida 
ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŜan Environment Agency - EEA2, riveste particolare importanza nel contesto del nostro 
territorio nazionale, contraddistinto da zone di particolare interesse naturale, paesaggistico, 
urbanistico ed architettonico. 
La Direttiva impone che gli Stati membri assƛŎǳǊƛƴƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ Ŝ ƛ 
potenziali effetti sulla salute e prevedano la consultazione dei cittadini in merito alle proposte dei piani 
ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ƭƻǊƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ al riesame degli 
stessi. I risultati di tale partecipazione devono essere tenuti in considerazione e le decisioni adottate 
devƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΦ 5ŀƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллнκпфκ/9Σ 
riportati nel Report Noise in Europe нлмпΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩ!Ƴ-biente - AEA il 
traffico stradale risulta la sorgente di rumore predominante. In Europa si è stimato che, con dati riferiti 
al 2012, almeno 125 milioni di persone sono esposte a livelli di rumore, ascrivibile a sorgenti quali le 
infrastrutture di trasporto stradali, maggiori di 55 dB Lden , incluse oltre 37 milioni di persone esposte 
ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊǳƳƻǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Řƛ ср Ř. [ŘŜƴоΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ 
ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭΩŜntità della popolazione esposta oltre i livelli di 55 dB Lden (intero arco della 
giornata) e 50 dB Lnight (periodo notturno), durante il periodo compreso tra il 2006 e il 2011, è rimasta 
sostanzialmente costante (AEA, 2015).   

18.2 La determinazione degli effetti nocivi  
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[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎŀǳǎŀǊŜ ŦŀǎǘƛŘƛƻ ŜŘ ŀǊǊŜŎŀǊŜ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀƭ ǎƻƴƴƻΣ ŝ 
causa di differenti danni alla salute, può indurre un aumento del rischio di malattie 
ŎŀǊŘƛƻǾŀǎŎƻƭŀǊƛΣ ŎƻƳŜ ƛƴŦŀǊǘƻ Ŝ ƛŎǘǳǎΣ ŜŘ ƛƴŦƛŎƛŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƎƴƛǘivo nei 

ōŀƳōƛƴƛΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ - OMS 
(World Health Organization - WHO) il rumore è il secondo fattore ambientale a causare impatti sulla 
ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦerico. 
[Ωha{Σ ƴŜƭ нллфΣ Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ bƛƎƘǘ ƴƻƛǎŜ ƎǳƛŘŜƭƛƴŜǎ ŦƻǊ 9ǳǊƻǇŜ ό²IhΣ нллфύΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ 
si evidenzia il danno provocato dal rumore notturno e si individuano i valori soglia, oltre i quali sono 
riscontrabili effetti negativi sulla salute umana. Al fine di tutelare i cittadini, compresi i gruppi 
maggiormente vulnerabili, quali i bambini, gli anziani e i malati cronici, il valore soglia misurato 
ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜ ƴƻǘǘǳǊƴƻΣ ŝ Řƛ пл Ř. [ƴƛƎƘǘΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ǎƻƎƭƛŀ Řa adottare 
ad interim, per gli Stati che riscontrano difficoltà nel garantire il rispetto del valore soglia ed hanno 
scelto la politica di un approccio graduale, è invece corrispondente a 55 dB Lnight. Il carico ambientale 
europeo di malattia, dovuto al ruƳƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǾƛŜƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 5ƛǎŀōƛ-lity-
Adjusted Life-Years ς DALY, riferito agli anni di vita persi a causa della disabilità. Attraverso 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ƴŜƭ нлммΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǘƛƳŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻre da traffico 
determina almeno un milione di anni di vita persi per anno. 
I risultati dello studio, richiesto dalla Commissione europea e pubblicato nel 2014, circa gli impatti delle 
infrastrutture di trasporto sulla salute umana, evidenziano che ƭΩŜǎǇƻǎƛzione al rumore contribuisce a 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ŎƛǊŎŀ фмлΦллл Ŏŀǎƛ Řƛ ƛǇŜǊǘŜƴǎƛƻƴŜΣ поΦллл ǊƛŎƻǾŜǊƛ ƛƴ ƻǎǇŜŘŀƭŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŀƭƳŜƴƻ м0.000 
ƳƻǊǘƛ ǇǊŜƳŀǘǳǊŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ŘƻǾǳǘŜ ŀ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŎƻǊƻƴŀǊƛŎƘŜ Ŝ ƛŎǘǳǎΦ 
[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ LLL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллнκпфκ/9Σ άaŜǘƻŘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴƻŎƛǾƛέΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ 
le relazioni dose-effetto siano impiegate per determinare gli effetti del rumore sulla popolazione. Le 
relazioni tra il disturbo globale e Lden e le relazioni tra i disturbi del sonno e Lnight per il rumore del 
ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜΣ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀŜǊƻƳƻōƛƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ 
dalle future revisioni ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LLLΣ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǎǘŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ 
Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩhMS. 
La Direttiva 996/2015, del 19 maggio 2015, stabilisce metodi comuni per la determinazione del rumore 
a norma della Direttiva 2002/49/CE, adempiendo ad uno degli obiettivi prioritari della po-litica 
comunitaria, riguardante la condivisione di procedure collettive per la stima del rumore, anche al fine 
di garantire la comparabilità dei dati. La Commissione europea aveva avviato nel 2008 lo sviluppo del 
ǉǳŀŘǊƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άaŜǘƻŘƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ 
la valuǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ƴŜƭƭΩ¦9 ό/ƻƳƳƻƴ bƻƛǎŜ !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘ aŜǘƘƻŘǎ ƛƴ 9ǳǊƻǇŜ - CNOSSOS-9¦рύέΣ 
realizzato sotto la guida del Centro Comune di Ricerca - CCR (Joint Resear-ch Centre - JRC6), in stretta 
ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ му della Direttiva 2000/14/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e in collaborazione con gli esperti provenienti dagli Stati membri. 
[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜΣ ǎƛŀ ŀƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ 
del Comitato. I metodi introdotti dalla Direttiva dovranno essere adottati dagli Stati membri della 
Comunità europea - CE entro il 31 dicembre 2018. 
Attualmente, la Direttiva 2002/49/CE è sottoposta alla procedura di valutazione nel contesto del 
Regulatory Fitness and Performance Programme - w9CL¢т ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ [Ωŀ-
nalisi riguarderà tutte le disposizioni previste dalla 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Ŝ ŀŦŦǊƻƴǘŜǊŁ ƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛ-
ŎŀŎƛŀΣ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ŀƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀΣ ŀƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ Ŝ ŀƭ valore aggiunto offerto alla CE. 
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Grafico Ministero 20: Grafico 3.01 distribuzione delle sorgenti controllate 

 
Lƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀƴƴƻ ŜƳŀƴŀǘƻ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκмпκ/9Σ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŜƳƛǎ-sione 
acustica ambientale ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ǘǊŀǎǇƻǎǘŀ ƴŜƭ 
corpo giuridico italiano dal D.Lgs. 262/2002. La DiǊŜǘǘƛǾŀ ƛƳǇƻƴŜ ŀƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎ-sione in 
commercio di 57 tipologie di macchine, di sottoporre tali prodotti a una procedura di valutazione della 
ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ǎǘŀōƛƭƛǘŀΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŝǎƛǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾŜƴŘǳǘŀ ŎƻǊǊŜŘŀǘŀ Ři 
ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ Řƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ /9 Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁΣ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƳŀǊŎŀǘǳǊŀ /9 Ŝ Řŀ ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ŎƘŜ 
riporta il livello di Potenza Sonora Garantita espresso in dB(A). 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜnto acustico n. 
447del 26 ottobre 1995 e ai suoi decreti attuativi. La Legge stabilisce i principi fondamentali in materia 
di ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŜŘ ŀōƛǘŀǘƛǾƻΦ L ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǘǳǘǘƻǊŀ ƴƻƴ 
pienamente attuati, con rilevanti differenze riscontrabili sia comparando le diverse realtà territoriali, 
sia analizzando i vari ambiti  di applicazione della legislazione. Tale sistema normativo recepisce le 
prescrizioni introdotte dalle direttive comunitarie, nei confronti delle quali occorre assicurare una 
piena e coerente integrazione ed armonizzazione, alla quale si sta lavorando, in ottemperanza a quanto 
ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ мф ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мсм ŘŜƭ ол ƻǘǘƻōǊŜ нлмпΦ 
όΧύ Il D.Lgs. 194/2005 di recepimento della Direttiva 2002/49//9Σ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ сΣ ǘǊŀ ƛ Řŀǘƛ Řŀ 
trasmettere alla Commissione, richiede, per gli agglomerati e gli assi stradali e ferroviari principali e 
per i maggiori aeroporti, il «numero totale stimato, arrotondato al centinaio, di persone che vivono 
nelle abitazioni esposte a ciascuno dei seguenti intervalli di livelli di Lden in dB, a 4 metri di altezza sulla 
facciata più esposta: 55-59, 60-64, 65-69, 70-74, > 75, con distinzione fra rumore del traffico veicolare, 
ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ Ŝ ŀŜǊŜƻ ƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜη Ŝ il «numero totale stimato, arrotondato al centinaio, di 
persone che occupano abitazioni esposte a ciascuno dei seguenti intervalli di livelli di Lnight in dB a 4 
metri di altezza sulla facciata più esposta: 50-54, 55-59, 60-64, 65-69, e > 70». 
I dati relatƛǾƛ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇƻǎǘŀ ǎƻƴƻ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 
Territorio e del Mare - MATTM9, in qualità di autorità competente, alla Commissione europea.  
La banca dati, Noise Observation and Information Service for Europe - NhL{9млΣ ƎŜǎǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩ!9! Ŝ 
ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ ¢ƻǇƛŎ /ŜƴǘǊŜ ƻƴ [ŀƴŘ ¦ǎŜ ŀƴŘ {Ǉŀǘƛŀƭ LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ - ETC/LUSI11, rende disponibili i dati 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ƳŀǇǇŜ ŀŎǳǎǘƛŎƘŜ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ alla Direttiva 
нллнκпфκ/9Φ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άtƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇƻǎǘŀ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜέΣ όL{tw!Σ нлмрŀύΣ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ŀǘǘraverso la stima della popolazione esposta a determinati 
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intervalli di livelli di rumore, prodotti dalle sorgenti presenti nelle aree urbane, dalle infrastrutture di 
trasporto lineari - strade e ferrovie - e dalle infrastrutture aeroportuali. I dati riferiti al 2014, i quali 
risultano tuttora insufficienti e relativi solo ad alcune realtà territoriali, evidenziano che una 
percentuale di popolazione tra il 20% e il 40% è esposta a valori di Lden tra 60 e 64 dB(A) e che una 
percentuale di ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ ол҈ ŝ ŜǎǇƻǎǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ [ƴƛƎƘǘ ǘǊŀ рр Ŝ рф Ř.ό!ύΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
άwǳƳƻǊŜ Řŀ ǘǊŀŦŦƛŎƻΥ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǘǳǊōƻέΣ όL{tw!Σ нлмрŀύΣ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝsposta a livelli di rumore prefissati. 
Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƛƭ 5Φ[ƎǎΦ мфпκнллрΣ Řƛ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
2002/49/CE, fissava, al 30 giugno 2007, la scadenza per la prima elaborazione delle mappe acustiche 
strategiche da parte degli agglomerati con più di 250.000 abitanti e delle mappature acustiche degli 
assi stradali principali su cui transitano più di 6.000.000 di veiŎƻƭƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
su Ŏǳƛ ǘǊŀƴǎƛǘŀƴƻ ǇƛǴ Řƛ слΦллл ŎƻƴǾƻƎƭƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ aeroporti principali in cui si svolgono più di 
50.000 ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŜΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ол ƎƛǳƎƴƻ нлмнΣ ƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
delle mappe acustiche strategiche degli agglomerati principali, con popolazione superiore a 100.000 
abitanti, e delle mappature acustiche degli assi stradali e ferroviari principali, sui quali transitano più 
di 3.000.000 di veicoli ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ǇƛǴ Řƛ олΦллл ŎƻƴǾƻƎƭƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ [Ŝ ƳŀǇǇŜ ŀŎǳǎǘƛŎƘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ 
mappatura acustica sono riesaminate e, se necessario, rielaborate almeno ogni cinque anni dalla prima 
predisposizione. 
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άwǳƳƻǊŜ Řŀ ǘǊŀŦŦƛŎƻΥ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǘǳǊōƻέΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ disponibili al 
2014 (Tabella 3.01), provenienti dalle mappature acustiche delle infrastrutture di trasporto, della 
popolazione esposta, al di fuori degli agglomerati, al rumore prodotto dal traffico stradale, ferroviario 
ed aereo. Questi valori, aggregati a livello nazionale, si riferiscono alla popolazione esposta al rumore 
prodotto dalle infrastrutture principali, le cui autorità competenti hanno adempiuto alle prescrizioni 
introdotte dal D.Lgs. 194/2005. 
Attualmente sono in fase di elaborazione i dati più aggiornati previsti per le fasi quinquennali 
successive. 
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Grafico Ministero 21: Grafico 3.01 popolazione esposta al rumore 

18.3 La riduzione delle emissioni di rumore 

Lƭ тϲ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ƳŀǘŜǊƛa di ambiente fino al 2020, 
«Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta» propone quale obiettivo una 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŎƘŜ ƭƻ ŀǾǾƛŎƛƴƛ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘƛ ŘŀƭƭΩha{Φ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦9 Σ 

aggiornandola con le più recenti conoscenze scientifiche, intraprendendo misure per ridurre le 
emissioni di rumore alla sorgente ed intervenendo nella progettazione urbana. In ambito nazionale è 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴe degli obblighi comunitari, che soffrono di ritardi, rendendoli 
organici e coerenti con le numerose prescrizioni introdotte dalla legislazione nazionale, non sempre 
pienamente ottemperate dai diversi attori coinvolti. 
 

18.3.1 Lo stato di attuazione e raggiungimento degli obiettivi previsti dalla 
pianificazione 
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Numerosi sono gli ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ 
ambientale, introdotti dalla legislazione nazionale. Di seguito si riportano le 
informazioni relative allo stato di attuazione di alcuni di questi: 

 

¶ piani di classificazione acustica comunale; 

¶ relazione biennale sullo stato acustico comunale;  

¶ piani comunali di risanamento acustico; 

¶ caratterizzazione acustica degli intorni aeroportuali. 
 
[ŀ [ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ пптκфр ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ 
classificazione acustica del territorio di competenza, ovvero alla distinzione del territorio comunale in 
ǎŜƛ Ŏƭŀǎǎƛ ƻƳƻƎŜƴŜŜΣ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳso, e 
ŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Ȋƻƴŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀΣ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ ŀŎustici, su due riferimenti temporali, 
ŘƛǳǊƴƻ Ŝ ƴƻǘǘǳǊƴƻΣ ŘŜǘǘŀǘƛ Řŀƭ 5ΦtΦ/ΦaΦ ŘŜƭ мп ƴƻǾŜƳōǊŜ мффт ά5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŜ 
ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǎƻƴƻǊŜέΦ Lƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻ-ne delle 
azioni di risanamento. La percentuale di Comuni che al 31 dicembre 2014 ha approvato il Piano è pari 
al 58%. Permangono notevoli differenze tra le diverse realtà regionali. La percentuale di Comuni 
ȊƻƴƛȊȊŀǘƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ όмлл҈ύΣ ¢ƻǎŎŀƴŀ όфу҈ύΣ Marche (97%), Lombardia (95%), 
Veneto (91%), Liguria (84%), Provincia Autonoma di Trento (76%), Piemonte (74%) ed Emilia Romagna 
(68%), mentre le percentuali inferiori al 10% si registrano in Abruzzo (8%), nella Provincia Autonoma 
di Bolzano (3%) e in Sicilia (1%). Il Piano di classificazione acustica non risulta attuato in Friuli Venezia 
Giulia, Basilicata e Molise. Sono assenti le informazioni riguardanti la Calabria e i dati riferiti alla 
Campania e alla Sicilia non sono aggiornati al 2014. 
La percentuale di popolazione residente in Comuni con classificazione acustica approvata è pari al 64% 
della popolazione totale e la percentuale di superficie destinataria del Piano di classificazione è pari al 
рл҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ŘƛǎƻƳƻgeneità riscontrabili nelle differenti Regioni. 
Tra i Comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti, al 31 dicembre 2014, hanno provveduto 
ad approvare il Piano di classificazione acustica Torino, Genova, Milano, Verona, Venezia, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli e Catania, mentre non hanno ancora provveduto alla predisposizione del Piano 
le città di Bari e Palermo (ISPRA, 2015a). 
Nel 2014 si registra un lieve incremento del numero di piani di classificazione acustica approvati 
rispetto al 2013 (+1,6%), anche se significativamente inferiore rispetto al trend di crescita registrato 
negli anni precedenti (+11,8% tra il 2013 e il 2012, +3,9% tra il 2012 e il 2011, + 6,2% tra il 2011 e il 
2010, +7,7% tra il 2009 e il 2010) . 
[ŀ ƴƻƴ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōbligo legislativo e il permanere di notevoli differenze territoriali 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ wŜƎƛƻƴƛ ƭŀ Ŏǳƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ Ŝ 
Regioni nellŜ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀǘǘǳŀǘƻΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǊƛǘŀǊŘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎƛǎlativa e problemi 
riguardanti la fase di implementazione. La scarsa conoscenza del Piano da parte dei cittadini e della 
ǊŜŀƭŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛo, in relazione ai livelli di rumore 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛΣ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎiente informazione offerta al pubblico. A tale aspetto si aggiunge la 
scarsa integrazione del Piano con gli altri strumenti di pianificazione urbani e relativi alle tematiche 
ambientali potenzialmente connesse. La scelta di criteri per la predisposizione del Piano di 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀΣ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 
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in ambito regionale, mostrano le modalità di risposta delle singole amministrazioni locali al problema 
ambientale, delineando le differenti situazioni riscontrate. 
[ŀ [ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻΣ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ тΣ ŎƻƳƳŀ рΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Ŏƻƴ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
superiore a 50.000 abitanti, di redigere la relazione biennale sullo stato acustico comunale, strumento 
Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΦ 
[ΩƻōōƭƛƎƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎŀǘǘŜǎƻΥ ƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭ нлмп ƛƴŘƛŎŀƴƻ ŎƘŜΣ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ 
149 Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti aventi obbligo di redazione, solo 21 hanno 
approvato una relazione sullo stato acustico (Tabella 3.02). La Toscana presenta 11 Comuni adempienti 
su 13 e la Lombardia 5 Comuni su 15 aventi obbligo13. 
La Legge qǳŀŘǊƻΣ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ тΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛ /ƻƳǳƴƛ ǇǊƻǾǾŜŘŀƴƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ approvazione di un 
piano di risanamento acustico, qualora risultino superati i valori di attenzione (valori di rumore, relativi 
al tempo a lungo termine, che segnalano la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜύ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5Φt.C.M. del 14 novembre 1997, oppure in caso di contatto di aree ς anche 
appartenenti a Comuni confinanti ς definite dai piani di classificazione acustica, i cui valori limite si 
discostino in misura superiore a 5 dB(A). Dai dati disponibili al 31 dicembre 2лмпΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
risulta non diffusa: 65 Comuni dei 4686 che hanno approvato il Piano di classificazione acustica hanno 
ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ όǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣп҈ύΦ Il Piano ha avuto maggiore applicazione in 
Toscana, che presenta 45 piani di risanamento approvati, pari al 16% sul totale dei piani di 
classificazione acustica approvati nella Regione stessa. 
La disciplina del rumore aeroportuale è trattata dai decreti attuativi della Legge quadro. In particolare, 
il D.M. del 31 ƻǘǘƻōǊŜ мффт άaŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜέ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
della Commissione, i cui compiti sono la definizione delle procedure antirumore, la caratterizzazione 
acusǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ ό!ǊǘΦ с 5ΦaΦ ŘŜƭ ом ƻǘǘƻōǊŜ мффтύΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛ-viduazione dei confini 
delle zone di rispetto (A, B e C) contraddistinte dai valori limite di rumore, espressi mediante il 
descrittore di valutazione del rumore aeroportuale (LVA) e la classificazione degli aeroporti in relazione 
al livellƻ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛ ǘǊŜ ƛƴŘƛŎƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭ 5ΦaΦ ŘŜƭ нл ƳŀƎƎƛƻ мффф ά/ǊƛǘŜǊƛ 
per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in 
prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in relazione al livello di 
ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻέ ό!ǊǘΦ тύΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ 
zone di rispetto, delle aree residenziali ricadenti nelle zone, della densità abitativa territoriale. Le 
Commissioni, tenuto conto del Piano regolatore aeroportuale, degli strumenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica vigenti e delle procedure antirumore adottate, definiscono i confini delle aree 
Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ !Σ .Σ /Σ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǾŀƭƎono i seguenti limiti per il rumore prodotto dalle attività 
ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭƛΥ Ȋƻƴŀ ! ƭΩƛƴŘƛŎŜ [±! ƴƻƴ ǇǳƼ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ср Ř.ό!ύΤ Ȋƻƴŀ . ƭΩƛƴŘƛŎŜ [±! ƴƻƴ ǇǳƼ 
superare il valore di 75 dB(A); zoƴŀ / ƭΩƛƴŘƛŎŜ [±! ǇǳƼ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ тр Ř.ό!ύΦ 
Sul territorio nazionale risultano presenti 101 scali aeroportuali differenziati nelle varie tipologie. 
Considerando esclusivamente il trasporto aereo commerciale, il traffico nazionale e internazionale è 
ripartito su 46 aeroporti, in 20 dei quali risulta approvŀǘŀ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ 
aeroportuale, è in corso di valutazione, invece, in altre 7 infrastrutture aeroportuali. Le procedure an-
tirumore risultano approvate in 24 aeroporti e la realizzazione e gestione del sistema di monitoraggio 
del rumore è stata avviata in 24 dei 46 aeroporti considerati (Tabella 3.03). 
Il D.M. del 29 novembre 2000 introduce e detta i criteri per la predisposizione, da parte delle società e 
degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi 
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di contenimento e abbattimento del rumore, il cui stato di attuazione, relativamente alle infrastrutture 
stradali e ferroviarie, è presentato nel Box 3.01. 

18.3.2 [ΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ europee 

In ambito nazionale è sempre più urgente assicurare la piena integrazione tra le 
disposizioni comunitarie e quelle introdotte dal sistema legislativo nazionale, 
mediante la definizione di criteri di armonizzazione. 
A tal fine, la Legge n. 161 del ол ƻǘǘƻōǊŜ нлмпΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭΩ¦9 ό[ŜƎƎŜ ŜǳǊƻǇŜŀ нлмо-ōƛǎύΣ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ мфΣ 
conferisce la delega al Governo, in ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭa 
normativa nazionale con le Direttive europee 2002/49/CE, 2000/14/CE e 2006/123/CE e con il 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ тсрκнллуΦ 9ƴǘǊƻ нп ƳŜǎƛмрΣ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜΣ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛƭ нр 
novembre 2014, il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per il riordino dei 
provvedimenti legislativi vigenti e il MATTM, al fine di poter adempiere al disposto legislativo, in 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩL{tw!Σ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ŀȊƛƻƴƛ ƳƛǊŀǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǘŜƳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ 
19, comma 2, della Legge 161. Sono attualmente in fase di predisposizione i testi degli schemi dei 
decreti, discusse con i soggetti istituzionali e gli stakeholders. 
Gli argomenti previsti dalla Legge e approfondiǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ƙŀƴƴƻ 
riguardato la coerenza dei Piani degli interventi di contenimento e di abbattimento del rumore previsti 
dal Decreto del MATTM del 29 novembre 2000, con i piani di azione, con le mappature acustiche e con 
ƭŜ ƳŀǇǇŜ ŀŎǳǎǘƛŎƘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜΤ ƛƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘo della normativa nazionale dei descrittori 
ŀŎǳǎǘƛŎƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ппт ŘŜƭ мффр Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜΤ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾa nazionale relativa alla disciplina delle sorgenti di 
rumorŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΤ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŜ e 
ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƻƭƛŎƛΤ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ŦƛƎǳǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀŎǳǎǘƛŎŀΤ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
nazionale di criteri relativi alla sostenibilità economica degli obiettivi della Legge 447 del 1995, nonché 
la semplificazione delle procedure autorizzative in materia di requisiti acustici passivi degli edifici. 
Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκмпκ/9Σ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ Ƴŀcchine ed 
ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛ ǘŜƳƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
disciplina di gestione ed al periodo di validità delle autorizzazioni degli organismi certificati, sulla base 
del nuovo iter di accreditamento, le competenze delle persone fisiche e giuridiche che immettono sul 
ƳŜǊŎŀǘƻ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ŘŜǘǘŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀΣ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ 
sanzionatorio nel caso di mancato rispetto del livello di potenza sonora garantito previsto dalla stessa 
Direttiva, nonché le modalità di utilizzo ŘŜƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 
ŘŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нсн ŘŜƭ п ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллнΦ 
  



 
A: Il quadro internazionale ed Europeo:  
B: I determinanti  

C. I temi : gli agenti fisici   
D: Le matrici  
E: La biodiversità  
F: Lôattuale sistema di governante 
 

 

Relazione sullo Sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩAmbiente del Comune di Brescia, metodo DPSIR ς aggiornamento estate 2020 
Pagina 111  di 699  

 

19 Il rumore in regione Lombardia 

Argomenti tratti dal RSA Regione Lombardia 2017.  όΧύ In Lombardia questa sorgente 
riveste particolare importanza, in quanto sul territorio regionale si trovano alcune tra le 
più trafficate arterie stradali del Paese. 
!ƴŎƘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ Ǉer la 

Lombardia un problema rilevante, legato alla presenza di tre importanti aeroporti, Malpensa, Linate 
ŜŘ hǊƛƻ ŀƭ {ŜǊƛƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ рлΦллл ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ŜŘ ǳƴƻ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƻΣ ǉǳŜƭƭƻ 
di Montichiari. 
όΧύ In ambito aeroportuale, la presenza delle reti di monitoraggio rappresenta già un accorgimento 
ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ƴŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ Ƴŀ ƭŀ 
strategia più efficace è rappresentata dalla zonizzazione aeroportuale, che assegna le zone di rispetto 
A, B e C definite nel DM 31 ottobre 1997 ed i relativi limiti. La zonizzazione, approvata dalla 
Commissione aeroportuale, prevede anche procedure operative (procedure antirumore) che il traffico 
aeroportuale dovrà seguire per garantire il rispetto dei livelli di rumore entro i limiti delle aree definite 
dalla zonizzazione. 
 
Attività di ARPA 
La legge regionale della Lombardia n.13/2001, in attuazione della normativa nazionale (Legge Quadro 
447/95), attribuisce ai Comuni le attività di verifica e controllo in materia di inquinamento acustico 
assegnando ad ARPA il ruolo di supporto tecnico dell'amministrazione comunale per l'esecuzione di 
indagini fonometriche, in relazione a segnalazioni o esposti. ARPA esprime parere sui piani di 
classificazione acustica comunale e in merito ai contenuti delle valutazioni previsionali di impatto 
acustico o di clima acustico predisposte ai sensi.dell'art.8 della legge quadro. 
In relazione alle infrastrutture dei trasporti (strade, ferrovie, aeroporti) ARPA fornisce supporto tecnico 
alla Regione per il controllo del conseguimento degli obiettivi dei piani di risanamento acustico; in 
ambito aeroportuale ARPA partecipa alle Commissioni istituite per ciascuno scalo, verifica l'efficienza 
dei sistemi di monitoraggio del rumore aeroportuale e elabora per la RegiƻƴŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ 
ŘŜƭƭŜ ŎǳǊǾŜ Řƛ ƛǎƻƭƛǾŜƭƭƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀŜǊƻǇƻǊǘƛ ŎƛǾƛƭƛ ƭƻƳōŀǊŘƛΦ 
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20 Il rumore nel comune di Brescia 

20.1 La zonizzazione acustica del Comune di Brescia 

Il Consiglio Comunale, in data 29 settembre 2006 ha approvato la classificazione acustica del territorio 

comunale (zonizzazione acustica) ai sensi dell'art. 6 comma 1 lettera A della L. 447/1995 e dell'art. 3 
comma 1 della L.R. 13/2001.  Presso il sito internet del Comune di Brescia è possibile scaricare i 
principali documenti di riferimento della Zonizzazione acustica del territorio. 
 

¶ la delibera n° 194 del 29 settembre 2006;  

¶ la relazione tecnica; 

¶ gli elaborati grafici relativi alla suddivisione in zone del territorio, che si compongono di n° 
241 tavole in formato pdf. 

La zonizzazione acustica fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o 
previsti nel territorio comunale. Essa rappresenta la base per programmare interventi e misure di 
contǊƻƭƭƻ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΦ [ŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏƭŀǎǎƛ 
permette di derivare i valori limite di emissione e immissione che devono essere rispettati in ciascun 
punto del territorio comunale. Risultano inoltre determinati, già in fase di progettazione, i valori limite 
che dovranno essere rispettati da ogni nuovo impianto, infrastruttura o sorgente sonora non 
temporanea. Per gli impianti esistenti è possibile individuare esattamente i limiti ai quali le attività 
devono cƻƴŦƻǊƳŀǊǎƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƻǇŜǊŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico. Di seguito si riportano i diversi limiti:   
 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 

III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 

V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

45 
50 
55 
60 
65 
65 

35 
40 
45 
50 
55 
65 

Tabella 8: Valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

 
Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 
III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 
V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

50 
55 
60 
65 
70 
70 

40 
45 
50 
55 
60 
70 
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Tabella 9: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 

 
Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 
III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 
V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

47 
52 
57 
62 
67 
70 

37 
42 
47 
52 
57 
70 

Tabella 10: Valori di qualità - Leq in dB(A) 

 
Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

Tutte le Classi 
ad esclusione della VI  
per la quale non si applica 

 
5 
 

 
3 

Tabella 11: Valori limite differenziali - Leq in dB(A) 

 
La definizione delle classi di appartenenza determina automaticamente su tutto il territorio i limiti 
per il rumore indicati nelle tabelle allegate al D.P.C.M. 14/11/1997 e cioè i valori limite di emissione, i 
valori limite di immissione, i valori di attenzione, i valori di qualità. 

¶ I limiti di emissione si valutano in corrispondenza della ǎƻǊƎŜƴǘŜ Řŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
tempo di riferimento diurno (6:00-22:00) o notturno (22:00-6:00). 

¶ L ƭƛƳƛǘƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛŎŜǘǘƻǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜƳǇƻ 
di riferimento diurno (6:00-22:00) o notturno (22:00-6:00). 

¶ L ƭƛƳƛǘƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊƛŎŜǘǘƻǊŜΣ ŀ ŦƛƴŜǎǘǊŜ ŀǇŜǊǘŜ ƻ ŎƘƛǳǎe. 
La differenza va fatta tra il rumore dovuto alla sorgente e quello in assenza della sorgente 
per tempi di misura valutati dal tecnico operatore. 

Di seguito si riporta la planimetria generale della zonizzazione acustica del Comune di Brescia: 
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Figura 39: Zonizzazione acustica del Comune di Brescia 

 
In base alla zonizzazione acustica del territorio sopra considerata il 28,3% del territorio comunale è 
classificato in classe IV, il 6,7% in casse V e il 0,4% in classe VI, come evidenziato nella tabella 
seguente: 
 

Zona % 

6 0,4% 

5 6,7% 

4 28,3% 

3 32,8% 

2 12,3% 

1 19,6% 

Tabella 12: Suddivisione del territorio comunale tra le diverse classi acustiche 

20.2 Mappatura Acustica Strategica e Piano ŘΩ!ȊƛƻƴŜ  

Cƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мф ŀƎƻǎǘƻ нллрΣ ƴΦ мфп ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 
2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ D¦ 
n. 222 del 23-9-2005 e ripubblicato sulla GU n. 239 del 13-10-2005, sono state recepite a livello 
nazionale le direttive europee relative alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale. Il 
D.Lgs 194/2005, come la Legge 447/1995 è stato modificato dal Decreto legislativo 17 febbraio 2017, 
n. 42  precedentemente considerato. 
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Il D.Lgs. 194/2005 al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi dell'esposizione al rumore 
ambientale (compreso il fastidio), ha definito le competenze e le procedure per: 

¶ l'elaborazione della mappatura acustica e delle mappe acustiche strategiche; 

¶ l'elaborazione e l'adozione dei piani di azione, volti ad evitare e a ridurre il rumore 
ambientale laddove necessario, in particolare,quando i livelli di esposizione possono avere 
effetti nocivi per la salute umana, nonché ad evitare aumenti del rumore nelle zone 
silenziose; 

¶ assicurare l'informazione e la partecipazione del pubblico in merito al rumore ambientale 
ed ai relativi effetti. 

 
Iƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦо ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭla regione o alla provincia 
autonoma competente delle mappe acustiche strategiche degli agglomerati. Le mappature acustiche 
e le mappe acustiche strategiche devono essere riesaminate e rielaborate in funzione della necessità, 
almeno ogni 5 anni. 
 
Le aree urbane, individuate dalla regione o provincia autonoma competente, costituite da uno o più 
centri abitati contigui fra loro e la cui popolazione complessiva sia superiore a 100.000 abitanti sono 
ŘŜŦƛƴƛǘŜ  ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦн ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 5Φ[ƎǎΦ 
 
Con Delibera di Giunta Regionale del 29 ottobre 2008 n° VIII/008299 la Regione Lombardia ha 
stabilito: 

¶ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ǉǳŀƭŜ ŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ Ŏƻƴ ǇƻǇƻƭŀȊƛone compresa tra 
100.000 e 250.000 abitanti; 

¶ Řƛ ŘŀǊŜ ŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ŝ ƭΩŀǳǘƻǊità competente cui sono demandati gli adempimenti 
previsti per ciascun agglomerato dal Decreto Legislativo 194/05; 

 
Il Comune di Brescia ha trasmesso quanto richiesto dalla normativa ed in particolare il 18 luglio 2018 
ha trasmesso alla regione Lombardia ed al MinisteǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ  ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ 
di Brescia. 
 
Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ 
 

¶ Quadro di riferimento normativo e linee guida ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΤ 

¶ Descrizione dell'Agglomerato; 

¶ 5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řŀƭ punto di vista della mobilità; 

¶ Resoconto delle consultazioni pubbliche organizzate; 

¶ Sintesi dei risultati della mappatura acustica; 

¶ Valutazione del numero stimato di persone esposte al rumore; 

¶ Individuazione dei problemi e delle situazioni da migliorare; 

¶ Interventi realizzati negli ultimi 5 anni; 

¶ Le misure antirumore attuate e i progetti in preparazione a cura del  Comune di Brescia; 

¶ La strategia a lungo termine; 

¶ Informazioni di carattere finanziario: fondi stanziati, analisi costi- efficacia e costi-benefici; 
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¶ 5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ; 

¶ Stime in termini di riduzione del numero di persone esposte (fastidio, disturbi del sonno o 
altro). 

 
Di seguito si riportano ŀƭŎǳƴƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǘǊŀǘǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ 
integralmente sul sito del Comune di Brescia, cui si rimanda per una lettura completa. 
 
Valutazione del numero stimato di persone esposte al rumore 
La stima di numero di persone esposte è stata ottenuta attraverso analisi di tipo statistico e calcolando 
il volume di ogni piano di tutti gli edifici abitativi e sensibili da risanare, e successivamente ipotizzando, 
in base ai più diffusi criteri di igiene e sanità, una densità abitativa di un abitante ogni 100 m3 di unità 
immobiliare (per i sensibili vengono stimati i posti letto per ospedali e case di cura, oppure i banchi per 
le scuole). Gli edifici interessati da questa indagine sono stati 12.651, lo studio ha coinvolto circa 
149.300 abitanti. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ƎǊŀŦƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Ŏƻƴ ǇƛǴ Řƛ мллл ǾŜƛŎƻƭƛκƎƎ όƛƴ ǊƻǎǎƻύΦ 
 

 
 

Figura 40: ƎǊŀŦƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Ŏƻƴ più di 1000 veicoli/gg 

 
Seguendo quelli che sono gli ǎŎƻǇƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллнκпфκ/9Σ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ 
ŜƭŀōƻǊŀǘƻ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƴƻƴ ǎǳ ōŀǎƛ ŀƴŀƭƛǘƛŎƘŜ όŎƛƻŝ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ άƛƴǎŜǊǘƛƻƴ 
ƭƻǎǎέ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘi di mitigazione sulle infrastrutture presenti nel proprio territorio comunale), ma su 
ōŀǎƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜΦ [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜǎǇƻǎǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ [ŘŜƴ Ŝ 
[ƴƛƎƘǘ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ р ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦмфпΦ L Řŀǘƛ Řƛ sintesi che vengono allegati alle pagine seguenti 
fornƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴǳƳŜǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜΦ   
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5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ aŀǇǇŀǘǳǊŀ !ŎǳǎǘƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƛƴ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭ 
Comune di Brescia con più di 3.000.000 di veicoli/anno transitanti. 
 
 

UnAgglID 
Numero persone esposte a LDEN in dB(A) 

50-54 55-59 60-54 65-69 70-74 >75 

IT_a_ag00016 16800 55900 44300 26700 5400 200 

Tabella 13: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lden ς strade comunali 

 

UnAgglID Numero persone esposte a Lnight in dB(A) 

45-49 50-54 55-59 60-54 65-69 > 70 

IT_a_ag00016 33200 54100 36800 15300 1700 100 

Tabella 14: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lnight ς strade comunali 

 
Di seguito è la sintesi dei dati della Mappatura Acustica relativa alle strade principali in gestione ad 
altri gestori le cui infrastrutture transitano nel Comune di Brescia. 
 

UnAgglID Numero persone esposte a LDEN in dB(A) 

50-54 55-59 60-64 65-69 70-74 >75 

IT_a_ag00016 5300 4300 1000 300 100 0 

Tabella 15: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lden ς strade non comunali 

 

UnAgglID Numero persone esposte a Lnight in dB(A) 

45-49 50-54 55-59 60-64 65-69 > 70 

IT_a_ag00016 5800 2700 400 300 0 0 

Tabella 16: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lnightς strade non comunali 

 
Di seguito è la sintesi dei dati della Mappatura Acustica relativa alle ferrovie in gestione ad altri 
gestori le cui infrastrutture transitano nel Comune di Brescia. 
 

UnAgglID Numero persone esposte a LDEN in dB(A) 

50-54 55-59 60-54 65-69 70-74 >75 

IT_a_ag00016 0 4100 3900 3700 1300 0 

Tabella 17: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Ldenς ferrovie non comunali 

 
 

UnAgglID Numero persone esposte a Lnight in dB(A) 

45-49 50-54 55-59 60-64 65-69 > 70 
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IT_a_ag00016 0 5400 4200 3900 3200 600 

Tabella 18: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lnight ς ferrovie non comunali 

 
Dati della Mappatura Acustica relativa alle infrastrutture ferroviarie in gestione a società controllate 
dal Comune di Brescia. 
 

UnAgglID 
Numero persone esposte a LDEN in dB(A) 

50-54 55-59 60-54 65-69 70-74 >75 

IT_a_ag00016 2600 2700 2300 400 0 0 

Tabella 19: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lden ς ferrovie comunali 

 

UnAgglID Numero persone esposte a Lnight in dB(A) 

45-49 50-54 55-59 60-64 65-69 > 70 

IT_a_ag00016 3600 2200 1100 0 0 0 

Tabella 20: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lnight ς ferrovie comunali   

Di seguito è la sintesi dei dati della Mappatura Acustica relativa alle industrie presenti sul territorio 
ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ǊŜƎƛƳŜ !L! Ŝ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎotto il profilo delle 
emissioni acustiche. 
 

Industrie 
Numero persone esposte Lden in dB(A) 

50-54 55-59 60-64 65-69 70-74 >75 

IT_a_ag00016 2400 2200 700 0 0 0 

Tabella 21: industrie - Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lden 

 

Industrie 
Numero persone esposte Lnight in dB(A) 

45-49 50-54 55-59 60-64 65-69 >70 

IT_a_ag00016 2200 2000 400 0 0 0 

Tabella 22: industrie - Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lnight 

 
 
Non sono presenti infrastrutture aeroportuali e pertanto la sommatoria degli impatti di tutte le 
sorgenti di rumore considerate risulta essere la seguente: 
 

Agglomerato 

Overall 

Numero persone esposte Lden in dB(A) 

50-54 55-59 60-64 65-69 70-74 >75 
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IT_a_ag00016 27100 69200 52200 31100 6800 200 

Tabella 23: tutte le sorgenti - Sintesi della Mappatura Acustica complessiva sui livelli Lden 

 

Agglomerato 

Overall 

Numero persone esposte Lnight in dB(A) 

45-49 50-54 55-59 60-64 65-69 >70 

IT_a_ag00016 44800 66400 42900 19500 4900 700 

Tabella 24: tutte le sorgenti - Sintesi della Mappatura Acustica complessiva sui livelli Lnight 

 
Tabelle riepilogative complessive: 

Numero persone esposte Lden in dB(A)  

agglomerato: IT_a_ag00016 

Livello 

dB(A) 

Rumore strade 

comunali 

(N° abitanti) 

Rumore strade 

non comunali 

(N° abitanti) 

Rumore 

industriale 

(N° abitanti) 

Rumore 

ferroviario 

(N° abitanti) 

Rumore 

metropolitana 

(N° abitanti) 

Rumore 

complessivo 

(N° abitanti) 

       

50-54 16800 5300 2400 0 2600 27100 

55-59 55900 4300 2200 4100 2700 69200 

60-64 44300 1000 700 3900 2300 52200 

65-69 26700 300 0 3700 400 31100 

70-74 5400 100 0 1300 0 6800 

>75 200 0 0 0 0 200 

Tabella 25: Riepilogo della Mappatura Acustica sui livelli Lden 

 

Numero persone esposte Lnight  in dB(A)  

agglomerato: IT_a_ag00016 

Livello 

dB(A) 

Rumore strade 

comunali 

(N° abitanti) 

Rumore strade 

non comunali 

(N° abitanti) 

Rumore 

industriale 

(N° abitanti) 

Rumore 

ferroviario 

(N° abitanti) 

Rumore 

metropolitana 

(N° abitanti) 

Rumore 

complessivo 

(N° abitanti) 

       

45-49 33200 5800 2200 0 3600 44800 

50-54 54100 2700 2000 5400 2200 66400 
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55-59 36800 400 400 4200 1100 42900 

60-64 15300 300 0 3900 0 19500 

65-69 1700 0 0 3200 0 4900 

> 70 100 0 0 600 0 700 

Tabella 26: Riepilogo della Mappatura Acustica sui livelli Lnight 

 
Stime in termini di riduzione del numero di persone esposte (fastidio, disturbi del sonno o altro). 
 
LΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǎƛ ƳƛǎǳǊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻΦ ¢ŀƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŎƻƳŜ 
descritto più dettagliatamente nei paragrafi precedenti, hanno seguito sia dei modelli organizzativi 
sulle arterie viarie che il dimensionamento di interventi antirumore finalizzati al contenimento 
ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΦ 
I risultati attesi dal Piano di Azione vengono confrontati con quelli della Mappatura Acustica strategica 
al fine di valutarne le differenze in termini di popolazione esposta. Da questo confronto si è ottenuta 
la sintesi riportata nelle tabelle che seguono dove i numeri espressi indicano la popolazione interessata 
ai benefici. In particolare i numeri negativi (aree in verde chiaro) indicano la diminuzione di persone 
ŜǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƻƭƻƴƴŀ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ όŀǊŜŜ ƛƴ 
ǾŜǊŘŜ ǎŎǳǊƻύ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎƻƴƻǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
colonna fa riferimento. 
9Ω Ŝvidente che si osservano diminuzioni nelle classi di esposizione a rumore più elevato mentre sono 
rilevabili incrementi di popolazione nelle classi a più bassa immissione sonora. 
 

UnAgglID 
Numero persone esposte a LDEN in dB(A) 

50-54 55-59 60-64 65-69 70-74 >75 

IT_a_ag00016 499 1750 3372 -2367 -2908 -346 

Tabella 27: Efficacia prevista dalla realizzazione complessiva del Piano di Azione sui livelli Lden 

 

 

Tabella 28: Efficacia prevista dalla realizzazione complessiva del Piano di Azione sui livelli Lnight 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜΣ ǳƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴǳƳŜǊƻ 
di persone beneficeranno di una maggiore quiete sonora. 
  

45-50 50-55 55-60 60-65 65-70 >70

IT_a_ag00016 46 517 944 -633 -812 -62

Agglomerato 

Overall

Numero persone esposte Lnight in dB(A)
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21 Le radiazioni ionizzanti a livello nazionale  

Le radiazioni ionizzanti sono un particolare tipo di radiazioni in grado di modificare 
la materia con la quale entrano in contatto. Nel caso di tessuti biologici possono 
ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ struttura delle cellule e del loro DNA e in alcuni casi si 
possono generare delle conseguenze sulla salute. 

Spesso si associano le radiazioni ionizzanti con le centrali elettronucleari, le scorie radioattive o gli 
incidenti nucleari (Chernobyl, Fukushima) o ancora con la produzione di ordigni e/o esperimenti 
nucleari. Sono ancora presenti, ad esempio, i residui degli oltre 2000 esperimenti atomici dei quali circa 
500, condotti in atmosfera nel primo dopoguerra. 
Tuttavia, anche in natura esistono sorgenti di radiazioni quali i raggi cosmici e i radionuclidi presenti in 
aria, in acqua e nei suoli che, in taluni casi, possono rappresentare un rischio per la popolazione. Il 
radon, ad esempio, è un gas radioattivo naturale, presente in aria ed è il maggior responsabile della 
esposizione della alle radiazioni ionizzanti. 
¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ƳŜŘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ 
όǊŀƎƎƛ Ȅύ ƻ ƭŀ ŎǳǊŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ όǊŀŘƛƻǘŜǊŀǇƛŜύΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŜsposizione dei 
pazienti è ampiamente giustificata dal beneficio che ne consegue. 
!ƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ 
nucleare, le attività connesse alla disattivazione degli ex impianti e allo stoccaggio dei rifiuti nucleari, 
nonché quelle legate alle fonti naturali richiedono un attento monitoraggio ambientale. 
Il MATTM ha, in base alla legislazione vigente, la competenza sul monitoraggio della radioattività 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƭ a!¢¢aΣ inoltre, condivide con il Ministero dello Sviluppo Economico - MiSE, 
ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛ ƭŀ 
responsabilità del rilascio delle autorizzazioni agli impieghi di sorgenti di radiazioni ionizzanti in 
ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Ŝ Řƛ 
beni di consumo ai quali sia stata intenzionalmente aggiunta una sorgente di radiazioni. Fin dal 1957, i 
Paesi allora aderenti alla CE, Italia, Belgio, Germania, Francia, Lussemburgo, Paesi Bassi, con la 
ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ /9 ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ !ǘƻƳƛŎŀ ό¢Ǌŀǘǘŀǘƻ 9¦w!¢haύΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜǾŀ 
ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ŀǘƻƳƛŎŀΣ ƛƴŘƛǾi-duarono la necessità di 
«[...] instaurare condizioni di sicurezza che allontanino i pericoli per la vita e la salute delle 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛηΦ bŜƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ ор ǾŜƴƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎŀƴŎƛǘƻ ŎƘŜ ζŎƛŀǎŎǳƴƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
necessari per effettuare il controllo ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻ-sfera, delle acque 
e del suolo. La Commissione ha il diritto di accedere agli impianti di controllo e può verificarne il 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀηΦ 
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In Italia, il controllo della radioattività ambientale è regolato dal D.Lgs. 230 del 1995 e sue successive 
modifiche ed integrazioni, che recepisce la Direttiva 89/628/Euratom, la Direttiva 90/641/Euratom e 
ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фсκнфκ9ǳǊŀǘƻƳ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛΦ [Ω!ǊǘƛŎƻƭƻ млп ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘe il controllo 
sulla radioattività ambientale è esercitato dal MATTM, il controllo sugli alimenti e bevande per 
consumo umano e animale è esercitato dal Ministero della Salute e fornisce indicazioni sul sistema dei 
controlli che viene articolato in reti di sorveglianza regionali e reti di sorveglianza nazionali. La gestione 
delle reti regionali è effettuata dalle singole Regioni, le quali debbono avvalersi, anche attraverso 
forme consortili tra le regioni stesse, di strutture pubbliche idoneamente attrezzate. 
Le reti nazionali si avvalgono dei rilevamenti e delle misure effettuati da istituti, enti e organismi 
ƛŘƻƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƛΣ ƛƴŎƭǳǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ !ƭƭΩL{tw! ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ 
coordinamento tecnico delle reti nazionali, sulla base delle Direttive dei due Ministeri, al fine di 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƻ-mogeneità dei criteri di rilevamento e delle modalità dei prelievi e delle misure, nonché 
la diffusione dei dati rilevati e la trasmissione dei dati alla Commissione europea in ottemperanza al 
Trattato Euratom. Al fine di dare indirizzi precisi, sui requisiti e sulla struttura delle reti di monitoraggio, 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!Ǌ-ticolo 35 del Trattato Euratom, la Commissione europea ha emanato la 
Raccomandazione 2000/473/ Euratom, nella quale sono riportate indicazioni sulla struttura della rete, 
le matrici da sottoporre ad analisi, la periodicità dei campionamenti, i radionuclidi di interesse e le 
sensibilità analitiche. 
¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭŀ нллоκнтпκCE del 14 aprile 2003 sulla 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ 
contaminazione radioattiva di taluni prodotti di raccolta spontanei ς funghi, frutti di bosco, pesci 
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ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜΣ ǎŜƭǾŀƎƎƛƴŀ ς a seguiǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛ ƴŜƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴǳŎƭŜŀǊŜ Řƛ /ƘŜǊƴƻōȅƭΦ 
Anche se materia di tutela della salute, va citato il D.Lgs. n. 28 del 15 febbraio 2016 di attuazione della 
Direttiva 2013/51/Euratom, sulla tutela della salute della popolazione relativamente alle sostanze 
radioattive presenti nelle acque destinate al consumo umano. 
Infine è utile evidenziare che il 17 gennaio 2014 è stata pubblicata la Direttiva 2013/59/Euratom del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜzza relative alla protezione contro i 
ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛ Ŝ ŎƘŜ ŀōǊƻƎŀ ƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŜ уфκсмуκ 9ǳǊŀǘƻƳΣ 
90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom. La Direttiva 
2013/59/Euratom, che dovrà essere recepita dalle legislazioni nazionali dei Paesi membri entro il 6 
febbraio 2018, introduce per la prima volta una regolamentazione peǊ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻne 
al radon nelle abitazioni. 

21.1 Le sorgenti di radiazione 

Il rilascio di radionuclidi, artificiali e/o ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ 
potenziale pressione su tutti i comparti ambientali ς aria, acqua, suolo ς e può dar 
luogo a fenomeni di accumulo che possono rappresentare una fonte di esposizione 
diretta e/o interessare la catena alimentare. Relativamente alle sorgenti artificiali di 

radiazioni ionizzanti le principali pressioni sono: 
ς residui degli elementi radioattivi prodotti a seguito dei test in atmosfera prodotti agli inizi della 

seconda metà del secolo scorso; 
ς residui degli incidenti di Cherƴƻōȅƭ όƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Řƛ CǳƪǳǎƘƛƳŀ ƴƻƴ Ƙŀ ƛƴŦƭǳƛǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 

rilevante sulla presenza di radioelementi nel territorio italiano); 
ς rilasci autorizzati da parte di impianti nucleari non più attivi o in fase di decommissioning; 
ς scarico da installazioni autorizzaǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛ ŀ ǎŎƻǇƛ 

industriali, medici, diagnostici e terapeutici, e di ricerca. 
 
! ǇŀǊǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘǳƛ ŘŜƛ ǘŜǎǘ ƴǳŎƭŜŀǊƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Řƛ /ƘŜǊƴƻōȅƭΣ ƭŜ ǇǊŜssioni 
di tipo artificiale, derivanti dalle attività industriali o antropiche, sono soggette ad autorizzazione e/o 
controlli. 
Lƭ aƛ{9Σ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ a!¢¢aΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ 
{ƻŎƛŀƭƛΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜΣ ǎŜƴǘƛǘŀ ƭΩL{twA, stabilisce le condizioni per la classificazione in categoria 
A e B delle attività che impiegano sorgenti di radiazioni ionizzanti in relazione ai rischi per i lavoratori 
e per la popolazione, i criteri di radioprotezione e le procedure per il rilascio, la modifica o la revoca 
ŘŜƭ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ ƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƎƭƛ !ǊǘƛŎƻƭƛ нтΣ нуΣ нф Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L· ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нол ŘŜƭ 
1995. 
  
[ŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ! ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǊŀŘƛƻƎŜƴŜ 
acceleranti particelle ad energia maggiore a 25 MeV o radioisotopi con attività superiore a dei limiti 
fissati dalla legge. Queste sorgenti sono impiegate in strutture molto complesse e richiedono locali 
realizzati con elevati spessori di materiali ς tipo cemento armato e/o piombo ς per proteggersi dalle 
radiazioni. Il nulla osta di categoria A è rilasciato dal MiSE. 
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[ŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ . ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǊŀŘƛƻƎŜƴŜ 
acceleranti particelle ad energia superiore a 200 keV o radioisotopi con attività inferiore a quelli di 
categoria A; per proteggersi da queste sorgenti sono necessari spessori minori di materiali (tipo 
cemento armato e/o piombo). Il nulla osta di categoria B è rilasciato dalle autorità locali individuate 
dalla Regione di competenȊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŀ ǎŎƻǇƻ ƳŜŘƛŎƻ Ŝ Řŀƭƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
ŀƭǘǊƛ ŎŀǎƛΦ Lƭ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƴƻƴ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ .Φ 
In Tabella 3.05 è riportato il numero di strutture autorizzate in categoria A nel 2014. Si registra una 
netta prevalenza di strutture nel Nord Italia. 
 

 
 
In Tabella 3.06 sono riportati il numero e la percentuale delle principali tipologie di impianti autorizzati 
in categoria A. 
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A queste vanno aggiunte le radiazioni doǾǳǘŜ ŀƭƭŜ άǎƻǊƎŜƴǘƛ ƻǊŦŀƴŜέΣ ƻǎǎƛŀ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ 
sottoposte a controlli da parte delle autorità o perché non lo sono mai state o perché sono state 
abbandonate, smarrite, collocate in un luogo errato, o trasferite ad un nuovo detentore, senza che sia 
ǎǘŀǘŀ ƛƴǾƛŀǘŀ ǳƴŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƻ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛƭ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ƴŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻΦ 
Numerosi incidenti sono stati provocati da questo tipo di sorgenti, anche nel nostro Paese, tra i quali 
ad esempio la loro fusione in impianti per il riciclaggio dei rottami metallici. 
La principale fonte di esposizione a sorgenti artificiali, in assenza di incidenti, è quella medica. Essa è 
ŀƴŘŀǘŀ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ Ǿƛǘŀ 
media e dei progressi scientifici ottenuti in campo medico. Occorre ricordare, tuttavia, che tale fonte 
è giustificata sulla base di un bilancio rischi-ōŜƴŜŦƛŎƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎŀ 
e terapeutica. 
Per quanto riguarda la radioattività naturale va fatta la distinzione tra radioattività puramente 
naturale, raggi cosmici, contenuto di radionuclidi nel terreno e quella derivante da particolari 
lavorazioni industriali di materiali contenenti radionuclidi naturali, che possono comportare un 
significativo aumento della esposizione dei lavoratori e della popolazione (Art. 10-bis del D.Lgs. n. 230 
del 1995 e s.m.i.); questi materiali sono definiti Naturally Occurring Radioactive Materials - NORM. 
Nel primo caso, le pressioni che conseguono alle fonti puramente naturali sono note, anche se variabili 
ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜΣ ŀƭƭŀ ƭŀǘƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƴŜƛ ǎǳƻƭƛΦ bŜƭ 
secondo caso, le radiazioni prodotte dalle attività NORM sono essenzialmente quelle legate ai 
radƛƻƴǳŎƭƛŘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩǳǊŀƴƛƻ Ŝ ŘŜƭ ǘƻǊƛƻΣ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘƛƳƛŎƘŜ Ŝ Řƛ 
accumuli, possono dare origine a situazioni di esposizioni non trascurabili dal punto di vista della 
radioprotezione. Le attività sono state elencate nŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м-bis del D.Lgs. n. 230 del 1995 e s.m.i.: 

¶ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƳƛƴŜǊŀƭƛ ŦƻǎŦŀǘƛŎƛ Ŝ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Řƛ 
fertilizzanti; 

¶ lavorazione di minerali nella estrazione di stagno, ferro-niobio da pirocloro e alluminio 
da bauxite; 

¶ lavorazione di sabbie zirconifere e produzione di materiali refrattari; 

¶ lavorazione di terre rare; 

¶ lavorazione ed impiego di composti del torio, per quanto concerne elettrodi per 
saldatura contorio, produzione di lenti o vetri ottici e reticelle per lampade a gas; 

¶ produzione di pigmento al biossido di titanio; 
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¶ estrazione e raffinazione di petrolio ed estrazione di gas, per quanto concerne presenza 
e rimozione di fanghi e incrostazioni in tubazioni e contenitori. 

 
La nuova Direttiva 2013/59/Euratom del CoƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ǊŜŎŜǇƛǘŀΣ ƛƴŘƛŎŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
che devono essere considerate: 
produzione di energia geotermica; 

¶ produzione di cemento, manutenzione di forni per la produzione di clinker; 

¶ centrali elettriche a carbone, manutenzione di caldaie;  

¶ produzione di acido fosforico; 

¶ produzione primaria di ferro; 

¶ fusione di stagno/piombo/rame; 

¶ impianti per la filtrazione delle falde freatiche; 

¶ estrazione di minerali diversi dal minerale di uranio. 
 
5ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ w!5hbΣ ǳƴ Ǝŀǎ ǊŀŘƛƻŀttƛǾƻ ƛƴƻŘƻǊŜ Ŝ ƛƴŎƻƭƻǊŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ 
che rappresenta la principale fonte di rischio derivante da esposizione a radiazioni ionizzanti per la 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ǊŀŘƻƴ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭ ŘŜŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǊŀƴƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ Ƴŀ ƻǾǳƴǉǳŜ 
nella crosta terrestre. La principale sorgente di radon è il suolo, ma lo sono anche i materiali da 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŏƻƴ ǘŜǊǊŜƴƛ Ŝ ǎǳƻƭƛΣ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀΦ 9ǎǎŜƴŘƻ ǳƴ ƎŀǎΣ ƛƭ ǊŀŘƻƴΣ ŦǳƻǊƛŜǎŎŜ 
dal terreno, dai materiali da costruzione e si libera daƭƭΩŀŎǉǳŀΥ ǎŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ǎƛ ŘƛǎǇŜǊŘŜ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ 
negli ambienti chiusi si può accumulare, raggiungendo concentrazioni che sono causa di un aumento 
di rischio di tumore polmonare, secondo solo al fumo da sigaretta. Alla esposizione al radon sono 
attribuiti circa 3400 tumori polmonari ogni anno in Italia, su un totale di circa 31.000 casi. 

22 Radiazioni ionizzanti: controlli di ARPA Lombardia  

Argomenti tratti dal RSA Regione Lombardia 2017. Arpa ha un ruolo primario nel 
monitoraggio della radioattività ambientale, sia di origine naturale che artificiale. 
In questo contesto gestisce la rete regionale di monitoraggio della radioattività 
ambientale artificiale, che opera dal 1988 ed è gestita per la parte analitica e di 

definizione dei piani di monitoraggio dal CRR (Centro Regionale Radioprotezione) di ARPA. In 
collaborazione con i Dipartimenti ARPA locali e le ASL vengono ogni anno prelevati oltre 1000 campioni 
Řƛ ƳŀǘǊƛŎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŜŘ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ vǳŜǎǘŜ ǾŜƴƎƻƴo successivamente 
trattate ed analizzate nei laboratori ARPA di Milano e Bergamo. 
La rete di monitoraggio regionale risponde pienamente ai requisiti richiesti dalla rete nazionale 
(RESORAD) ed europea (REM), sia da un punto di vista delle matrici analizzate e parametri misurati che 
dal punto di vista della sensibilità analitica. 
±ƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊƛŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀŘ ŀƭǘƛǎǎƛƳŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ 
di individuare rapidamente anche piccole anomalie dovute ad eventuali incidenti che coinvolgono 
emissioni di radioattività. 
Anche la radioattività naturale è oggetto di attenzione specifica; vengono ad esempio monitorate 
periodicamente le acque potabili lombarde (che contengono normalmente radionuclidi naturali ς 
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uranio e radio), secondo le indicazioni della legislazione nazionale ed europea. ARPA si occupa anche 
del monitoraggio del radon indoor, che è uno dei principali inquinanti degli ambienti chiusi e tra le 
principali cause di tumore polmonare. In particolare è stata realizzata una campagna regionale sul 
radon indoor, la Lombardia è una delle regioni italiane con le più elevate concentrazioni di questo gas 
radioattivo. 
ARPA esercita poi una azione continua di monitoraggio e vigilanza sui siti industriali che nel passato 
sono stati coinvolti in incidŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŜ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾŜΣ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
popolazione. 
!wt!Σ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ 
automatici presso le aziende cui possono essere conferite indebitamente sorgenti radioattive, che 
potrebbero essere una fonte di rischio notevole per i lavoratori e la popolazione (fonderie, acciaierie, 
inceneritori, etc). Inoltre interviene direttamente in caso di segnalazioni ed allarmi, partecipando alla 
gestione degƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǇƛǴ ƎǊŀǾƛ Ŝ Ŏƻƴ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 
!wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀƴƻ ƭŀ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
sorgenti radioattive. 
In caso di incidenti su vasta scala (come ad esempio incidenti transfrontalieri a centrali nucleari) ARPA 
Lombardia mette in atto il piano di emergenza predisposto ad hoc che descrive nel dettaglio le azioni 
da intraprendere e consente di ottimizzare la gestione degli eventi incidentali. 
 
Presso il sito WEB di ARPA Lombardia è possibile  analizzare i dati regionali. 

23 Radiazioni ionizzanti nel Comune di Brescia 

Il problema della presenza di contaminazione radioattiva sul territorio è stato accertato attraverso una 

serie di iniziative, anche a causa di seri incidŜƴǘƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ΩфлΦ 
Da tale momento, grazie ad una azione di controllo sistematica sulle diverse possibili fonti di 
contaminazione,  quali controlli nelle aziende, controlli sulle importazione e la gestione del rottame, 
eccetera, è stato possibile aumentare il controllo del fenomeno.  
Le indagini condotte hanno permesso di accertare la presenza di contaminazione radioattiva anche sul 
territorio del comune di Brescia dovuta, presumibilmente, a situazioni verificatesi negli anni precedenti  
alla presa di coscienza della rilevanza del fenomeno. 

23.1 Discarica Piccinelli 

Tra le situazioni di rilievo accertate va citata certamente la Cava Piccinelli,  che ospita, di fatto, un 

corpo di discarica nella quale sono presenti rifiuti di varia origine e natura, tra cui anche residui 
contaminati da Cs 137. 
{ǳ ǘŀƭŜ ŎƻǊǇƻ Řƛ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀΣ ƎƛŁ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩфлΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!{[ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ  ŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎa della radioattività 
nelle acque di falda,  quale misura di cautela sono state realizzate opere di messa in sicurezza con la 
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impermeabilizzazione della porzione della discarica della quale è stata accertata la contaminazione e 
ƭŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊea. 
5ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ controllo svolta dagli Enti emerge sul tema quanto segue: 
 

¶ Radioattività delle acque sotterranee: al fine di mettere in evidenza eventuali tracce di Cesio 
137 nelle acque sotterranee, sono stati presi campioni dai quattro piezometri presenti presso 
la cava, e sono stati sottoposti ad analisi di spettrometria gamma ad alta risoluzione, previa 
preconcentrazione su silice. Le analisi sono state svolte dal Laboratorio del Centro Regionale di 
Radioprotezione (CRR) di ARPA Lombardia. In nessuno dei campioni si è riscontrata la presenza 
di tracce di Cesio 137 in concentrazioni superiori alla sensibilità analitica; 

¶ nel  dicembre 2012 la società Nucleco incaricata dal Comune di Brescia, ha concluso presso 
ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŜȄ ŎŀǾŀ tƛŎŎƛƴŜƭƭƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘi interventi: 

 
Á asportazione e smaltimento di  20 fusti da 220 litri contenenti il materiale 

contaminato stoccato nel magazzino. I fusti sono stati conferiti presso il centro 
autorizzato di Nucleco della Casaccia di Roma; 

Á ripristino della copertura ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘŀ Řŀ ǊƛŦiuti radioattivi mediante posa 
di nuovi teli impermeabilizzanti; 

Á ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊǳǎŎŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻǊƛŎŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀΦ  
 

¶ [Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ǊŀŘƛƻƳŜǘǊƛŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ǊŜŎƛƴǘŀǘŀ non 
evidenziano presenza di radioattività ambientale superiore al fondo naturale. 

23.2 Il controllo della radioattività presso le attività produttive 

Le attività produttive che utilizzano rottami metallici e rifiuti devono svolgere azioni di sorveglianza 

radiometrica del proprio processo produttivo. Il sistema di sorveglianza previsto dagli opifici è detto 
procedura  
 
Una procedura normalmente si articola nei seguenti elementi: 

1) tipologia (portatile o fissa) e caratteristiche tecniche della strumentazione utilizzata; 
2) ruoli e responsabilità del personale addetto ai controlli; 
3) modalità e periodicità di formazione e addestramento di tale personale; 
4) modalità di svolgimento e di registrazione delle verifiche di buon funzionamento della 

strumentazione, periodicità delle verifiche e della taratura della strumentazione (taratura 
prevista solo per i portatili); 

5) modalità di svolgimento dei controlli; 
6) ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ όŘŜŦƛƴƛzione di anomalia radiometrica); 
7) modalità di registrazione dŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ; 
8) azioni da svolgere in caso di anomalia radiometrica, incluse le modalità di comunicazione agli 

enti; 
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9) ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ŀǾǾŀƭƎŀ Řƛ ǳƴ 9ǎǇŜǊǘƻ vǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴ wŀŘƛƻǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ.  Tutti i documenti che 
descrivono le procedure di controllo radiometrico e quelle di gestione dei ritrovamenti devono 
essere, se non redatte, almeno approvate da un Esperto Qualificato in Radioprotezione di II o 
LLL ƎǊŀŘƻΣ όŦƛƎǳǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ тт ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ нолκфрύ. 

 
 
Nei casi più diffusi la procedura si articola nelle seguenti fasi: 
 

¶ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǊŀŘƛƻƳŜǘǊƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 

¶ controllo radiometrico nel processo produttivo  
 
Nel caso iƴ Ŏǳƛ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩƻǇƛŦƛŎƛƻ contenga materiale radioattivo, la gestione è di 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ9ǎǇŜǊǘƻ vǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ del singolo stabilimento, il quale dirige le operazioni finalizzate 
all'individuazione del materiale contaminato, all'isolamento della sorgente, alla qualifica del materiale 
emittente per mezzo di strumentazione specifica, alla messa in sicurezza della sorgente previo 
coinvolƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ  
 
[ŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩ9ǎǇŜǊǘƻ vǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŜǎǎŀ 
in sicurezza del materiale radioattivo nonché la gestione del rifiuto radioattivo individuato.  
Tale documentazione viene trasmessa alla Questura di Brescia, all'A.S.L., all'A.R.P.A, alla Regione 
Lombardia, ai Vigili del Fuoco e alla Prefettura. 
 
Le procedure di controllo sopra richiamate, vengono descritte dettagliatamente nei seguenti 
documenti reperibili presso il sito Web del Comune di Brescia: 
 

¶ wŀǇǇƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭ ¢ŜǊƳƻǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜΤ 

¶ wŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ hǊƛ aŀǊǘƛƴΤ 

¶ wŀǇǇƻǊǘƻ  ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ !ƭŦŀ !Ŏciai. 
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24 LΩŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛǎƳƻ a livello nazionale 

In ambito nazionale, la Legge n. 36 del 22 febbraio 2ллмΣ ά[ŜƎƎŜ ǉǳŀdro sulla 
protezione dalle Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳǇƛ 
elettromagneticiέ, ai sensi ŘŜƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ он ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 
scientifica per la valutazione degli effetti a lungo termine e prevedŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎŀǳǘŜƭŀ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǇǊŜŎŀǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ¦9Σ 
sanŎƛǎŎŜ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ 
volte a minimizzare gli efŦŜǘǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛΦ [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ 
impianti, i sistemi e le apparecchiature per usi civili o militari che possano comportare rischi per la 
salute dei lavoratori o della popolazione esposti a campi elettromagnetici con frequenze tra 0 Hz e 300 
GHz. 
9ǎǎŀ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŎǳƭƳƛƴŀǘƛ Ŏƻƴ ƛ ŘǳŜ 5ΦtΦ/aΦ ŘŜƭƭΩ у luglio 
нллоΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettromagnetici alle alte e basse 
frequenze, e con i due D.M. del 29 maggio 2008, finalizzati alla determinazione delle fasce di rispetto 
per gli elettrodotti e alla definizione delle procedure di mƛǎǳǊŀ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ ƳŀƎƴŜǘƛŎŀΦ 
: ƛƴƻƭǘǊŜ ǾƛƎŜƴǘŜ ƛƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нрф ŘŜƭ м ŀƎƻǎǘƻ нллоΣ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜέΣ ŎƘŜ 
stabilisce, tra le altre, le procedure autorizzative per la realizzazione dei sistemi di diffusione 
radiotelevisiva e delle stazioni radio base. 
[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎǳƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛΣ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳƭ ǉǳŀŘǊƻ ǘecnico-
scientifico International Commission on Non-Ionizing Radiation Protection - ICNIRP25, approfondito e 
ǾŀƭƛŘŀǘƻ ŘŀƭƭΩha{Φ Infatti la Raccomandazione 1999/512/CE del 12 luglio 1999 del Consiglio, relativa 
ŀƭƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊione ai campi elettromagnetici da 0 a 300 GHz, riprende 
ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩL/bLwtΦ Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ǊŀŎŎƻƳŀnda che gli Stati membri adottino 
ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ƭƛƳƛǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩL/bLwtΦ ! ƭƛǾŜllo europeo 
non esiste una direttiva di settore. 

24.1 [ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛ 

Le principali sorgenti di campo elettromagnetico che nel tempo, a livello nazionale, 
hanno evidenziato criticità ambientali tali, da essere oggetto di studio e controllo da 
parte degli enti istituzionali rappresentate dagli impianti a radiofrequenza ς impianti 
radiotelevisivi e stazioni radio base - e dagli elettrodotti ς linee elettriche e cabine di 

trasformazione primarie e secondarie. Gli impianti radiotelevisivi - RTV sono per lo più esistenti sul 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ŀǾŜƴŘƻ ŀǾǳǘƻ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл-ΩулΣ ǇŜǊ 
la mancanza, a livello nazionale, di una regolamentazione specifica. Da tempo, si tende a modificare e 
adeguare gli impianti esistenti sulla spinta di specifiche necessità, come ad esempio il passaggio dalla 
tecnica analogica a quella digitale, avvenuta nel nostro paese circa 7-8 anni fa. Le stazioni radio base - 
SRB per telefonia mobile, a differenza degli impianti RTV, hanno avuto uno sviluppo notevole a partire 
dal 1990 in poi. Recentemente, il mondo delle telecomunicazioni ha vissuto e sta vivendo 
ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ǘŀƭŜΣ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǊƛŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƛǊŎŀ пр 
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mila impianti esistenti sul territorio italiano, in quanto si sta verifcando un aumento della pressione 
ambientale associata a tali sorgenti di campo elettromagnetico. Gli impianti RTV, seppure 
generalmente meno numerosi di quelli per telefonia mobile, rappresentano le sorgenti più critiche per 
ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛΣ ǇŜǊ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇƻǘŜƴȊŜ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭ ƭƻǊƻ 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΦ 5Ωŀƭǘra parte, questi impianti sono spesso ubicati in aree a bassissima densità abitativa 
(ad es. zone di montagna), e non comportano di norma impatti notevoli per la popolazione, in termini 
di livelli di esposizione. Le SRB, invece, sono caratterizzate da minori potenze di funzionamento, 
pertanto, generano campi elettromagnetici di entità sensibilmente inferiore. Sono, tuttavia, diffuse 
capillarmente sul territorio nazionale, soprattutto in ambito urbano e sono, spesso, percepite dai 
cittadini come fattori di rischio per la salute. Per quanto riguarda le linee elettriche, le varie realtà locali 
evidenziano situazioni di sostanziale stazionarietà della loro estensione sul territorio. Le linee aeree ad 
alta e altissima tensione, anche se rispetto alla media tensione ricoprono una più ristretta parte del 
territorio, sono sicuramente quelle più impattanti, sia per le dimensioni dei sostegni che per il campo 
magnetico generato nello spazio circostante. Tutti i metadati, a livello nazionale, relativi ai campi 
elettromagnetici, sono registrati nella banca dati Osservatorio Campi ElettroMagnetici - CEM26, 
ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩL{tw! όL{tw!Σ нлмрōύΦ [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ нлмо ǇŜǊ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ 
attività di controllo, e al 2014 per i casi di superamento dei limiti di legge. Nel 2013, le SRB 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀƴƻ ǳƴŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǘǊŜ ǾƻƭǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ rispetto a 
quella relativa agli impianti RTV(rispettivamente 0,37 e 0,12 impianti per km2); anche la densità dei 
siti27 SRB (0,17 siti per km2) è circa tre volte superiore rispetto a quella dei siti RTV (0,03 siti per km2). 
Dal 2012 al 2013, il numero di impianti SRB è cresciuto del 9% e la relativa potenza complessiva è 
aumentata del 13%. Gli impianti RTV risultano, invece, aumentati del 2%, ma con una potenza 
complessiva diminuita, del 7%, rispetto al 2012. La potenza complessiva degli impianti SRB (6.403,73 
kW) risulta essere 1,4 volte inferiore a quella degli impianti RTV (9.322,06 kW). Negli ultimi anni, alla 
luce dello sviluppo tecnologico nel mondo della telefonia mobile, alcune ARPA/APPA hanno svolto 
attività di studio sul territorio regionale di propria competenza, finalizzate a cercare di verificare 
quanto il fenomeno abbia, effettivamente, avuto conseguenze non solo sulla diffusione della rete di 
telecomunicazione, ma anche sulle condizioni di esposizione della popolazione ai campi 
elettromagnetici. ώΧϐ 
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Grafico Ministero 22: Grafico 3.05 numero di antenne attive e potenza totale degli impianti dal 2004 al 2015 
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24.2 [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 

CƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ wC ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜΣ Řŀ circa venti anni, in 
Italia è consolidato un quadro normativo che aveva introdotto, già dal 1998, 
importanti novità dal punto di vista radioprotezionistico e di regolamentazione delle 
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǊŀŘƛƻ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊione. 

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ 
telecomunicazioni, ha messo in discussione i dettati normativi vigenti, ritenuti sotto certi aspetti ai 
obsoleti ed eccessivamente vincolanti. I valori limite, imposti dalla normativa nazionale vigente, si 
basano su criteri più cautelativi, rispetto a quelli stabiliti a livello internazionale, tutelando la 
popolazione non solo dagli effetti sanitari accertati, ma anche da possibili effetti a lungo termine la cui 
connessione causa-effetto non è stata ancora dimostrata ed è tuttora oggetto di studio e ricerca. Sono 
state introdotte , a più livelli, semplificazioni delle procedure autorizzatorie di alcune particolari 
tecnologie di telecomunicazione, basate su soglie di potenza e/o limiti dimensionali degli apparati 
(modifiche al D.Lgs. 259/2003). Altro importante passo, in campo normativo è rappresentato dalla 
modifica, introdotta con la Legge 221/2012, delle modalità di misurazione e calcolo dei valori limite 
normativi Ŧƛǎǎŀǘƛ Řŀƛ 5ΦtΦ/ΦaΦ ŘŜƭƭΩу ƭǳƎƭƛƻ нллоΦ [ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇƻǊǘŀǘŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ 
di ottenere una maggiore flessibilità per agevolare il dispiegamento della rete, in primo luogo in termini 
di reperimento e localizzazione ottimale dei siti, in secondo luogo per facilitare la possibilità di operare 
in site-sharing (condivisione dei siti tra sistemi di trasmissione) con diversi sistemi radio e in co-siting 
tra operatori diversi (condivisione di siti tra operatori). 
Importanti azioni sono state ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ Řŀƭ a!¢¢a ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩL{tw!Σ ǇǊƛƳŀ Ŝ ŘƻǇƻ 
ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ннмκнлмнΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀli novità concernenti le modalità di 
misurazione e di determinazione dei livelli di campo elettromagnetico da confrontare con i valori limite 
ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ Řŀƭ 5ΦtΦ/ΦaΦ ŘŜƭƭΩу ƭǳƎƭƛƻ нлло ǎǳƭƭŜ ǊŀŘƛƻŦǊŜǉǳŜƴȊŜΦ LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ǳƴŀ 
possibile revisione della normativa sui campi elettromagnetici generati da sistemi radioelettrici è stata 
effettuata, anche in collaborazione con la Fondazione Ugo Bordoni - C¦.Σ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƳƛǊŀǘŀ ŀ 
valutare criticità, soluzioni e proposte alternative di modifiche normative. Alla luce dei risultati 
ottenuti, attraverso tali approfondimenti tecnici, è stata disposta la formulazione delle Linee Guida di 
Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ мпΣ ŎƻƳƳŀ у ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ннмκнлмнΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜΥ 

¶ le pertinenze esterne degli edifici utilizzati come ambienti abitativi per permanenze 
continuative non inferiori a quattro ore giornaliere; 

¶ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩL{tw! Ŝ ŀƭƭŜ !wt!κ!tt! ƛ Řŀǘƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ 
degli impianti; 

¶ i valori di assorbimento del campo elettromagnetico da parte delle strutture degli edifici; 

¶ i fattori di riduzione della potenza da applicare nelle stime previsionali per tener conto della 
ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ нп ƻǊŜΦ 

Con il D.M. del 4 dicembre 2014, il MATTM ha emanato le Linee Guida limitatamente alla definizione 
delle modalità con cui gli opŜǊŀǘƻǊƛ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩL{tw! Ŝ ŀƭƭŜ !wt!κ!tt! ƛ Řŀǘƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
impianti, e alla definizione dei fattori di riduzione della potenza da applicare nelle stime previsionali, 
ǇŜǊ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩarco delle 24 ore. Le 
rimanenti questioni - άŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛέ Ŝ άǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜ ŜǎǘŜǊƴŜέ - sono state rimandate ad un 
successivo decreto, in faǎŜ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǇŜǊ ŜǎǎŜ ƛƭ a!¢¢aΣ Ƙŀ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ƭΩL{tw! Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ 
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ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜΣ Ǉƻrtata avanti in collaborazione con tecnici delle ARPA, che ha avuto come 
scopo la valutazione del valore di attenuazione del campo elettromagnetico generato da impianti di 
teleradiocomunicazione, nei casi di presenza di pareti e coperture con finestre o altre aperture di 
analoga natura. ώΧϐ 

25 [ΩŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛǎƳƻ in regione Lombardia 

Tratto da RSA ARPA Lombardia 
 

Da sempre sulla terra è presente un fondo naturale di radiazioni non ionizzanti (campi 
elettromagnetici) dovuto ad emissioni del sole, della terra sǘŜǎǎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ 
[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀǇǇŀǊŀǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳmane che, quando in esercizio, sono sorgente 

di campo elettromagnetico di entità dipendente dalle caratteristiche tecniche e di funzionamento. 
/ƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
delle radiaȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ 
elettrico (che si misura in V/m), e/o del campo magnetico (microTesla) in luoghi adibiti a permanenza 
di persone. 
Le principali sorgenti tecnologiche in ambiente esterƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ 
telecomunicazioni e per la radiotelevisione. 
Le stazioni radio-base (SRB) per la telefonia cellulare diffondono il segnale in aree limitate ed hanno 
potenza di entità ridotta: per una copertura del territorio col servizio di telefonia è necessaria una 
diffusione capillare in ambito urbanizzato. 
Gli impianti radiotelevisivi diffondono invece il segnale su aree più vaste ed hanno potenze emissive 
più elevate . 
 
 

 

Figura 41: Regione Lombardia ς impianti telefonia, radiofonia, televisione 
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Fra le sorgenti a frequenza estremamente bassa (ELF) in campo ambientale vi sono invece gli 
ŜƭŜǘǘǊƻŘƻǘǘƛ όƻǎǎƛŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭŜ ǎƻǘǘƻǎǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎŀōƛƴŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ 
utilizzate per il trasporto e la distribuzione di energia elettrica) e gli apparecchi alimentati da corrente 
elettrica (elettrodomestici e videoterminali). 
tŜǊ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘŜΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀƳǇo 
magnetico prodotto e quindi presente nelle vicinanze. 
 
Attività di ARPA 
Per quanto riguarda le sorgenti ambientali ad alta frequenza (antenne di telecomunicazione e 
radiotelevision) ARPA Lombardia ha il ruolo di vigilanza e controllo dei limiti e dei valori di attenzione 
ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳǇi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
definiti dal relativo DPCM 8 luglio 2003. 
hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ !wt! ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ ƛƴ situazioni 
critiche, caratterizza siti in cui sia stato riscontrato il superamento dei limiti ed esprime pareri sui 
conseguenti piani di risanamento. 
ARPA Lombardia inoltre gestisce ed aggiorna il CAtaSto informatizzato impianti di TELecomunicazione 
e radiƻǘŜƭŜǾƛǎƛƻƴŜ ό/!{¢9[ύΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŀ [w ммκнллм -. CAST9[ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ 
regionale lombardo degli impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione (antenne con 
frequenza compresa nell'intervallo 100 kHz -300 GHz). In esso sono presenti le informazioni tecniche, 
amministrative e territoriali degli impianti installati ed attivi, soggetti alla sopraccitata legge regionale 
(http://castel.arpalombardia.it/castel/). 
 
Anche nel caso delle basse frequenze (elettrodotti), ARPA ha un ruolo di vigilanza e controllo sul 
rispetto dei limiti contenuti nel decreto specifico (DPCM 8 luglio 2003 ς G.U. 200 del 29 agosto 2003). 
Le attività di controllo di ARPA sul territorio mostrano che la Lombardia, nonostante siano presenti 
moltissime sorgenti, è caratterizzata da una situazione generale di rispetto dei valori di riferimento 
normativi. 
Sulla base delle campagne di misura effettuate nel corso degli ultimi 10 anni da ARPA Lombardia, è 
stato possibile caratterizzare i valori di campo elettromagnetico in aree vicine ad alcuni dei siti con una 
o più sorgenti ad alta frequenza, aventi potenza rilevante. A fronte di un incremento notevole del 
numero di impianti, è stato osservato che comunque, nella quasi totalità delle misure effettuate, il 
campo elettrico massimo rilevato in prossimità di SRB è risultato inferiore a 3 V/m e non è stato 
riscontrato alcun caso di superamento dei 6 V/m, valore di attenzione della normativa. Questa 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴǘƻ ƛǘŜǊ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ 
impianti, che prevede il parere tecnico di ARPA Lombardia relativamente al rispetto dei limiti di 
esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici. 
I pochi casi di superamento dei limiti sono invece per la quasi totalità alla presenza di impianti di radio 
ed interessano aree di estensione molto limitata, per lo più scarsamente urbanizzate e 
conseguentemente la popolazione potenzialmente esposta è numericamente molto esigua. Tali casi di 
superamento sono stati quasi completamente risanati o sono in corso di risanamento e vengono 
monitorati con apposite campagne di misura. 
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Anche nel caso delle sorgenti a frequenza estremamente bassa, gli elettrodotti, la cui estensione in 
termini di km il Lombardia è elevatissima, si riscontra di fatto un sostanziale rispetto dei limiti di campo 
magnetico. 
[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мл ŀƴƴƛ ƴƻƴ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭŀ 
ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ territorio stesso, data la non 
compatibilità di edifici adibiti a permanenza superiore alle quattro ore con le fasce di rispetto delle 
linee elettriche. 
 
!wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀΥ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
ARPA Lombardia si occupa della vigilanza e controllo dei limiti e dei valori di attenzione per la 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici prodotti 
da sorgenti ad alta frequenza (antenne di telecomunicazione e radiotelevisione) e a bassa frequenza 
(elettrodotti e cabine di trasformazione). 
Per quanto riguarda le alte frequenze, rilevanti sono state le recenti modifiche della normativa, sia per 
quanto riguarda aspetti procedurali che tecnici. 
A fronte di un leggero incremento del numero di impianti SRB nel 2016 rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ 
la densità di potenza sul territorio è mediamente rimasta uguale, a parte un aumento a Milano. 
Sono conseguentemente aumentati i siti in prossimità dei quali i valori di campo elettromagnetico 
stimati attraverso simulazioni, si avvicinano al valore di attenzione. 
Il numero di pareri espressi da ARPA per le SRB non è conseguentemente aumentato, a causa delle 
semplificazioni amministrative introdotte dalla recente normativa per alcune tipologie di impianti. 
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26 [ΩŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛǎƳƻ nel Comune di Brescia 

26.1 Le stazioni radio base e radio-televisive nel Comune di Brescia 

Nella mappa seguente è riportata la localizzazione delle stazioni radio base (telefonia mobile), dei 

ponti radio, degli impianti di trasmissione dei segnali televisivi. La fonte dei dati considerati è il CAtaSto 
informatizzato impianti di TELecomunicazione e radiotelevisione (CASTEL) di ARPA Lombardia che 
fornisce un archivio contenente sia caratteristiche tecniche sia informazioni territoriali riguardanti i 
radioimpianti presenti in Lombardia (http://castel.arpalombardia.it/castel/Default.aspx). 
 

 

Figura 42: Posizone  microcelle, ponti radio, radio, telefonia, televisione nel Comune di Brescia.  

Fonte dei dati: catasto CASTEL di ARPA Lombardia http://castel.arpalombardia.it/castel/Default.aspx alla data del 
18/12/2017. 

 

http://castel.arpalombardia.it/castel/Default.aspx
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Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ Ǌadio 
telecomunicazione.  
 
La densità di impianti di radio telecomunicazione, suddivisi per tipologia, installati nel territorio 
comunale  (ovvero il numero di impianti installati ogni 1000 abitanti residenti) è riportato di seguito: 

¶ 0,36 impianti televisivi ogni 1000 abitanti; 

¶ 0,42 impianti radio ogni 1000 abitanti; 

¶ 1,04 impianti di telefonia ogni 1000 abitanti. 
 
La densità per unità di superficie di impianti di radio telecomunicazione, suddivisi per tipologia, 
installati nel territorio comunale  (ovvero il numero di impianti installati ogni  km2 di superfici 
territoriale) è riportato di seguito: 

¶ 0,75 impianti televisivi ogni km2; 

¶ 0,89 impienti radio ogni km2; 

¶ 2,17 impianti di telefonia ogni km2. 

26.2 Siti con criticità   

Il Monte Maddalena a Nord della città, con i suoi 874 metri di altezza rappresenta ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ōŀǎŜ 

di trasmissione delle emittenti radio-televisive. In particolare i siti principali sono: 

¶ Località Cavrelle posta ad 810 metri.  

¶ Località Vedetta posta a 440 metri.  
Nel territorio circostante i due siti prima citati, i limiti stabiliti dalla normativa vigente non sono 
rispettati e per questo motivo il Comune di Brescia ha svolto presso la località Cavrelle, con gli altri 
soggetti competenti, una campagna di misura del campo elettromagnetico negli ambienti di vita e di 
verifica della confoǊƳƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛΦ [Ω!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ǇǊŜǎƻ ƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ŀǾǊŜƭƭŜ Ŝ ±ŜŘŜǘǘŀ ŀƭ 
fine di poter aggiornare la conoscenza dei livelli di campo elettromagnetico presenti nell due aree a 
seguito del Switch-off (passaggio da analogico a digitale) dei segnali televisivi.  
Gli enti competenti stanno affrontando la problematica di superamento dei limiti sopra considerata. 
La complessa attività tecnica e amministrativa messa in opera è finalizzata alla predisposizione di un 
piano di riordino degli impianti, previsto nel Piano di Governo del territorio vigente, che garantisca il 
rispetto delle valori limite fissati dal DPCM 8 luglio 2003 anche nelle aree situate in prossimità degli 
impianti.   

26.3 5ƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΥ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ 
cavi interrati 

Nella mappa seguente è riportata la localizzazione degli elettrodotti in conduttori aerei ed in cavo 

interrato che costituiscono la rete di ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀ мон Y± - 220 kV ς 380 kV nel 
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territorio del Comune di Brescia. I dati sono stati forniti da terna e sono stati rielaborati dal Settore 
Urbanistica del Comune.  

 

Figura 43: Localizzazione degli elettrodotti in conduttori aerei e in cavo interrato nel Comune di Brescia.  

Fonte dei dati: Terna. Elaborazione: Settore Urbanistica del Comune di Brescia. 

26.4 Monitoraggio dei livelli di campo elettromagnetico nel territorio del 
Comune di Brescia 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƛ ŎŀƳǇƛ 
elettromagnetici è molto viva. 
[Ω!wt! ǎǾƻƭƎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎŀƳǇƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻΣ ŜǎŜƎǳŜƴŘƻ ǎƛŀ 
valutazioni strumentali che simulazioni deƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎŀƳǇƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ 
rilascia pareri o esegue valutazioni interne relativamente alla compatibilità ambientale per ogni 
richiesta di nuova installazione o modifica di stazione radio base presentata al Comune di Brescia dai 
diversi gestori telefonici, ai sensi della normativa vigente. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƭ {ŜǘǘƻǊŜ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 
Protezione Civile del Comune di Brescia offre un servizio gratuito di verifica dei livelli di campo 
elettromagnetico presso le abitazioni di privati cittadini e presso luoghi sensibili, come ad esempio 
scuole e luoghi di aggregazione. Su richiesta degli interessati i tecnici del Settore eseguono misure dei 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































